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PARTE SECONDA, 

TRATTA DELLA VIA 

ILLUMINATI VA. 

CAPITOLO PRIMO, 
Delle Virtù in Generale.' 

L principale fin dio nella. Via Illuminati- 
ua è circa L'acqui (lo delle Virtù , le quali 
(t dette procurare di piantar neW anima 
dopo che farà purgata da peccati* e che fia- N . 
no (radicati i vhf > e male inclinationi • Però quello 
primo capitolo tratta di alcuni motiui generali > che 
c'indurranno al darci all'acqui&o di ejfe > e di alcuni 
auucrtimenti gcneral'hper chi vuol caminar fruttuo fa- 
mete per quejta via,per poter poi arriuare all 3 Vnitiua* 

P V N T O I. 

Della bellezza della Virtù. 

• • • • » » * . 

i. TP 'Anima ornata delle virtù , è vna Celefto 
1 1 x Gerufalemme > e Città del Sommo Dio • 

2. E tanto bella la virtù , che di effa /blamente 
-s'inuaghifee il noftro Dio . 

3. Eia virtù la calamita > che talmente tira^ 
Dio all'amore di chi la pofliedejche è imponibile, 
che non Pami . 
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4. Vnhuomo virtuofo > tira grocchi di rutto il 
Cielo» 

5. L'huomo più difforme del Mondo , fc farà 
virtuofo> comparirà à tutto il Cielo > come vn-> 
giardino delitiofo . 

6*. Auanza di gran lunga la bellezza della vir- 
tù* quella del Sole, Luna, e Stelle . 

7. Tanto è belala virtù , che tira gl'occhi an- 
cora de gPiftefli empij , e cattiui, che non pofTono 
negarla, benché Tempre la perfèguitino. 

8. Per far belle le anime nolìre con la bellezza 
della virtù, venne Dio alla terra ialiti dal Cielo, e 
morì per noftro amore . 

9. Il maggior Santo del Mondo 5 fe perderà lo 
virtù) diuerrà à fchifo à Dio . 

10. Moftrò Chrifto à Santa Catherina da Siena 
vn'anima virtuofa, e che ftaua in gratia fua; e non 
ti pare, gli dille , che per quella è bene impiegato 
rutto quello, che hò patito ? 

11. E la virtù vn'ornamento di ricchiflime per- 
le, e gioie, con che viene adornata l'anima vir- 
tuofa. 

12. Tutte le bellezze humane» fono di niuoj 
momento, fola la virtù è quella , che fa le animo 
no (Ire amabili fopra modo • 

P V N T O II. 

Dei frutti) &vtilit4 della V ir ti* 

I. JyJ Ell'cffere virtuofo> confitte la vera fapien- 

2. Sono le vere virtii quelle > che rendono ric- 
ca l'anima 9 che le poffiede • 

$• Non 



Digitized by Google 



Via lllumtnmui Cap. ì. q 

3. Non farà introdotto al Cielo , Ce non folo il 
viitnofo . 

4. Solo la vera virtù rende i'huomo grande, e 
caro auànri gl'occhi di Dio • 

5 . Gl'occhi di Dio fono fopra i Giudi , e 
fue orecchie fono pronte alle preghiere, & orario- 
in loro . ! o 

6. Non corre appreflò Dio altra moneta > fe_> 
non folo la vircù . 

7. Non hauerà mai l'anima vera fatuità > fo 
tóon per mezzo delle virtù . 

8. Solamente i virtuofi andaranno allegri il 
Giuditio, come anche in quefto Mondo folo elfi 
po fliedono , & hanno la vera pace , & allegrezza., 
jdi cuore. e * 

9. Piìi vale vn'atto virtuofth che quanto vi è 
nel Mondo > poiché viene premiato cou vna eter- 
nità di gloria. 

10. Nella pofTcflione , & eflèrcitio delie vir- 
tù, confitte il merito del Chriftiano . 

' ir, TaleèlVtile della virtù; che mancando 
c(Ta all'anima , tutto il retto poco gli giòua , 

1 2. Di tutto ci pentiremo , fuor che dell'effer 
flati virtuofi • 

1 Nel libro della vita folo fi fcriue la virtù , 
per premiarla con premio eterno à vifta di tqtto il 
Mondo* : V 

P V N T O III. 

Ohe ci fono virtù vere , e virtù fil/è, & apparenti . 

I. O11 farai mai virtuofo , fe non procurarci 
JJN conofeere quali fiano le vere virtù > o 
quali fianole falfe. 

Farteli. A 2 z. Noa 
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[ *. Non è tutto oro quel che luce» ne è tutta-, 
virtù quella, che virtù pare . 

5. Sono molte volte i viti) icimie delle virtù. 

4. Vengono i viti; ben fpeflb raafcherati> fot- 
ta il mantello delle virtù * 

j. Non fi troua vera virtù > doue non ci è il 
fondamento della noftra Santa Fede • 

6\ Nell'huomo, che Ri in peccato» non può 
ftare vera virtù * 

, 7. La virtù confi/le riel mezzo ; e cosi chi và 
per eftrerai, ftà in pericolò molto grande > di non.* 
Uauer vera virtù . 

Molte attioni paiono virtù , m à cflèndo il 
fine finiftro , non fi deuono tener per tali . 

9. Moke attioni aliàs buone, per la fuperbia > 
evanagiori*kfciano di eflcre virtù , e fono più 
tpfto vitiole. 

10» Le opere virtuofe, Ce fi fanno fòlo ì calò, 
ouero sforzatamente, perdono Te/Ter virtuofe. 

ir» Chi fa conto folamente dell' efteriore del- 
la virtù, non è vero virtù ofò ♦ 

12* Chi di fpreggia Te/tenore della virtù pa- 
rendoli che l'interiore è quello, che folo batta , vi- 
uc molto ingannata» e farfi penfaefier virtù quél, 
lo, che none virtù » 

1 3* La vera virtù dall'interior e procede,e nel - 
l'interior fi fonda» e nelle occafioni * deue farli ve- 
dere nell'e/tcrno . 

14» SarannQ molte attioni > che paiono vir- 
atole» mà per non eflTere fatte à fuo tempo , e luo- 
go, e coi douuto modo > non faranno vere virtù > 
mi folo apparenti. 
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PVNTO IV. , 
Che fi detono procurare tutte le virtè. 

i. T E virtù fono tutte forclle, non poflbno fia* 
I ' re fe non inficine , onde il vero virtuofo » 

tutte le virtù procura . fi ' 

2. Se tu icacci vna virtù , le altre fe ne vaiL* 

con Dio . 

I* La pretiofa collana del Giulio, e Tacquifto 
di tutte le virtù 

4. Di tal maniera il attenda ad vna virtù, che 
le altre non fi tralafcino * 

5 • La giuftitia > e tentiti > non fi compone di 
vna virtù fola» mà di tutte loroinfieme * 

6. L'edificio delia perfettione non s'inalza, nè 
riduce à perfèttione con vna virtù fola * mà bifo- 
-gna vi entrino tutte . 

7* Chi vuole imitar Chriftb , deue adempirò 
ogni giuftitia > come anco fece lui, e quefta è ogni 
Virtù * 

Chi vuol vincere tatti i viti;" per arriuaro 
alla perfettione , procuri tutte le virtir eoa io 
quali quei Evincono* 

9* Non è compito quei bene* af quale mane* 
qualche cofi , honum ex integra caufa - y così it> 
manca qualche virtù* nonviUrà ndi' animala^ 
perfettione • 

„ r 10 *. guanti fonoy che ff contentano con^ 
i elercitare qualche virtù, hauendo>foiol' appare»* 
za, e così trafeurano le altre . 

11. Sono le virtù vna catena, con Ut quaici 
tiriamo Dio a noi* & egli ci tirai f Ci e chinon^ 

vuol 
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vuol romperla fe tira vno anello > biTogna che tiri 
gl'altri infierae 1 r ') " : ' « 

12. Tutte le virtù piacciono molto à Dio; 
dunque-fc con alcune procuriamo per dar gufto al 
Signore » dobbiamo anco procurare di acquiftare 
haltte. • "v. *.'>, •': • - l\ .; t . , 

PTNTO V. 

t. ..... r . - » 4 

fi deue in particolare precurare le Virtù 
c 'V proprie d'ogni fiato. . • 

ì. TJ Er «flèr perfetto , fegua ogn'vno con dili- 
genza le virtù> che fono proprie dello ftà- 
4o>incheiitroua. 

a. Suo!' ctferé tentatione il voler feguitaro 
xo& pili penfiero le virtù proprie dello fiato altrui > 
-cifre non qaefle dd noftro proprio . 

E mancamento ordinario inuidiare la fan-» 
tira dell'altrui fiaro,e non procurare ognVno quel- 
te, ch'è conforme al proprio . 

4. Sono diuerie le vie per il Cielo, ogn* vno 
vadipcr quella» che è propria del fiato fuo > e ci 
arriuarà al rieuro . - 

5. Molto ri giouarà il (àperedal tuo Padre*» 
fpirituale, quali fono le virtù , che fono proprio 
del tuo fiato > per eiTercitarti più in effe . 

,6. Il voler metter penfiero nelle virtù» che fo- 
no proprie di altri fiati , e lafciar quelle del pro- 
prio per l'appellar iuo>è non far nè l'vno,nè l'altro. 

7. DaVif ij de'quaii ti lènti più tentare , puoi 
conofeere quali fan© le vJwù » che ti fono più ne- 
cifrarie , e più 



$. Quelle foiko Je virtù proprie di ogni fiato» 

che . 
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che in efìo vi è più commodità di eflèrcitarle, co- 
me è nell'huomo ricco la mifericordia,e liberalità. 

9. Quelle ancora fono virtù proprie di vn_> 
/lato, doue ve n'è più bifogno , per armarli contro i 
viti;, che in quel (tato più trauagliano, come è nel 
pouero la patienza , e nel ricco rhuniilcà . 

1 o. Col penficro delle virtù proprie di clafche- 
duno flato , vada.congionto quel degl'altrui , fe- 
condo le occafioni , che fi ofrerifeono . 

1 1. Acciò il penficro delle virtù proprie di 
ogni flato fia di più giouamento , fi facci fempre 
prima più cafo delle virtù communi ad ogni Chri- 
ftianOì come fo;.o la fede, Speranza, e carità , Ì!u> 
Penitenza, c l'Humikà ,e cosi delle altre ancora* 



PRATICA AFFETTIVA 



O Quinti amatori di quefto fecoloperaccom- 
modarfi in eflb > conforme al loro defidc- 
rio , hanno procurato di trouare l'alchimia, ò pie* 
m filofofale, che loro chiamano , per arricchir/!, 
con conuertire in. oro §r altri metalli , e prima», 
hanno ipefo quel che haueuano, e non haueuano * 
jndebitandofi >con gran perdita di tempo, di rob- 
ba, di fanità , di honore, e delTiftetfa vita, che fia- 
no giunti al loro intento . Mà ,0 Dio mio, bon- 
tà infinita , che di tal maniera vi fere communica- 
to à gFhuomini , che , come pietra filosofale > o 
vera alchimia li conuertite in voi , facendoli buo- 
ni, e virtuofi, con communicarli la voftra bontà 
con le virtù j e fe parlando il filofofo folo della-, 
virtù morale, la diffinifee, dicendo; Virtuseft* «J 
qu* bonum fait kakmcm*& opus cius bonwn reidiu *• 

che 
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, 3 Sententìarìo Spiritual* * 

the fa buono quello, che la pofsicde , e rendo 
buone le fue attioni s quanto maggiormente fa- 
ranno buono colui) che poffiede le vere virtù j che 
voigratiofamencegrhauetecommunicaee» & in- 
fufoi. 

Et c tanto Vero quefto > ch'è impoflSbile , cho 
Vn'huomo fia malo, mentre ritiene in fe le virtù , 
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l'huotno pofliede nella terra fia buono , farà forfi 
egli baono fenza virtù ? Dato che fiano buone le 
fue ricchezze , i fuoi honori, dignità, e grandezze, 
thfliiporu quefto , poiché tutte quefte cofe in- 
fame non potranno far buono colui, anzimani- 
feftaranno,eaccrefceraonola fua malitia, fe.non 
fono accompagnate dalle virtù . Dimmi , ò huo- 
jno, è forfi buona iaxuasafa , Jatua vefte , la tua_. 
anenfa ? che dirò > hai buono l'intelletto , ringe- 
-gno acuto ? il giuditio maturo , il corpo fòbufto * 
& i fenfi fpediti ? Sappi, che tutte quefte co feten- 
za virtù non ti faranno buono , mà fe tcne ièrui 
.male, farai degno di .più graue pena; perche iru 
.fatti , Virtuse!ìyqu&ì>onuwfMh habentcm< i fola»» ^ 
Ja virtù è quella , che fa buono rhi la poflfìede; mà 
per il contrario , fe farai virtuofo , ancorché noa_> 
habbi cofa alcuna di cjneftc , farai veramente buo- 
nore per tale farai teauto , e chiamato .da tutti , 
eriamdio dagl'empi) , & iniqui , comeben lo di* 
mofira Ja «fperienza di quelli , che , ancor cho 
poueri , difprezzati , & infermi , non erano per 
quefto (limati pernaali, anzi per molto buoni; poi- 
x>e.còn tanta patienza, e virtù iòpportauano que- 
fri dal Mondo.chiamatj .mali.. Hor offendo quefto 
4 così> che pazzia è la,tua , òiigliuolodi quefto fc- 

colo ; 
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colo: Bona vis baberc* come dice Sant'Agofti- ftrS^L 

, T*V " • \ 1 . Ili III II» 

no > dr bonus non vis effe ? Dimmi, o nuomo, che de verb. 
cofa vuoi tìi hauerc, che non la desideri , e vogli , Vomi- 
che fa molto buona? non la moglicnon il figliuo- 
lo 5 non il tuo feruo, non la cafa, non il cauallo, 
non la verte, ne anco le tue calzette, di maniera^» 9 
efie tutte le colè tue vuoi , che fiano buone , ec- 
cetto che l'anima tua> che è il principale . Rogo te 
prepone vitam tuam caliga sud ; ti prego > che ante- 
ponghi la tua vita, alle tue calze . Nam quid efi^ 
quod tantum peccafti in te ipfunh vt omnia velis ba- 
lere bona > & te ipfum non velis balere bonttm ? E 
fe quello non bufta per farti amabile la virtù , al- 
meno , già che Tei tanto intereflato , confiderà be- 
ne l'vtilità di ella, e quello te lo farà defiderare, 
cercare con diligenza > & amore . Frà tutti i beni 
di quella vita, le ricchezze fono ftimateda gPhuo- 
mini le più vtili, perche con eflfè fi prouedono di 
quanto hanno bifogno per viuere , e fouuenire ad 
ogni loro neceflìtà ; mà in vero fc haucifimo occhi 
da confiderarc le cofe, come elle fono, non farclfi- 
ino tanto conto, nò ftimarelfimo tanto quelle ric- 
chezze, che nè fono vere ricchezze , ne ci polfono 
aiutare nelli maggiori pericoli, e bifogni noftri , 
che fono quelli della morte , anzi per il più fono 
caufa d'vn'eterna pouertà , e ncce/fità , conv era^. 
, quella, che patiua quel mifero riccone neil* infer- 
no , oue nè anco vna goccia d' acqua potcuano 
fom ministrargli le fue ricchezze paffete, frà quelle 
fiamme, che Tabbrugiaiiano . O come ben dico 
Bernardo Santo : Filij Adam, genus auarunjyé* am- Bcmar. 
• bitiofumy audite-i quid vobis cum terrenis diuitijS , & f«r.4. de 
gloria temporalh <jn* neever^ nec veflr* fittiti Ah- Aducnr 
4 rumi & Argentum nonne terra est rubra y & alba > 
Parte II. B quam 
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quamfolum hominum error facit , aut reputai magis 
f retto fam ? Denique fi vetJra funt h*c > tolltte ca vo- 
bifcum ; quando vi viene intimata la morte > per 
cambiar quefta vita cosi breue con l'eterna 1 dito 
vn poco alle voftre ricchezze* che vi vengano ap- 
preffo > mà fenti, ò pouer'huomo , che ti itimi tan- 
Pfal.48. to ricco . Homo cùm inteneriti non fernet omnia* nc- 
que defeendeteum eo gloria eius . Mà delie virtù con- 
chiude il Santo con quefta fentenza : Vera ergo di- 
uhi a non ofes font-, fed virtutesy quas fecum con feten- 
ti* portai* vt in perpetuum diues fiat , le virtù fono 
le vere ricchezze » che non folo ci accampanano 

la nell'eterna vita, con l'aiuto delle quali nell'vna, 
e nell' altra fiamo proueduti di. quanto ne rà bi- 
fogno • 

Sé dunque fono (Kmare vtiìi le ricchezze tetn- 
porali v J|terche ^et>n2efl^e riabbiamo quanto ci è ne- 
cèflàrio per quéfta vita sì breue > nella quale anco 
lènza di effe fi viue più lungamente , e con manco 
-faftidij > e penfieri , e con più quiete i quanto più 
faranno vtili le virtù , con le quali non folo riab- 
biamo le colè neceffarie per la vita, poiché ad vru 
virtuofo conuengono quelle parole del Salmifta^: 
PfaU, Omnia fubieciftifubpedibus eius > mà ancora con ef- 
fe fi compra Tifteffa vita 5 e non qualfiuoglia vita > 
mà l'immortale > eterna, e fommamente beata-» . 
O pregiatiflime virtù> più pretiofe in vero di qual- 
fiuoglia teforo j poiché il premio della vita eter- 
na con il voftro valore * e prezzoli ottiene , e fen- 
2 a di voi vna infallibile, & eftrema iniferia fi afpet% 
ta rhuomo> anco il più ricco di quefto fecolo • Se - 
pafta dimque quefto così > c quanto le cofe fono 
più vtili> e necefTarie* con tanto più ftudio > e dili- 
genza 
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eenza fi cercano ; con che diligenza dobbiamo 
procurare le virtù, tanto più vtiìi , e neccflarie di 
furti i tefori del Mondo ? poiché vediamo, che con 
tanto ftudio ; e pcn/ìero , con tanti trauagli , e pe- 
ricoli , fenza mai ripofare, nè di notte, ne di gior- 
noi cercano grhuomini qucfte ricchezze, folo per- 
che le /limano vtili à quanto cfli pretendono ? JF/- rfa!m ' 4 
ly hominttm vfquequo gratti corde* vt quid dil/gitis 
vanitatem-i ejr qutritts mend&ctitm. Tbefaurizatc > Matt ** 
Tlnfanrizate vobis tbefauros in Qdts, vbi neque Aru- 
go •> neqtte tinea demolii ur, & vbi fures non ejfodiunu 
nec fu*antur . Mà mi direttene nelPacquifto del- 
le virtù vi fono grandi di/fiaiiti ,le quali vi ritar- 
dano dal procurarle i fentitc quel che vi rifponde 
il Signor' Iddio per San Matteo . Venite ad me om* M 
neSì qui laboratis* & onerati eftis> & ego reficiam vos . 
E fé l'ifteflb Dio hà tanta cura di far foaui i voftri 
trauagli , che egli inedefimo vuole fcaricarui Ijlj 
foma, e riftorarui , perche li fopportiate con pa- 
tienza 3 profitto, e foauità ; quanto più farà dolce, 
e foaue il giogo,e trauaglio pigliato folo per amor 
fuo neiracquifto, & efiercitio delle virtù ? 

E fe hà porto Iddio tanta dolcezza, e gufto nell' 
eflTercitto degl'animali, à i quali fono naturalmen- 
te inclinati > che per qucfto vedrete correre vn ca- 
ne molto tempo dietro vna lepre con la lingua^, 
fuori > ftraccandofi, e faticandoci , equefio con_> 
vna hciìità , e gufto sì grande, che molte volte fi 
trauagliano i padroni in richiamarli , e ritirarli à 
fe, e volete, che habbia Dio negato all' huomo 
nelle attioni virtuofe, alle quali gl'hà dato incli- 
natone naturale, quello, che non hà negato à gì' 
animali bruti ? tanto più, che per Teffercitio di efiè 
gli và continuamente dando sì grandi aiuti fopra- 
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naturali) come è la fperanza, che da ad vn'animaj 
della gloria> che egli promette per femprc, in con- 
tracambio della tribolatione momentanea* e mol- 
ù Co- to leggiera) come dice San Paolo . Quodenim mo- 
RS C M» mcnt&neum e si > ejr leue tribulationis nofirx fupra mo- 
dani in ^M 'imitate Aternum gloria, poudas operatur in 
nobis\ non contemplantibns no bis quA videntur 5 fed 
quA non videntur . E Ce hà pollo Dio tanto gufto 
nel mangiare^ perche era ciò necefTario per fomen- 
tar la vita ) perche Te non Ci Cenùtfe gufto in effo > 
chi vorrebbe pigliare canta fatica ) quanta fi fentc 
in procurarli il cibo, e nell'accommodarloìe quan- 
to Ci penaria nell'ifteffo mangiare , Ce non Ci hauei- 
fe gufto 5 come V efperimentano gl'ammalat^quan- 
do perdono l'appetito) e gufto di etto 3 quante de- 
litie)e foauità hauerà dunque pofto nclPelfercitiO) 
& acquifto delle virtù 5 che fono neceflarie per vrt 
fine tanto più alto, quanto èia vita immortale) e_> 
beata, di quefta così mifera, e breue, che con il ci- 
bo/i và per qualche tempo confcruando . 
;> E finalmente Ce ha pofto il Signore Iddio tanto 
gufto in quelle cofe fenfibili che per effe fi vede 
ingiuriato , & offefo da i fuoi nemici) come nega- 
rà à i fuoi figliuoli il gufto , e dolcezza nej fcruir- 
lO) & amarlo) che non nega à i fuoi nemici nello 
ifteffe offefe, & ingiurie che gli fanno * Diciamo 
dunque)Che veramente neffuna feufa vi è per l'ac- 
quifto delle virtù> poiché Ce il Signore Iddio dice. 
p rol|cr# Deliri* meo, effe cum filijs hotninnm ) vedete Ce i fi- 
s. giiuoli de gli huomini hauranno delitic nel trattar 
con l'ifteffo Dio > 

Ma quello, che fàftupire, e marauigliare il cuo- 
re fiumano, e gl'Angioli del Cielo 5 è il vedere) che 
il nolUo> c loro Creatore , il quale per crear tutto 

il 
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il Mondo, non hcbbe neceffità d'altroi che del fuó 
volere: Omnia quàcunque voluit fecit in G«/0, & Mt\s.; 
in terrai ipfe dtxity & fatta funt-> quan do voi fe trat- 
tare della fallite deirhuomo, quante parole diflfe? 
quante opere fece ì quante cofè patì £ poiché à 
quefto ordinò la fua venuta 5 come dice Daniela , 
per introdurre la giuftitia > e la fantità nel Mondo* 
Vt confumetur prtuaricatio , eJ* Jìnem accipiat pecca' Dan.*. 
tur»? ejr dcleatur iniquità; y & adduca rur iuslitia 
fempiterna\ horchinon ftimarà va negotio, nel 
quale Iddio pofè tanto capitale ì fe à gl'hiiomini 
pareua , che fufie picciolo negotio l'efTer virtuosi» 
& antepone u ano tutte l'altre co fe à quefto, veg- 
gano quindi quanto fi debba anteporre queft o af- 
fare à tutti gli altri > poiché la ragione di mifte- 
rio sì grande > e di tutto quello > che il Figlio di 
Dio in quefto Mondo adoprò> fii il far l'huorao 
amatore della virtù ; così lo conferai Sant'Agoni- 
no con quefte parole. Defcendefti in quefto Moa- 
do , ò vita mja> e diftruggefti la mia morte con U 
tua vita, e fonò la tua voce nei Mondo , come vn 
tuono, chiamandoci con parole , & opere , con.» 
morte, e vita, con defeendere, & afeendere al Cie- 
lo , che ci voltiamo à te , e quefto volger/i nonJ 
può eflère per altra ftrada, che ddla vimV Hor che 
cofa è più cara , ò fratelli miei, di quella, che con 
fanti mezzi , anzi con tanti (lenti Dio ci commen- 
do ? Quando vediamo , che vna perfona molto 
principale , fauia, e prudente camina da Città in.» 
Città, da Regno in Regno , e con gran trauaglio , 
giudichiamo che il negotio > che và à fare 3 è di 
grande imporranza, poiché gli fa fare tanti, si lun- 
ghi, e trauagliofi viaggi; E poiché il Figliuolo di 
Dio grande, potente, & infinitamente fauio , ranti 

viaggi 
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viaggi fece fopra quefto negorìo , come fu Pab- 
baflarfi infingila terra, in/ìn'ai Prcfepio> inuVaJla 
Croce, infin'al Sepolcro , infin'ad vna parte dell' 
Inferno , è argomento, che il negotio , per il qual 
fece tutto quefto , era grandilfìmo , perche tanti 
viaggi , e fpefe gli coftaua - Hor che cofa dirai i ò 
huomo, fe quefto Signore non effendo fuo il nego- 
tio, ma tuo, lo ftimò tanto per fola bontà fua , tu > 
di cui è il negotio > di cui è la caufa, di cui è tut- 
to il profitto di effa, quanto farà ragione , che lo 
itimi > efappi che fe non lofiimarai come deui , 
tutti quei trauagh, quei fudori, quei viaggile quel 
fangue amorfamente fparfo per noi, feruiranno 
per confonderti nelPeftremo giorno , quando darà 
Iddio copio/i/fimo premio dcloro trauagli à i vi r- 
tuofi ,& acerbitfìmo , & eterno caftigo à quelli , 
che perfchifare il picciolo trauaglio , che nella., 
virtù fi rapprefenta non ne fecero conto . E perche 
non incorriamo , ò bontà infinita , in così gran_j 
colpa , dateci che riabbiamo, e godiamo dell' ac- 
quifto delle virtù , e della poffeflione di quelli ha- 
biti infufi , che gratiofamente ci communicate, <lj 
chelenoftre delitie non fiano altro > che lauora- 
re, e (tentare per voftro amore , e quefto con 
perfeueranza infino ad arriuare al fine > 
che è fenza fine . Ameiu > 
Amen •> Amen . 

f 
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CAPITOLO II. 

Di cinque Virtù generali, cioè Imitatione 
di Chrifto. Imitatione de'Santi , 
Diligenza . Perfcueranza , "* 
e Difcretione . 

TRà le Virtù Vi ne fono alcune come generati » 
& altre più particolari: le generali fono* e fi 
chiamano t%li->9 per e/fere motiui generali 3 chefipof- 
fono applicare à tutte loro > ò perche fono virtù > che 
modificano 3 ò accompagnano le altre per farle più 
perfettamente • Perciò prima di trattare delle virtù 
particolari , fi tram in quello capitolo delle feguenth 
virtù generali • 

P V N T O I. 

Belflmitatione di Zhr'tflo* 

i. Hp Vtte te opere di Chrifto > fiano regola al 
X Chriftiano : 

2. Che miglior via per effer Santo , che imi- 
tare il Santo de'Santifc 

3. Chi farà imaginedi Chrifto, farà amato 
dal fuo Padre . 

4. Se vogliamo e/Ter fimili à Chrifto nelhu 
Gloria, fiamoli nella vita . 

5 . Uimitatione di Chrifto è ftrada compen-? 
diolà per la perfetrione . 

6. L'impronto della moneta di Dio > è l'ima., 
gine di Chrifto > e chi non procura di hauer que- 

fio 
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fio impronto* non farà moneta per Dio * 

7. Neil 'erario del Paradifo , non fi pone altra 
moneta , che quella , douc farà V imagine di 

Cferifto. ■ 

8. Chi non fi raflbmigiia a Chrifto > non farà 
conofeiuto da Chrifto . 

9. Se col Santo farai Santo, con Chrifto San- 
to de'Santi, che farai ? 

10. Chrifto è fpecchio fenza macchia , e chi 
non vuole hauer macchie, deuemirarfi in quefto 

fpecchio • 

11. Chi non fcà lo fpirito di Chrifto, dice l 'A- 
poftolo Santo, che non appartiene à Chrifto . 

12. Si trasforma in Chrifto, chi da douero fe. 
guita Chrifto . 

13. Chrifto è la porta dei Cielo , e non vi fi 
entra fe non per Chrifto . 

1 4 . Chi non vuol commetter male, fegu^ 
Chrifto fommo bene . 



V N T O II- 

Mezzi fer efferckare , & acqniBarc quelia. . 

Imitatione* 

> 

i.TN ogninoftra attióne , confideriamo come 
1 la farebbe Chrifto. 

a. Il Secondo Adamo è Celeftccchi vuoici 
imitarlo, hà da lafciare l'amor delle cofc terrene. 

3. Se brami la fomiglianza di Chrifto > non-» 
penfar ad altro , che à Chrifto .# 
• 4. Chrifto fi fecefimileà noi » col pigliar lo 
noftre miferic , e noi ci faremo fienili à lui? con-, 
abbracciar la fua Croce . 

5. Chi 
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. j. Chi vuol cflcrc firailc a Chrifto,penfi Ipeflb 
te anioni di Chrifto • 

6. Effamioiamo ipeflble noftrc ópcrfc* fe fi 
conformano con Chrifto • 
t 7. Di Chrifto dice l'Euaflgelifta , che il Morie 
do non lo conobbe» e noi alj'hora ci rafTomiglia- 
ipmorì Chr#o, quando ii Mondo flou ci cono- 
fcerà per fijoi . 

PVNTO III. ,. a 

Del? lmit*tia*t de* Sànti . 3 

< t . T Mitiarao i Santi in terrai fe vogKa mo godei»- 
X li Cielo . 

2 . Haueremo quel che hanno i Santi > fe fare* 
4110 quei che Jor fecero. , 

Arriuaretno doue arrluorno i Sancì » fe fe- 
guiremo le loro pedate . . c 

4. Sono i Sami chiarì {pecchi, doue habbkmo 
diri/guardarci. 

5* Le vite de'Santi, fono fcuola > donc «'im- 
para la fantità^ v o . ; 

6. Chi vuol'effere eccellente in qualche arte , 
bifogna che imiti quei,che in effe furano eminen- 
ti, e chi vuoPeffer gran fanto , hà da imitar* i più 
Unti. « 

7. Chi vuol copiar bene , e fedelmente , cer- 
chi buono originale, 

-\ 

.j, ; Vmt II. C PVN- 



sB SententUirìo Spirituale i 



\ .a PVNTO IV. 



.! ; ; - »r < ir c -t j 



x . X? E vogliamo effer fimili à i Santi > ricorriamo 
: O fpeflb da loro • ; - - ' > 0 

2. Dobbiamo imitar quei Santi in particola- 
re> che vifiTero nel noftro flato, - * ,l • ; 

3- Leggendo fpeflb le vite de'Santi » s'infiam- 
ma l'anima alla loro imitatione . 

4» Quando vogliamo far qualche opera, pern- 
iiamo come la faria il tal Santo * 

5. Non facciamo auuertitamente cofa , chu 
non farebbe il tal Santo» fe fi trouaffe nel noftro 

flato* ' A 

• : 6. Non fi deue imitar San Pietro quando ne- 
gò il Signore > ma quando pianfe amarkm)snto 
il peccato*-. 'v/fr.!. 

7. Facciamo fpeflo comparatione della' noftra 
vita imperfetta con la perfetuone decanti > per 
confonderci >& emendarla * 

* ' • ; !.. ■ li » v e*. :• - •••••• J 

PVNTO V* 

Drffo diligenza, , f . 



T A diligenza» e femore > fono inditi© 
fcj j amore. : 

2. Douc ftà lo Spirito Santoro* può effe ne- 
gligenza : 

3. Non caminarà con gran fpirito > chi nonJ 
camina con gran fetttQre . 

4. Chi camina con diligenza 7 f? gran viaggio 
in poco tempo . 

v 5#.La 
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Vi4 Illummtiu+Cap. II. 

■::<+. L*dflige6»^fcniifc 3 io6lto gtìfta al pa- 
drone. . « ' - ■'■ .-r •. « :«h • . ì 

6» : H tepido * e negligente prouóca vomko à 
Dio, e fi difpone ad efltr'abbandonato dalla fua* 
grafia!* ^ • i I c;tv.« )« ... •.. i 

7. Il viandante folfecito, predo arriua all'ai* 

b&$>9 { w Desici - • ' - -i 

S. Non fi accodano le mofche all'acqua , chi 
bolle; così i nemici noftri han paura di vn'huomo 
fcruente • 

9. Vn feruenté SerUo di Dio> vale per cento 

negligenti. * 

«« — .... • • * » » • » 1 • »• 

P V N T O VI. 

li»; . S . t* J ; c 1 ~ . ."V. . ..» 

Mezzi per esercitare* & acati/tare k dilige*** . 

i. Oluicaminarà con femore * che non tm- 
. : A^j tafei^ le occafioni , che fe gì' ojferifcono 
di ben fare. . ; 

«j: Su Se^iipiaétìninar cottdUigenza > feguiiedi- 
uinc inipirationi . . .; ^Ir/ìì 

v h]. ìGhiban^ofa M teoipoiperfo* s'affretta^ 
à caulinare . < • v ; 

; 4. Chi vede che gli manca il tempo, fiaf&etta 
ànegotiare. 

-5•i^:■AfflWifiogn 9 fUOJnenttepu&:9.che non sa 
fe dimani potrà . ^ - j _,' \ > 

4* i Chi sà che ci è molto d'acquiftare, follecita 
à guadagnare . 

7. SevuoielTer diligente, ogni giorno penfa, 
che forfi è l'yltimo . 

; 8, i Si dipprtarà con femore, chi farà conto,che 
ogni giorno comincia di nuouo . [kv: v r ì 
Parte IL C 1 9-U 



20 Sententìxrlo Spirituale*. 

m 

- Il penfar'alla grandezza del premio? ren de 
riiuomo diligente per meritarlo . 

io» Chi vuol caminar eoa femore > confideri 
prefenteil fuo Signore • 

1 1. Dicea il Beato Filippo» non è il Cielo per 
ipokroni . 

12. Il Regno d e'Cieli è forte» c fi guadagna 
à forza di braccia • 



p v N t o v 1 1 ; 



Della Vcrfcueranzeu 



i. T A Perfeucranza è quella > che corona Io* 
1 j virtù ► 

2. E fegno di vero amore > il perfeuerare nel 
bene . /;nj:; ut'nr-x 

3 . Chi non perfeuera nel bene > perde ancora 
il bene» che ha ratto . 

4. Non è atto al Regno di Dio , chi volta lo 

fpalie alla virtù . 

* j >$• Chegioua al viandante caminare, fe non-» 
arriuadoue vi? ititfii-i 
j , . Non dice Chrifto» chi incomincUrà feri 
laluo> ma chi farà perfeuerante uValla fine* ' 

7. ; Il buon* faldato più tofìo.eiegge il morirò* 
che voltar le fpalle, e fuggire. ni!, £ 

*j & Non e buono Piloto chi ben cominch è 
nauigare > ma chi conduce la Naue à fatuamente* 
9. Molti vn tempo virtèro fintamente, ma per 
non perfeuerare> morirono miferabilmenter ) 
10» Legitimamente combatte 3 chi combatte 
fin'al fine, e refe con la vittoria * 

11.GI0- 
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1 1 . Gloriofa è la perfcucraiuu» che nd Cielo 
è coronata. . r ' 

12. Le noftre fatiche faranno buttate al ven- 
to, fe non hauremo perfaieratt». 

x Non fi dà il trionfo à chi vi alla guerra > 
& entra nella battaglia , mà à chi riporta kr vife> 
tona*. . t 

' ' '■ 

PVNTO via. 

Mezzi fcr *cf*$&are (a Pcr/èt/eraxza . 

« , * . ■ * m • * • t * ^ • > 

Hi vuol perfeuerare nella virtfc miri il pre- 
V^j mio che Paiperta . 
a* Confiderà la lunghezza dd premio» fe non 
ti vuoi fiancare nelle fatiche . 

3. Penfa che prefto finirai > e cosi facilmente 
durerai • 

4. U perfeueraiua^è dono di Diòx dobbiamo' 
dimandargliela tèmpre* - s 

V* ^ °S? i *> mo cfo W K*Aeflb> facendo conto 
che fialVlrimo. r , ^ ;„ 

Il tumore di tp^nvq io dietro» B caminaré 
più auanti • . s ^ 

7. Ogn'opera buona, che farai, offerì fcila à 
Dio, acciò ri diargratia di ftr bene la feguente> t> 
perfeuerare • 

Rinouaipefroque^propofito^ prima vo. 
elio morire > che Ufciar U buona ffrada, che hò 
prefi>. 

PVN- 
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i , ♦ ■ • ■ * 

► . • J f ■■> J. • • - . »J<4 \ • • : - . S ' 1 * :. > • . - * * - 

4% Vj\/j, Mtiviib c òtto! v? 'i U 1 r.oVl .*x 

*J virtuofe> moire volte fono viti j . • 
a. Con iardifcretione coaofciarao > qual fu il 
bene» e quaLil male . 

j. Non potrà effer perfetto > chi non ha di- 
feretione. \ i: \ 

4. Chi farà difereto, non darà negli eftremi % 
- 5 . Lafciàrà ilmegii© per iì peggio, chi f no4 hà 
la diferetione . 1 • v. J 

5. Douenon làràdifoctkme* il demonio fa- 
cilmente feminarii ! fuoimginbì J ^ ÌCK7 il 

*f. Là finta difoetutot ^è'ii fate** ^eéondtfce 
le altre virth * • ' ' J 

8. Vuol Chrifto, che fi«no accorti , * pruden- 
ti comeil ferpente . " rx\ rWi: : 

9 . Non cntrorono alle nosze, fe hottle Ver- 
gini prudenti, reftando efdufe iep*s*e V ■ 

v to; Il Secuo fedele/ eptadchtey farà cfalfcico 
dal fuo Signora. - ^1 

«j : _ . ' P V N T"Q X. •'■ -" ;fI 

' ,. . ■ . -. : ix.j W 

Mezzi* per Qfqmflàn i i& esercitare U* , 
sùi diferetione. *- '•'* " T: ^ 

I;« *T A diferetione è dono di Dio, e però dob- 

1 i biamo à lui dimandarla . 

2. Per impararela diferetione, gioua molto il 
dimandar configlio alle perfone prudenti . 
. ^ ?.La 
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}• La difcretionc di chi flà Cotto obbedien- 
za , è obbedir prontamente s doue nou appariteci 
peccato . ^ ' : v ^/ 

4. Non può efler difcretione » dotte farà pre^ 
tondone . 

• 5 . Chi vuol eflèr difereto > effemini fpeflb lo 
fueattioqi. i :.V 

t 6. Laverà difercrione Condanna 
zaconfideratione. 

■ 7. Chi fi addofla più di quello, che poflbno le 
fue forze > manca nella difcretionc > e nell'acquifto • 
del fine, e prudenza. ~ . ; 

%^ Chi vuol che tutti vadano per vna ftrada 3 và 
fuor delitf Grada della difòredone • 
K -j 9* Li £ànta> e virruofò difcretione>nè tutto ap* 
pn>ua> né tutto condanna» .• .; : 

: 10» La di tre rione, che s* impara nella (cuoia 
della carne» non è buona diferetione » 
l*j'r 1 r* • Non è buona &fcrerione> voler* imitar 
tutti» • <. 

1 o. La vera diferetione s'impara col ferace il 
configliddi molti>mà feguirquelio> che è meglio» 



^■etiche 



PR>iriCA AFFET T IVA ; 

de/ fcf radeeto Castolo , ? 

Signor mio, che per PApoftólo vo/tro mi 
^ hauete in fognato queir dìèrcitió tant'altò 
della Voftra ìmit3tione , quando diflet Inàutmini R 001, 
Dominum ìefttm Qbriftum • Infognatemi > Signore > 
à veftirmi di voi ; e che altro è quefto veftirfi di 
voi > fe non procurare in tutte le noAre attioni » 6 

moui- 
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tnouimchtì, c lenii , c diportamenti > rapprefentar- 
ui > & eflere voftra immagine, e raflòmigliarfi J 
voi ? Il veftito intiero orna, cuopre, e Ci adatta à 
tutte le parti del corpo; così vuole i* Apoftolo 
Santo , che in tutto noi, interiormente, &efterior- 
mente cerchiamo d'imiurui > nella modeftia de_* 
gl'occhi , nella compofitione del corpo , nelle 
grau uà , e dolcezza Chrifìiana del trattare gl'vni 
con gl'altri , ne i penfieri , e dciìderij noftri; e così 
come ai Rè non le gli dà , ne egli accetta il veftito 
proprio di Contadino , così voi Signore , Padrc^ 
noiìro, che ci hauetc creati per Regi della voftra_» 
Gloriaj non volete , nè è ragione , che ci veftiamo 
di altra firn ilitudinc , ò linrea, che della vo/tra imù 
tatione, che è veftimento regale, col quale volete, 
che lì veftino , & ornino quei, che hanno da eflère 
riconofeiuti dal voftro Eterno Padre , per figliuoli 
adottiui i che farà fe haueranno i veftinienti* l'imi* 
tatione, eia raf&mbranza delle attioni, e virtù del 
figliuolo fuo naturale, chefete voi, Signor no/tro> 
che perciò bifognò, che Giacob , per ottenere la_» 
benedizione del Padre fuo I(àac , haueffe le ve/tf 
di Efaù figliuolo primogenito , & all'hora lo be- 
nedille ; cosi deuo dunque ancor'io fare, e venir- 
mi in tutto della voftra imitatione , {è voglio ha- 
uerelabencdittione dal Signor noftrò, Padre del- 
le mifericordie . Voglio dunque così fare , c pro- 
curare molte volte operare con quefto fine d'imi- 
earui , e farinello , che ancor voifarefte in quel- 
la, ò in quell'altra occa/ìone . Ma perche , S^jaj*- 
re, io non mi teneflì per difobligato di raflomi- 
gliarmiàvoi, mi hauete dato per fpecchio tanti 
Santi , che procurarono cflèr limili alla virtù vo» 
ftr3j quanto gli fu potàbile , e con quello cpnuin- 

cetc 
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cete la mia dapocaggine > poiché altri huomini > 
come io, fecero il medefimo; dunque ancor' io 
poflb rifletto con la voftra gratia , & infleme faci- 
litate quefta mia fiacchezza , acciò fc mi par mol- 
to difficile raffomigliarmi à voi , filli almeno gi' 
occhi in quello » che fecero i Santi , che v'imitor- 
no, che così vedrò» che non hò feufi alcuna : O 
felici quei, che vi feppero imitare . Io voglio , Si- 
gnor mio, col vofiro aiuto , c gratia, pigliarmeli 
.per fpccchi , e per guide • Voglio, Signore, vede- 
re di andare per le loro pedate ; voglio procurare 
d'imitare la poucrtà) e difpreggio del Mondo, che 
jcgnò in Francefco,li manfiiLtu Jinc, che regnò in 
JMoisc i la patienza, che fu in Giob , la carità di 
San Paolo , l'amor di Dio, che hebbe la Madale- 
tia • Voglio prendere , Signore , quefta particolar 
•dcuotionc col mio Santo Atiuocato di leggere la^» 
fua vita, e fare alcuni atti,anzi ipeflb qualche ope- 
xationc per far quello, che anche eflb fece , & hq- 
ucrebbe fatto per voftro amore, e per feruitio vo- 
ftro. Voglio pormelo auanti al tempo del man- 
giare, e del ricrearmi, e del conuerfare 5 e dell'oc- 
cafione del patire, e veder di portarmi, come que- 
fti gloriofi Santi fi farebbono diportati in fimiii 
frangenti; che ben sò, Signore, che anco San Pao- 
lo diffe a'fuoi Difcepoli : Estote imi tato rts meifant 
ir ego Cbriftiì e costi miei Santi guftararmo , cho 

. io gl'imiti ; poiché fanno, che imitando loro nelle 
virtù, è vn'imitargli in quello, in che e/fi più fi 
poggiarono, che fu d'imitar voi . Voi, Signore^, 
fetc l'originale d'ogni virtù ; i voftri Santi furono 
copie fedelmente cauatc da quefto originale . Vo- 
glio io dunque Signore, tradurre in me q nette co- 

. pie, che sò, che non errarò > e tutto fui à gloria^ 
Porteli. D voftra, 
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voftra ,• che con la voftra gratia fate imagini così 
al proprio del voftro Santitfìmo Figliuòlo,così vo- 
glio io farlo, Dio* 

Figliuolo, il tuopropofito mi piace, mà niente» 
farai, fè non vorrai darti alla diligenza , la qualo 
fa, cherhuomo arriui à quanto mette mano . Ri- 
cordaticene mai fui amicò di huomini pigri>e che 
mi prouocano à naufea ; al contrario , la mia cafa 
voglio, che fia piena di perfone diligenti , e iblle- 
cite: ti fia eflempio di quefto,il Patriarca Abraam, 
c gi'aitri di cafa fua, quando io gl'apparuiin for- 
ma di quegli Angioli, & egli lo conobbe; la Scrit- 
tura dice , che (i aflfiettorno tutti per mettere iiu 
O,^. ordine , per farmi accoglienze, com'era ragiono > 
Rornf come efplica Origene nell'homilia 4- in Gen. con 
inGcocf q ue ^ c p ar0 | e : Abraham cnrrih Vxorfcftinaty Puer 
accelerata Nullui pigtr eft m domo fafiemis\ quefta 
è vna gran parte della vera fapienza , che -deriderò 
ne i miei ferui , che fìano folleciti nelle cofe del 
mio fcruitio; Non fi lafcino vincere da i feruitori, 
e Cortigiani del Mondo , che viuonocon tanta.» 
follecitudine nel feruirc i loro Padroni, e Signori , 
* qucfto per vft poco di premiò tempOralc>incerto> 
pericoloio per l'anima, pieno di milk amarezze^, 
edifgalti>etiamdopò ottenuto . Bt ilti .qmdew* 
vuorruftàitmQùr9namoQcifiant \ mà chi ferue à 
* * 9 nlc , fterant morruftant , & imw<\rctfóbilcm <> y 

ruttatila va negligente, pigro, e (caduto, c fi lafcia 
(uperarc da quei, che feruono il Mondo é Non fe- 
ci io così, che per infognarti la diligenza nel for- 
nirmi, quando mi difpofi à feruirV miei Difccpo- 
lidopòì'vltima Cena, mi leuai le vefti , il manto , 
-ò pallio, acciò non m'impedire. Quà nel Mon- 
do i feruidori di rifpotto> c graui> vanno col ferr*- 
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iolo, c cosi formo alla prefenza de' loro Signori » 
mà chi fcruc per cala ,e ftà infacendato , fe io leu* 
per fare i minifteri fuoi eoa diligenza: Io cosi 
feruij à miei per infegnarri , come ancor tìi deui 
feruire à me con diligenza, e follecitudùic grande, 
chcalcfimcntein molti anni poco progreflo farai 
nella mia cafri 

Ben te ne puoi auucdcre , anima mia, come èia 
verità quefta» che ti dice il tuo Signore, il male è , 
chemancoinquefto,enel perlèuerare nel beno 
ancora, hora vado con femore , hora poi non fac- 
cio niente , e fe perfeuero vn poco, tutto c negli* * **** 
gentementc fatto, e con mille imperfertioni,e non 
èJa minore la miaincoflanza, & inOabilità . Io mi 
ricorda, che Chrifto mife d Pietro il nome di Pie* 
rro, che vuol dir fatto, e pur fapeua , che Pietrp 
douea etere il più fcz^xH? de'fuoi Difcepoli, co. 
me lo mo/trò in tante occatfoni, la caufa douertej 
dferc per ammonirlo, che procurane e/Ièr fcru en- 
te fi, mà anco perfeuerante , e /labile , come pie- 
tra ferma , fermo nel bene operare , già che anco 
era feruente in tante occafioni . Mà mi fero mtL»> 
che non ho nè JVno, nè l'altro, fono freddo come 
il ghiaccio, e quindi viene la lenrezza,con la qua- 
le camino nel {eruitio di Dio , e fe à calo mi di- 
fghiaccio. fono inurbile, mutabile, come l'acqua; 
E perche mi vedo io ridotto a tanta pouertà fpi^ 
rituale, fe non perche non hò contfftenzj nel bene 
operare ,e purela perfeueranza è quella , che co* 
rona il tutto , e ci dì la palma in mano . Che mi 
giouano tanti propofti: e poi mancare > grandi ri- 
lolutioni,epoinon ne far niente* Sono i mici 
propofiti come fuoco di paglia, ò di fpine, che fà 
Deii.1 damma, e fa gran rumore , & in vn fubbito 
IL D 2 finifee, 
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fini/ce , così (olio i mici proposti , c defiderij: bèi* 
fi vede nel profitto, che faccio : Diceua il Sauio : ; 

Bccl.j4 Vnus tdificans > <i//*r de&ruensy quid prodcfttlUs nifi i 
^ UA*r ì Poflb dire io di me > vn giorno faccio del 
brauo i e voglio , e prometto montagne di buoni 
proposti ; ii Tegnente io non faccio nulla, anzi al 
contrario : Che marauiglia ; che andando così > , 
mi troni cori poco guadagno» e poco profitto ì 

Horsà, Signor mio, datemi voi quefte virtù, da-t 
temi la perfeueranza, che è dono vo/hroj à quello 

l©b,xg. vento della mia inftabilità , metteteci pefo ; <g*i 
fach venth pondus-, diflfe Giob> datemi labilità , e. 
fermezza Signore , & acciò io porti meglio perfe- 
«erare, datemi la vera diferetione , die è Madreji 
deUe virtù : perciò non pertèuero , perche fono, 
indiferetoj mi appiglio à gPcftremi; non voglio 
tenti re ii configlio d'altri i voglio prefumere di me 
ftefTb ; voglio guidarmi da me : non condifeo lc_> 
mie opere, gli miei efferati; col fale , perciò fono 
infipide, perciò anco vengono ad effere predo fra- 
cide, & à guaftarfi, che vuol dircene vengo à per- 
dere la lena molte volte ne i buoni efferati) ? per-* 
che non hò diferetione , poiché non mi appiglio à 
quegli, che più mi conuerriano, e nel modo , chcj 
mi ftaria meglio , e tutto quefto è per mancamene 
todi diferetione : non perièuero, perche non hò la 
vera diferetione , mà k>lo hò la falfa , che è quella; 
della carne , e del Mondo , e lafcio ad ogni tratto i 
buoni efferati; , & i proposti buoni pc* rifpetti 
humani, per amor delle mie commodità>e per aoa 
dichiararmi contrario ai Mondo, e per voler'effe- 
re troppo difereto , vengo à perdere la vera difere- 
tione. O Signore, che fete la Catcdra della vera 
Sapienza? Quoniam iffe fapienti* dtuc efi * & fa- 

fUntum 
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fttntum tméndator ; leuatcmi quefla prudenza > 
c di fc rerione di carne , che è nemica di ogni bene» 

datemi la vera difcretione , e che io non mi renda 
incapace della voftra luce> con la quale ci fate di- 
fcernere il bene dal male j & il meglio da quello » 
che non è tale , e conofcerc il modo , e come dob- 
biamo diportarci per feruirui) e perfèuerarc. Cune- 
tta feienza datemi Signore> acciò mancandomi ef- 
fa , non mora io nella mia infipienza : Quia non Baruch; 
habuerunt fapienttam , interierunt propter fuam injì- >• 
pientiam . O Signore» Padre della luce? illumina- 
te le mie tenebre , Vieni Signore , é* doce nos vias 
prudenti* , acciò vi remiamo à gufto yoftro , & à 
gloria del voftro Santo Nome . Amcn> Amcru, 
Amen • 
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CAPITOLO III. 

Di quattro Virtù , che fi eflèrcitano 
verfo Iddio, cioè , Fede, Spe- 
ranza, Carità, & Obbe- 
dienza à Dio . 



.1 



TRàgPaltri ejjxcijy che tengono le Virtù > hrdi~ 
nart-i e difponcr ?huomo,e pérfett tonarlo in or* 
dine 4 Dio, al prejfimo, ér à/è steflo 5 e pero in questi 
due Caf itoli feg*enti tr attor emo delle Virtù , che or- 
dinano Vhuomo à Dio Noftro Signore ; ò fia per mezzo) 
delle Virtù, che chiamano Teologali » 0 fa per le al- 
tre, che chiamano Morali* 



» 
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PVNTO I. 

... . • i 

I 

i. rj Gran dono la Santa Fede > per la quale fia- 
Jji mo fatti membri > e figliuoli della Chiefa 
Santa » 

a. Il merito della Fede , è foggiogarc P in- 
telletto. 

3. Salda è quella Fedei che non cerca veder 
miracoli . 

4. Chi non amara la Fede * per la quale tanti 
morirono ? 

5. Senza la Santa Fede > è imponibile piacere 
àDio. 

6. Il Sangue de'Saitfi Martiri > è . te/limonio 
della ncrftra JfedeS. - ■■* • ^ 

7. £ la Santa Fede il fondamento della noftra 

falutc. 

8* Chi vuol bene conofeerc Dio > creda in lui 
con ferma Fede • 

8* Chi non hà fa Santa Fcde> non può eflèro 
membro di Chrifto . 

10. O Che gra» dóno èia Santa Fede» per 
mezzo della quale polliamo allegare à Dio i men- 
ti-di Saiua Chiefa > come di propria Madre * 

JUm Chi ip Dio crederi, fa» faljuo > chi njpju 
cxc4ej& (ara dannato . 

£ea*a ( #£,Chriftp} è eoUii> che non.v*- 

1 3* L'hàbitb fanto deJfcjFede è infufo gratis 
da Dio; lo dobbiamo molto (limare) e ringra- 
tiarne fempre il Signore . 

, : 14. La 
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14. La Santa Fede conferifee fi gran fiducia* 
che anco vn peccatore può dire confidentemente 
à Dio . Ne refpicias peccata meo, > fed fidem EccbJU 
tu* ; tanto ftima Dio la Fede della fua Chiefa . 

15. Se diamo credito à gPhuomini in cofej, 
che non vediamo, perche non daremo credito à 
ciò che dice Pifteflb Dio ? 

16. Se non pofftamo ftare fenza Fede htimana, 
come potremo fiare fènza Fede diuina ì 

P V N T O II. 

Mezzi fer acqui Ilare , & esercitare la lede • 

!■ Ouemo fuggire dalla conuerfationedegl^ 
L/ Heretici > come da vna pefte. 
a ... Speflb conduce à perdere la Fede la mala*» 

confcienza> & oftinatione . 

3. I Peccatori oftihati corrono pericolo gran- 
de in morte , di perdere anco la Fede . 

4. Toglie la vita alla Fede,chi perde la cariti. 

5 . Chi non tiene le buòne opere, tiene la Fe- 
de , mà la tiene morra & 

6. Confettiamo fpeflb co! cuore, e con la boc- 
ca gl'articoli della Fede . 

7. Si accrefeerà la noftra Fede, fe pregarci»© 
ancora per gl'Infedeli . 

8. Sentiremo accrefeimento di Fede, fc ipeflo 
piangeremo per quei, che trauagliano per la pro- 
pagatone di quefta Santa Fede . 

9. Domandiamo fpeflb à Chrifto, Adasge Do- 
mine in noiis fidem • 

10. Offeriamoci fpeffo pronti à dar la viùl>> 
per la confezione dinoftra Santa Fede . 

xi. Clù 
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t t. CU iufegm à gl'altri le co fé della Fede • 
acquifta merito, &accrefce anco in fe fteffo que- 
lla fanta Virtù • 

i». Singoiar priuilegio fa il Signore à quei , 
che elegge per figli di Santa Chiefa . 
j ij. Oriamo fpelfo con Agoftino. Da mihi 
De*s rneus filidam fidem . 

14. Eflèrcitiamo la Fede Santa » defiderando' 
con tutto il cuore , che tutti venghino al grembo 
di Santa Chiefa. 

15. Chi viene à perder la Fede , intenda cht_> 
ciò non è il primo peccato» mà pena di moki 
altri* 

16. FortilTimo feudo è la Fede > da rintuzzare 
le tentationi de i noftri nemici . * > : 

P V N T O Ut. 

....... Dilla Virtù della Sfcranza* 

U f> Ran Virtti è la Speranza , che j*ran gloria 
. Vj dà à Dio ,c uiolto merito à noi . 

2. Douemo gloriarci nella fperanza de* beni p 
che godono i Figliuoli di Dio» 

5. Niunomaiiperò in Dio» che confulb ri,- 
inaneflè. 

4. La beatitudine di quefla vita , è il viucrv 
con fperanza dell'altra - 

$. Chi fri fai do nella fperanza» fi gloria nella 
tribolatone . 

Se la fperanza non fuffe, quefta vita fareb- 
be poco meno mlfcrabile dell'inferno , dice Be4;- v 
.nardo • i 

7. Il foflegno, e battone della noftra fiacche*- 
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za, è la fperanza, che habbiamo in Dio . 

8. La fperanza ci dà ale per volare fenza^» 
ftraccarci nella via del Signore . 

9. La fperanza è l'ancora, che ci afiìcura nelle 
tempefte, e pericoli di quefla vita>acciò non ci pen- 
diamo in elfi • 

1 o. Più gran peccato fece Giuda in defperare 
di Dio, che in vendere l'iftelfo Chrifto # 

1 r . Chi fpera dà gloria à Dio , perche fi preg- ^ 
già effer tenuto per infinitamente buono . 

12. Eflèmpio di vera (peranza al peccatore, o 
tribolato, fu il Santo Abraau^w babmtjpem natta a <*Rom. 
ffem . * 

13. Sperar che Dio ci habbia à dare la gloria> 
offendendolo noi ogni giorno,è più temerirà>e prc- 
funtione, che fperanza . 

14. E pazzia, viuendo male, /perare , mentro 
non penfiamoemendarci, & anco è vanità fperaro 
nella penitenza , che farai in futuro, perche non fai 
fe hauerai tempo di farla • 

PVNTO IV. 

De* mezzi per esercitare) ejr acquìjìare la 
Speranza • 

ì« /"*^Hi vuole acquiftare quella finta Virtfucon- 

X^j fideri fpeffo l'infinita bontà diuina . 

2- Se Chrifto fparle il fangue per noi , e Hi di 
valore infinito, come potremo non (perare £ 

3 . Chi conofee che Dio è fedele nelle fue pro- 
mene, non dcfperarà mai nelle tribolationi , e tri- 
llagli. A 

4. Non douemo fondare la noteifyb****^ 
Paruli. E ne 
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ne i propri; meriti, mà in quei di Chrifto, come fa 
la vera Spofa di Chrifto, che và appoggiata al Tuo 
Spofo Chrifto , Innixa fuper dtlcftum fuum • 



J 




• 


Wì 



che radichi nei 
Iperanza. 

6» Diciamo fpeflò, e di cuore, Signor mio ite- 
rando in te, non farò confufo in eterno • 

7. Chi tiene Dio per Padre, facilmente (pera.» 
in lui • 

8. Si rinouorno le iperanze del Figliuol Prodi- 
go, quando fi ricordò» che era fuo Padre colui , à 
chi voleua ricorrere • 

9. Rauuiua, e conforta la fperanza , l'hauero 
vna buona conferenza • 

. io. Se tanti altri > ancorché fiano flati granJ 
peccatori > fi fono conuertiti , e faluati, ben potia- 
mo iperare anco noi PiftefTo , fè ci conuertiremo 
come effi» e faremo la debita penitenza nel tempo 
opportuno, che ci dà il Signore Iddio . 

11. E fegno di gran fuperbia feonfidare diDio, . 
perche è indino* che fondaua le fue fperanze in fe 
medefimo • 

PV.NIO V. 
-, : • Dtlla Cariti ver/i Dù \ ' 

* ■ , . • . 

* • IH Grande, mà foaue, & vtile » il precetto del 
-1j di mno amore. 

ti La Carità verfo Dio, è regina di tutte lo 
virtù « >i : 

3 . Alla mifura, che amiamo Dio,lo goderemo 
^oiiidcCielò é 

4* La 
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• 4. La Carità con Dio > è radice» e forma di 
turca la fattrici - 

5 . GodejiJ Paradifo in te rra» chi /pende la vi- 
ta in amar Dio . 

6. In che meglio può occupar/i il cuore» cho 
nel diuino amore ? 

7. Gran viaggio fà in poco tempo nella ftra- 
da delle virtù» chi procura d'amar da donerò Dio, 
& abborrir fe fteflo . 

8. O che gr aa cofa è la carità » che ci fi ctfèr 
grati à Dio- 

9. La vera carità è oro» che vai più che ogni 
metallo» anzi conuerte in oro quanto tocca • 

xo. L'opera fatta fcnza carità» non è meri- 
toria auan ri à Dio. 

1 1 Se l'amor fà trasformare nella cofa amata» 
chi ama Dio fi trasforma in Dio . 

12. L'amore è circolo di bontà » perche vni- - 
fee, e ftringe l'huomo al fommo bene » e lo fà ca- 
minare fempre di virtù in virtù . 

1 3. Mai farà cofe grandi nel feruitio di Dio» 
chi non ama molto l'ifteflb Dio . 

14. Il fuoco dei diuiuo amore ci fcpara da_« 
i no/tri peccati, come dall'oro fepara la fcoriala^ 
fornace . 

1 $ . Chi non vuol temere , & eflere pu {inani- 
me, ami molto Dio], perche la carità fX animofo 
Thuomo,la perfetta carità (caccia il timor fcruile. 

16. All'amor, che quà portiamo à Dio, fi da- 
rà in premio il fruir rifletto Dio per fempre . 

»» - 
»• * . 

f 1' • , k V 1 ' • : 

Vane ih E a PVN- ' 
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P V N T O VI. 

, Mezzi per acquietare * & esercitare il Dittiti* 

Amire • 

{»; A Marcino molto Iddio , fe ponderammo 
r jr^ l'amore* che egli ci porca > perche amore 
genera amore . 

2. Nutrifcc l'amor di Dio , la memoria delli 

diuinibeaefitij. 

3. Amaremo il Signore, fe conilderaremo 
quanta è amabile • 

. . 4, Come non amaremo Dio , fe lo confiderà - 
remo tutto noflrp * 

4 5. Chi ama il Signore, fi rallegra de i fuoi 
beni . 

. Chi di cuore ama Dio , defidera che tutti 
l'amino, e lo feru ino . 

7. Si duole di hauerlo offefo > e di vederlo of- 
fendere da altri , chi ama di cuore Dio . 

8. Abborrifce ogni pcecato il vero amator di 
Dio, perche non folamente cerca di non difgu- 
ftarlo, ma ferairlo con ogni perfezione . 

9. Il vero amator di Dio fpeflfo defidera , o 
fpeflb fi ofrerifee à dar la vita, per promouer tutti 
al fuo maggior feruitio . 

10. Prima darà la vita , che offendere Dio > 

x u Il vero amator di Dio vuol feruirlo fem- 
pre , ancorché haudfe à viuere fempre in quefto 
Mondo, e non gl'haueflè Dio da dare il Cielo, nè 
liberarlo dall'inferno . 

»« Nè vn fol momento vuole /lare in difgra* 
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tìa di Dio» chi da douero l'ami.,. 

1 Il vero amico dì Dio > non può ftar fenza 
ricordarli di lui . 

14. Chi ama Dio, fi oppone come Leone per 
impedir quello, ch'è difgufto di lui . 

15. E fègno, & atto di grand* amore, fare in 
tutto quello, che Zìa più gloria di Dio . 

16. Poco ama quefta vita, anzi gli rincrefee, c 
dà faftidio,àchi ama molto Dio, perche vorria., 
vnir/i per fempre feco> e ftar ficuro di non offen- 
derlo . 

1 7. Il vero amante del fuo Signore, languifce 
per defiderio di paure per fuo amore , e di tirare* 
altri à lui. 

1 8. L/amator vero di Ghrifto, non (opporrai 
di (tare otiofo , mà vorria fempre trauagliare > o-> 
per quefto folo vorria viuerè . 

19. Chi ama Dio, ama il proflimo,che è 
Creatura di Dio) etra efli fempre ama più ipiu 
amici dì Dio • 

• • 

P V N T O VII. 

Dell'Obbedienza, che douemo cCQommndamntl 

di D'io • 

! • f*** nIe S a ^obbedienza à Dio, tutto l T vn> 
V.^ uerfo offende . 

2- Chi à Dio non obbedire > non lo ricono* 
fee per Dio . 

3* Perche non; obbediremo ad vn Signoro , 
che così poco ci commanda , e poteua cornman- 
darci cole maggiori ,c doueuaeffere obbedito * 

4* Quanto manco ci commanda Dio, tanto 

più 
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più fiamo inefcttfabili , eflendoli difobbedienti » 
come (ticcefTe ad Adamo . 

5- L'inobbedienza di vn fol'huomo fu tan- 
to acerba > ehe rcftorno Jigati i denti à tutti gì* 
huomini ; ohi che flato tanto milèra bile viene 
l'anima per l'inobbedienza > 

6. E fegno di e (fere figliuoli di Dìo 9 l'obbe- 
dirlo come à Padre * 

7. Le creature anco infenfìbili obbedirono ì 
Dio* & vna fol volta , che Dio gli commandò > 
mai han tranfgredito il Tuo precetto > e tu huomo 
ingrato come gli Tei tanto inobbediente ì 

8. L'obbedire a'diuini precetti > è légno che 
amiamo Dio . 

9. Non accetta Dio alcun'oflequio > da chi 
non obbediice alla fua legge • 

10. Nel principio del Mondo dimandò Dio 
ad Adamo come Signore vn fegno d'òbbedienza> 
perche nell'obbedienza fua potè Dio tutta la fe- 
licità noftra • 

1 r. La Fede fènza Pobbcdienzajnon ci con- 
durrà al porto dell'eterna falute . 

12. Perriformare, e redimere il Mondo, bi- 
fognò, che fi face/Te obbediente Chrifto /ino alla 
morte. 

1$. Chi obbedirà à Dio, & à chi ftà in luo- 
go fuo, riceuerà eterna benedizione ^ mà al con- 
trario i contumaci 5 Se inobbedienti 3 eterna con- 
fusone . 
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P V N T O Vili. 

Mezzi per ejfìrcitarla , acquiftarU . 

1 

1. Al Hi vuol bene obbedire à Dio » cerchi di 
\ ^_ r temerlo di cuore . 

2. O quanto facilmente farà Dio obbedito da 
noi» fe rameremo come Padre ! 

3. Obbedifce l'Infermo al Medico> dal quale 
fpera la fanità , e noi afpettiamo da Dio la falute 
etema> e non l'obbediremo > 

4. Chi confiderarà chi è Dio > che ci com- 
manda> come potrà non obbedirlo ? 

5. Chi fence difficultà in obbedire àDiojmiri 
Chrifto pendente in Croce » che dà la fua vita per 
obbedire al Padre. 

6. Se ti par difficile obbedire 3' Dio» mira gì* 
huomini del Mondo à quante difficultà, e perico- 
li fi efpongono per obbedire a' loro Padroni > il 
cui guiderdone è tanto fcarfo> & incerto • 

7. Obbediremo al Signore > fé confideraremo 
l'amor che ci porta » & il molto » che hà fatto per 
noftro amore. 

8. Ricordati, che nel Battemmo prometterti 
obbedienza » e vafTallaggio à Dio . 

9. E buono ordine di obbedir à Dio> prima.» 
oflèruarei Commandamenti , e poi trattare dell' 
oflbruanza de'fuoi configli . 

10. Non obbedifce come deue à Dio» chi 
oflerua vn Commandamento » c non gl'ofTerua.» 
tutti t perche» Qui invno deficit , fiflus e fi om* lacob 
niumreus. 

il II vero ChrifHano deuc obbedire à Dio » 

non 
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non (blamente quando è facile f otferuare i Tuoi 
Precetti, ma quando anco bifognafTe dare la vita 
*> per Poflèruanza loro . 

12- Chi non fi foggetta à Dio , fi fa fchiauo 
del demonio . 



PRATICA AFFETTIVA 

del gradetto Capitolo . 
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Dio mio, ò gloria miai e corona mia, che 
hauete voluto , che caminiamo perla ftra- 
da degl'eletti, che è la fede cicca , perche non ve- 
de quel che crede, ma più ficura, e certa , che Fe- 
uidenza di turte le feienze , le quali le non cami- 
naranno per quefta ftrada , non iblo non haueran- 
no per oggetto , e per maeftro della vera fapienza 
Dio, mà l'haueranno per contrario , come io fi- 
li ad gnifica con quefte parole : Yerdum fapicntiam fu- 
Cor. i« punturn-, & prudenti*?» frudentium riprobabo > la_> 
prudenza dell'amor proprio ordinata dalla crea- 
tura à fe ftefla è reprouata nella fcuola di dri- 
tto, mà quella dell'amor diurno , che folo hà di- 
pendenza da Dio, e dalla Tua Tanta volontà,quella 
và figillata col iìgillo,e moneta, che folo fi riceue, 
e paffa nel Cielo, perche la creatura fi e fidata , & 
accurata del fuò Creatole nella fua Spofa Chic- 
fa, come in affettante à chi Dio l'ha riuelato,e che 
quando l'Anima (tara più refignata , più obedien- 
te, e che manco procurarà di faper'i kercti del fuo 
Spofo, e quelli , che gli communicarà gli confer- 
irà per fe , tanto più fe gli communicherà> tanto 
" più faprà, & intenderà, quanto più puramente, o 
Prou.j, fernplicemente procederà con lui : Quia titmfm- 
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plicitus fermocinaùo eius , & Agoftino Santo proua 
qucfta dottrina detta di fopra mirabilmente con_» 
quefte parole degne di gran confidcratione , e di 
tanto gran Santo : Credimus vt cegnofcamus > non 
cognofcimusvt credamus . Mà ò Dio mio» vnico 
bene delPAnima mia , non hauete voluto che io 
camini per quefto eflilio, fenza hauer qualche co- 
fa, nella quale io vi vedetti fra tanto, che caminia- 
mo à voi per la via ficuriflima della vo/tra Santa». 
Fede, con fperanzadi chiaramente vederui,e pof- 
federui vn giorno per mai finirla , mà che dico 
qualche cofa? poiché tutta IVniuerfità delle crea- 
ture mi grida , mi fa la ftrada > mi mo/tra le voftre 
pedate, e mi predica la vo/tra gloria ( confonden- 
domi di vedere , che mai mai hanno mancato da.» 
quello, che voi gli hauete vna volta ordinato ) per 
hauer depo/ìtato in effe i teforì della voftra Onni- 
potenza, della vo/rra infinita fapienza, & infinita^ 
bontà, poiché qual/Iuoglia creatura, ò frutto, che 
vediamo, ci dimoftra chiaramente l'immensità , e 
grandezza di quefti tre principalmente , e degl'al- 
tri voftri diuini attributi . Quello dell'onnipoten- 
za fi dimoftra chiaramente, perche la potenza di 
tutti gl'huomini infieme non batta à far'vn pomo, 
nè vn pero, nè altro frutto ; ben lo faranno , ò lo 
faran fare di legno >ò di ferro, ò di qualche altra 
materia, mà vero, c reale non lo potran farcii che 
dimoftra così la vo/tra onnipotenza, come la loro 
impotenza ; E chi non vede chiaramente nell' 
ifteffo pomo l'attributo ammirabile della fapien- 
za del Figliuolo , vedendo giunte infìeme tre cofe 
tanto diftinte come è l'odore, il fapore, e colore ? 
E l'attributo della bontà dello Spirito Santo ben 
fi manifefta, perche Deus , & natura nihil faùunt 
Parte li. F frustra* 
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frujlra 5 poiché Tempreranno la mira a! perfetto 
fine . E poiché il Signore tutte le cofe le creò per 
rimonto» e tutte le pofè fotto i Tuoi piedi al luo 
commando, e feruitio , è manifefto fógno dell'at- 
tributo della fu a bontà . Mà tu anima mia ingra- 
ta, che tanto fpenfie rata mente paffi per tutte k_> 
cofe> che Dio hi create, e fitte per te , lafci per 
colpa tua di godere di quefti frutti, e della celefte 
dolcezza* che d \ effe poteui cauare , conforme al 
fine, che hà queflo Signore in communicar/i con-» 
tanti modi à te, perche trattando , e conuerfmdo 
con ltfi nel fecre^o del tuo cuore, partecipale gu- 
fili in qualche maniera di quello, che hai da go- 
dere nel fuo proprio fonte per fua infinita bontà : 
Hai perfo l'appetito con l'infermità dell' inconfi- 
deratione, della negligenza, dell'amor proprio, e 
diligenza in fcruire al tuo ventre, & alle creature: 
Hai cacciato fuorail tuo Creatore j gì 'hai voltato 
le fpalle ; gl'hai voltato la faccia , e dato il cuore 
a'fuoì nemiciìequello, che haueua pofto il Signo- 
re Iddio fotto i tuoi piedi, tu Io tieni ben custodi- 
to dentro del tuo cuore: Hai cambiato l 'amoro 
del tuo Creatore, con quello delle fu e creature,& 
in efle cerchi, e pentì di trouare il tuo ripofo; non 
lo trouarai mai, mai lo trouarai , fc non nel tuo 
Creatore . Non ti hà creato il Signor Iddio per 
viuere nella terra come viuono gli bruti animali , 
guidandofi per folo i fenfi , & inftinto naturalo , 
mà per viuere fecondo la ragione congionta con_> 
la Fede, Speranza, e Carità, che il Signore gra- 
tiofamenre ti hà communicato, & in fu io , il elio 
tutto ti dà motiuo , ò anima mia > di fudare, eg- 
uagliare, e fperare . 
Mà come Signor mio, c fperanza mia, non ha- 
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ucròio in te vna gran fiduciamon mi metterò nel- 
le tue mani ; non mi lafciarò in effe liberi/luna- 
mente ? Mi fido dVn Medico > che può errare , il 
quale non tiene faenza da donde procedano Icj 
mie infermità , perche le conofee per congetture, 
e fegni ertemi , e non certi ; e nondimeno per ede- 
re vn'huomo fperimentato, e valente nella fua ar- 
te* confido di lui in quelle cofe , che più amo,che 
è la vita , con tutto che , come habbiamo detto > 
può errare, e darmi vna medicina contraria alla_» 
mia indifpofitionc, & infermità , di maniera cho 
in cambio di darmi la vita, mi caufi la morte ; E 
non mi ridarò di voi , ò Medico mio fipicntiffimo, 
di potcnza f e fapienza infinita, che non potete er- 
rare ì e che tutte le cofe vi fono prefenti , nefTuno 
vi può ingannare; vederci cuori; fapete tutto 
quello , che Ili nelle cofe ; e che mi amate coru 
amore infinito, e con cuore di amorcuol infimo Pa- 
dre ? Come non pigliarò dalla mano voftra le_> 
medicine, che mi applicate , &applicaretc > ef- 
fendo certilfimo, che quelle fono, che mi conuen- 
gono, fiano amare, Cnno dolci , fiano di cofe pro- 
spere, fiano di auuerfe ? e che quelle fono le me- 
dicine, che mi polfono fanare, così delle infermi- 
tà del corpo, come delPanima , e che mi fono ne- 
ceffarie tanto le vne, quanto le altre ? Come non 
fperarò,chc guarirete l'Anima mia da ogni infer- 
mità, e corporale, e fpiritualceflendo voi venuto 
dal Cielo per rifanarla ì & hauendo fatto medici- 
ne del voftro proprio fangue , e diuini Sacramen- 
ti per incaminarci per la via della pace alla real 
poflfeflione di quello , di che hora ci date tanco 
gran fperanza, con chiamarci à voi, e prometter- 
ci la refettione neceffaria per poter far qucfto 
Parte IL F 2 viaggio 
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viaggio (Scuramente, e poflfederui adelio per gra- 
tta, c dopò per Tempre nella voftra Santa Gloria , 
Matti g dicendo . Venite ad me omnes* qui laboratis^ one~ 
rati eìtis-i ér tgo rejfckm vos : Che maggior fpe- 
ranza , e maggior refettione poteuano hauerc le 
ànime noftre, che vedere in ordine à' quello fine il 
♦voftro ingredo nel Mondo, il progreflb della vo- 
ftra vita di trenta anni di operare , e tre di predi- 
care, e poiPegreffo dal Mondo con tante ignomi- 
nie, con tanti (tenti, e franagli per pagare i miei 
debiti , con obbedire, humiliarui, e riìegnarui al- 
la volontà dei Padre Eterno , e morire morte di 
Croce , perche io potefli fperare di refufeitar con 
voi per i voftri meriti , & aiuti della voftra fama 
gratia,& infinita mifericordia ì 

E fé i doni, e benefici; fono motiui di amore à 
quello , che gli riceue, e (e vn fuoco genera vn_» 
altro fuoco, come tanti , e tali benefici; , e quelli 
doni particolari della Fede, e della Speranza, non 
ti faranno incentiui di amore , e di far gran cofo 
per feruitio di vn tal Donatore ? Per gran ventu- 
ra fi tiene, e fi (lima aflài nel Mondo , quando fi 
troua vn fèruo fedele , che non per interetfè, mi 
per amore penfa al feruitio , e gufto del fuo Pa- 
drone » e pur ne vediamo molti , che de fiderà no > 
fe grofferifeano occafioni, che i padroni gli com- 
mandino cofe molto difficili, per poter dar faggio ■ 
della loro fedeltà, e finezza di amore verfo il lor 
padrone, & in fatti , checofa non fanno coftoro ? 
a quanti euidenti pericoli fi mettono ? vanno per 
infino all'Indie s difeorrono per tutto il Mondo 
con fame, e fete, con tante mortificationi,!afcian- 
do la Patria, gli Amici, il Padre, e la Madre ; Ia_» 
Spofa fu a, i Figliuoli, & ogni loro commodità, e 
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nei Palazzi, e Corti del Monao,non fi sà quelche 
fanno per affecondare l'humore , & aggiuftarfi 
con la volontà de'loro Padroni > afpcttandone (0% 
lo qualche bene temporale , e tranfitorio , corno 
dice San Paolo ; UH quidem vt corruptibilem coro* 
nam cuctpiant -> e molte volte il premio farà forfì ' on ft 
la corona di (pine dell'inferno per fempre , per la 
trafgreffione , che haueranno taluolta fatta in ri- 
mili occafioni della legge d'Iddio , c delli fuoi 
diuini Commandamenti ? E fe quefti fi elpongo- 
no à tanti pericoli di patire , e morire peranior^j 
di vna pura creatura > e per vn poco di beni terre- 
ni? come non mi e/porrò io in quanto mi farà pof- 
fibile à fare? e pad a re per tutto qucfto per amor 
del Creatore* e per amore di vn Dio,che tanto mi 
ama > che così mi ftima , che mi hà redento col 
fuo fangue > ini hà dato vn'Angelo particolare,» 
che dal punto ch'io nacqui , habbia il penfiero , c 
cuftodia di me per tutta la vita mia? e che quan- 
do ftauanel ventre della mia madre, diede quefto 
penfiero all'Angelo della mia madre fin che io ve- 
nirti in luce al Mondo, e con eflere inimico fuo>c 
ilare in quelle tenebre del peccato originale, fece 
nondimeno per me* e per tutti tutte le cofe per 
guadagnarci , e per arricchirci non già de'beni 
temporali, ma di gratia,e di gloria incorruttibile. 

Gran durezza per certo è la noftra , che con^ 
fluefie confiderationi , & altre molte della bontà 
di Dio verfo noi altri non ci molliamo ad amar- 
lo, & ad operare conforme alla legge di amore 5 il 
quale non può ftare fenz'operare , come diceSan.* 
Gregorio , che l'amor di Dio non può ftare otio- 
fo, e che lafciando di operare, non farà vero amo- S^jP 
re? dicendo ; Hunqum ttt Dei amor oth/kh opera» 3 o.Zìli 
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tnr etenìm magna ; fi vero of erari renuit^ amor non 
€&* E fe operarsi > anima mia con tale amoro > 
c con tal fine, facendo compagnia à quei , cho 
partecipano di quefto diuino amore , confefTacon 
la Spofa, che quefto non viene da te , mà dai tuo 
Dìo, dicendo : Wg ra 0*m y fed formofa , quia deco* 
Canti. lorauitmeSol. Io fon- negra, e brutta da me ftefla 
per natura al fine come figliuola di Adamo , mà 
belli/lima per gratia, e partecipatone , quia de- 
tolorauit me Sol . O Sole di giu/titia rinucfti quc- 
fta nuuola ofcura , c tenebrofa dell'anima mia.» » 
con il fplendore de'tuoi ra^i , caccia ie tenebro 
di tutte lecofe terrene e con le tue celcfti influen- 
ze crea nelle vifeere della terra de'noftri cuori 
l'oro,& argento^ tutte quelle pietre pretiofe del- 
le virtù, che Iblo ti piacciono,e nel profondo ma- 
re fluttuoso di tutti i traffichi , e guai di quefto 
mondo, fà che fi conuertano in margherite, e per- 
le pretiofe , principalmente in quelle della vera-» 
rifegnatione, vero conofeimento di me fteffo, ve- 
ra humiltà, fedcfperanza , e carità, di maniera.,, 
che abbrugiatee disfatte già tutte le /pine, e tri- 
boli del mio cuore, c fradicate tutte le radici,che 
fono in me dell'iiuomo vecchio, pigliate talmente 
il poflètfò di tutto me, che folo viua in voi , acciò 
PMf:i; potò dire veramente, e realmente: Mihi viuere 
GaJac i. Qjrìftui t&<> & mori hicrum^viué (totem iam noti ego> 
viuit veri in me Qhrifius . Datemi dunque,ò vita 
mia, ò Dio mio, egloria degl'Angeli , datemi li- 
centi*, ch'io mi confideri ex fuppofitione della_» 
voftragratia,taIe in quello felici/fimo ftato,e gra- 
do di perfezione, di vera carità, e re/ignatione,co- 
me lo (Una il voftro Santo Apoftolo,e che già che 
non po(To arriuare con le opere alla perfettion fua, 
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& à quel che dcuo, almeno con l'affetto, e volon- 
tà arriui A tutto quello, che farà patibile , e fami 
lecito col fauor voftro dir con lui . Qnis me fepa- 
rabit a charitate Chris/ i ? Spero Signor, che net tri- Rom g. 
bulatio, nec anguflia, nec fi >*es, nec nuditas , nec pe- 
riculum, necperfequutio> nec gUdius , anzi di più 
con la voflra grafia dirò, che ncque mors , ncque 
vita, ncque Angeli, ncque Principati , ncque Virtù- 
tes , vcque in f/antia* ncque futura, ncque fortitudo , 
ncque altitudoy ncque prfundum, ncque creatura alia, 
potcrit me /eparare à charitate Dei . £ con la voftra 
fanta henedittione dirò anco quello, che diceua_, 
il gioriofo Sant'Ignatio Martire . Iznis, crux , he- . 
fi confraclio ofjiun, membrorum diui/to , & totius Sfpù* 
(orporis contritio , g- tormenta diaboli in me ve- EccL 

C/;r/^ fruar , & aggiungerò io : 
tantum Chriflum dil.gam . 

E così Signore diffidando di mc,e confidato nel- 
la voftra grafia offerì feo il cuor , & il corpo mio 
al fuoco, & al coltello, alle infermità , à i dolori 
di qual/ìuoglia genere, ancorché doueffi reftaro 
tutto fracaffato, rtroppiato, & inutile al Mondo , 
e cosi durare vn'eternira, folo che vi ftia per mez- 
zo il beneplacito della voftra fanta volontà . 

Similmente vi offerifeo tutto quello , che può 
patire di pena l'anima mia con dishonori, & infa- 
mie, e con tutti quei dolori intcrni,chedcfti à gu- 
fare al Santo Giob , & à tutti i vofiri grandi > o 
fedeli amici . ^ Ne folamcnte le pene del corpo , e 
deiranima,mà vi offerì feo la vita mia, per impie- 
garla in tutto quello, che la Maertà Voftra giudi- 

Ch i va C Ì C ^ " d l ma SS ior gufto, e gloria voflra^ , 
ci iftello dico della morre, domandandola cor- 
dialmente con Ago/tino Santo Domine b)c vrcjùc s A uz 
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fica* Aternumparcas • Abruciatemi qui viuà 
per il voftro amore» fegatemi per mezzo, c fatemi 
in pezzi , purché mi perdonate per tempre , e che 
per Tempre vi fia feruo fedele> & in eterno vi goda. 

Màòpouero, & infelice me, che non fento 
nell'anima mia gli effetti delle fopradettc virtù 
Fede, Speranza, e Carità, che è l'opere, e princi- 
palmente Tobedire fedelmente à voi Signor mio » 
& à quelli, che ci hauete lafciato in luogo voftro 
con perfetta obbedienza, cieca, fènza difeorfo, nè 
feufatione, pronta di opera, d'intelletto , e di vo- 
lontà, che fono le condìtioni, che ha da hauere la 
vera cbediwizaj^perche come dice S.Gio: £ui ere» 

I0.7. dit in m: /lamina aqu& viua fluent de Ventre eius , 
cioè, che quefta (anta virtù della vera fede non.» 
flarà fenza operare, e non farà fterile,mà tanto fe- 
conda, che l'affoiii iglia Io Spirito Santo, non alle 
acquee trattenutene! ftagni, e ne i laghi» & in altri 
lùoghi fonili, che non caminano , perche fono ac- 
que morte» mà à i fiumi , che fèmpre corrono > e 
mai fi fermano, infoio che arriuano al mare, per- 
ciò fono acque viuc ; cosi della fede viua proce- 
dono molti, & abbondanti/fimi fiumi, che fono le 
buone opere , l'offeraanza della legge diuina , c 
l'amor del proffimo, il patirei morire* co allegrez- 

AG.*. za, come fi dice degli Apoftoli ; Ibant gaudente! k 
tonfpefìu concilij' i qu$niam digni haliti funt prò nomi* 
me lefuconturneiiampati : haueuano per fonimi 
gratia, & altiflima dignità reflex flati degni di pa- 
tire contumelie, perfecutioni, trattagli , e Vi&cmj 
morte per la gloria del nomedolcimmo di Gicsìi * 
confettando, ,£ confermando con il patire, e mori- 
re quellojchc credeuano di Chrifto Signor noftro» 
che era vero Dio > c vero h u omo j e tutto il refto 
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che tiene , o/Terua", e crede la no/tra Santa Madre 
Chiedi > e tutte quefte opere procedeuano dalJa_, 
viua fede, che haneuano fcolpita nell'intimo del- 
le anime loro, e da qucfto principio procede hu* 
virtù della Tanta 5 c perfetta obbedienza, perche ò 
vno crede, ò non crede ; fe non crede > coftui farà 
infedele ; mà fe crede obedirà , & haurà per forn- 
irla dignità l'obedire, e non riiguardarà alle diffi- 
coltà, che Ci poflbno offerire in queIIo> che gli fa- 
rà cotnmandato; non guarda,che ce lo commanda 
vn'huomo, mà che ce Io commanda Dio > & altra 
cofi non brama, che fare in tutto conforme alla., 
fu a finta volontà . O chi pofledefle quella virtù 
angelica deli'obedienza! per certo virtù angelica, 
poiché fa, cheli obedifeaj c viua nella ttrra,comc 
nel Cielo, virtù forti/Etna per ftarc folo fondata.* 
nella mera volontà di Dio> Ibpra la pietra viua»» , 
& angularc, che è Chrifto Signor Noftro, nel fuo 
e/èmpio > nella fua imitatione, & aiuto , con che 
taglia la te/ta al proprio giuditio,al proprio amo- 
re, &alla propria volontà, la qual fola> come di- 
ce Bernardo Santo y Ci precipita, &arde nell'infer- 
no . Concedeteci > ò Dio d'infinita bontà , per 
Tobcdienza ineffabile di Chrifto voftro Vnigenito 
Figliuolo, e Signor noftro vna cordiale , e perfet- 
tiffima obedienza, con tutte le circoftanze fopra- 
dejtc di quefta virtù 5 e che la mettiamo in tutte 
le òccaaonij che Ci offerifeono fedelmente in efe- 
cutione con il fauore, & aiuto della voftra diuina 
grada, dalla quale ogni bene /periamo • Amen-» 
Amen, Amen . 

Parte IL G CAPI- 
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D'altre quattro Virtù , che fi eflercitano 
verfo Dio, cioè Rifegnatione , 
Gratitudine, Timore, e 
Religione. 

P V N T O I. 

&tH*Rtftg#àtioae. 

■ 

i. T A Rifegnatione nel diuin volere è quella, 
1 j che apporta pace al cuore . 

2 . Chi non vuol fe non quel che Dio vuoici 
ha in quefto Mondo quanto vuole . 

3. Chi è in tutto rifegnato>non farà mai con- 
triftato . 

4. Gode vn Cielo in quefte vita , chi dipende 
in tutto dal diuin beneplacito . 

5 . Ritroua fe fkffo in Dio> chi Iafcia 5 & ab- 
bandona fe ftefTo per Dio . 

6. Se rifegnarai il tuo volere in Dio > ti farai 
padrone della volontà di Dio . 

7 . Gran viaggio fà nella via delio fpirito>dii 
/empre fi và rifegnando . 

8. Colui veramente è di Dio , che è rifegna- 
to in Dio . 

9. Gran fapere è darfi tutto? per hauer per 
tempre il tutto • 

1 o. Chi Iafcia fe fteffo per Dio * hauerà Dio 
per fuo . 

xi. Ne 



Via Illu minatiti* Cap. IV. y t 

x i. Nè timori vani, nè vane fperanze dar iru 

faftidio, à chi è veramente rifegnato in Dio , per- 
che folo cerca Dio . 

12. Chi fi vora di ogni fuo volere per Dio 5 fi 
difpone ad elfère riempito delia diuina gratia . 

13. Chi non fa perfetto holocaufto di tutto 
fe (letto ì Dio, non arriuara mai ad vnir/i perfet- 
tamente con Dio . 

1 4. Grandemente dilata il cuore, Peffer. Tem- 
pre rifegnato in Dio . 

P V N T O II. 
Mezzi per esercitarla* & acquisirla. 

1. fi Hi defidera di fpogliarfi della fua volon* 
ti, miri Chrifto rifegnato nelle mani > e 
volontà dell'Eterno Padre . 

2. Chi vuole quefta fanta rifègnatione, la de- 
fideri, e dimandi con humiltà, e perfeueranza. 

3. Procuriamo con preftezza , e fedeltà but-. ( 
tare ogni noftra follecitudine in Dio . 

4. Domandiamo fpeflb à Dio, col Santo Da- 
uid , Domine doce me facere volnntatem tuam , non 
folo per fàperla > ma per metterla in eflecutione • 

j. Supplichiamo il Signore , che non eflfau- 
difea i noftri defiderij, nè le noftre preglijere , fcj 
non in quanto fi a gloria, e gufto fuo . 

6. Chi di ogni fuo defiderio , & affetto vuole 
fpogliarfi, miri Chrifto nudo in Croce per noftro 
amore • 

7« A chi lafciarà guidar/i da Dio , niente gli 
mancai à . 

8. O fe conofeeflimo quanto Dio è follecito 
VarteìL Q 2 per 
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per noi , come cilafdareffimo goucrnare da lui. 

o. Chi in ogni cuenco confiderà, che Dio sa , 
c conofee quel che più ci conuicne> facilmente fi 
lafcia nelle Tue mani . 

io» Chi non vuol viuer al modo, che Dio 
Vuole , poco ben fente della prouidenza diuina . 

11. Chi ha troppo penfiero di fe, e non lo la- 
fcia à Dio, ad ogni tratto fi trouarà in fe fteffo, 
però con afflizione, e dolore - 

12. Chi vuol' effer veramente rifegnato 5 ofFe- 
rìfcafi con indifferenza alle auuerfità , & allo 
felicità . 

13. Nelle fue voglie > edefiderij dica fpefTo 
l'huomo à Dio, libri volilo , Signore , fe non ciò 
che voi volete • 

> ■ P V N T O III. 

Della gratitudine ver\o Dio . 

• • -•'•;:] 

1. TWT On fà Dio nuoue gratie, à chi non rico- 
nofee le riceuute . 

2. L'elTere grato al Signore , è inditio di pre: 
deftifiatione . 

3. Non è fuperbia il conofeer le gratie , che* 
Dio ci fài anzi, non farai grato fe non le conofei, 
mà quelche importa è riconofcerle,e ringratiarlo, 
come dice la noftra Santa Madre Terefa di Giesù. 

4. I benefìcij benché communi ad altri, non_, 
lafcianod'clfergran benefici; per noi , dobbiamo 
dunque ringratiarne il Signore . 

5. Dobbiamo à Dio gratie, e per quello, che 
fiamo, e per quello che non fiamo i cioè fe fiamo 
buoni, e non fiamo peggiori. 

■ . 6 . La 
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C. La gratitudine vcrfo Dio > è calamita di 
nuoue gratic >e fauori • ' 

7. L'ingratitudine è vn vento caldo > che fre- 
sca la fonte delle diuine gratie . 

8. La Santiilima Vergine effendo chiamata., 
da Elifabetta Madre di Dio> riconofeendo la di- 
uina gratia> Ci pofe à lodarne Iddio» dicendo: Ma» 
gnificat anima mea Dominum : così dobbiamo far 
noi nelle mifericordie, che riccuiamo % 

P V N T O IV. ^ 

— 

Mezzi per esercitarla s ér acqni&arla • 

1. f \ On le gratie riceuute offender Dio » che 
y i le conceffe, ò che grande ingratitudine l 

2. Stima Dio per gratitudinej che dimandia- 
mo con humiltà nuoue gratie . , 

3. Chi è grato yerfo Dio ? niuna gratia tiene 
pcrpicciola. 

4. Ben sa ponderar le gratic>chi è veramente 
grato à Dio . * 

5 il Mai faremo grati ì Dio > fc delle gratic ci 
lèruircmo male» 

6 t Tiene beh contate il giudo tutte le gra tic> 
e benefici; riccuuti* perche di cuore le sa ftimare. 

7. Non è grato al noftro Dio > chi aon l'ama 
icomedeuc* 

8. Chi camina à Dio per via di gratitudini) 
arriua in breue alla perfezione . , 

9* Dimanda Dio per gratitudine> cheobbe^ 
diamo a'fuoi Precetti . 

10. - Chi fi riconofee molto obligato à Dio 5 và 
femprc cercando coaie più feruirlo , 

PVN- 
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P V N T O V. 

' 

Del Santa Timor di Biol 

■ 

l,TL Santo Timor di Dio , è il principio della 
vera fapienza . 
2. Il Timor diuino ("caccia il peccato , e chi 
non tiene quefto timore, non farà mai grato à 
Dio. 

$. Se i Santi temono Dio, die deuono far gì' 
altri ? ; _ 

4.. Il timore è effettore cuftodia dell'amore , 
perche chi più conofee, più ama , e chi ama teme 
di offendere, e perdere l'amico, ò il teforo . 

5. Tremano di Dio i demoni) fiioi nemici , 
Che deuono far i fedeli,che fonfigliuoltfuof? 

6. Lo fpirito del fan wtimore riemptua il cuor 
<*i Chrifto,*: era Figliuolo Vnigenito del Padro , 
che deuono fare i fuoi ferui ? 

7. Chi teme Dio, lo mira come bene infinito, 
che potiamo difguftare, e perdere > c come Giudi- 
ce infinitamente retto , che non può tolerar il pec- 
cato, e lo caftiga con pena eterna . 

Sé Nella fua fcuola^nfegna la diuina Sapien- 
za il Canto timor di Dio . 

9. Giufto era il Santo Giob, c pur confetti-, > 
che tremaua fempre di Dio, come fe fi hauelTe vi- 
tto venir addotto il Mar furiofo con le fue ondo 
per annegarlo * 

10. Temerà Dio, chi con Giobpenfarà , che 
non la perdona Dio ad alcuno , fc non fa peuiten- 
sa, c caftiga ancwra i fuoi maggiori amici , anco 
di colpe leggicrcpoiche prima di veder Ja diuina 

ettèn- 
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effenza, vuol che paffino per le pene terribili del 
Purgatorio . 

11. Il rigorofo Giudicio finale , & il caftigo 
etemo per vn peccato mortale > fono gran motiuo 
per imparare il fanto timor di. Dio • 

12. Vn Hilarione temeua, che dcuono fa^e i 
peccatori ? 

1 1 . Tremano di Dio i giganti , che faranno i 
pigmei> che fono i peccatori ì 

14. Effendo Dio noftro Padrone , e Giudice 
di fi iprema autorità, perche non lo temeremo ? 

rj. E molta ragione che tema, chi conofee i 
fuoi gran debiti* 

1 6. Habbiamo vn gran teforo, e gran nemici> 
tanto più dobbiamo tremare^ e tenerlo ben cufto- 
dito, e nafeofto . 

17. La miferia de i Giudei , faccia tremare i 
Fedeli . 

18. Dal caftigo de gl'Angioli > impariamo à 
temere Dio . 

19. Cafcò Adamo così fanto> temano tutti i 
fuoi Figliuoli • 

20. Se tremano di Dio le gran Colonne 9 che 
faranno le canne fragili, e vili , che fono i pecca- 
tori * 

2 1 . Chi conofee J 'humana fragilità,temerà in 
verità 

22. Le cadute de gran Santi , fanno tremare 
ancor igiufti. 

a j. Gran ti maglio hanno i giudi in queflau 
vita, per U pericolo di perdere Iddio . 
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PVNTO VI, 



Mezzi per eprciiàrfo* & acqui orlo . 

• - - .,»• .1*. '■..>ii • '•'".'«f»itjl».f 

ti Giù i, che teme Dio, fogge ii peccato più 

V^j che l'inferno. 
• Non fi mette in occafione di peccato, xlù 
hà il fanto timor di Dio . : 

3 « Fugge i peccati minimi, chi teme , & ama»» 

il fuo Signore. 

4 . Il Santo Timor di Dioj, fa andar l'Iuiomo 
fempre humile, e nei fuo procedere cauto , e cir- 
colpetto. 

5* Honora, e «uerifee Dio, chi lo teme come 

deue. • : 

« ^6. Chi teme Dio benedetto , mai fi tiene per 

jicuro . • 

7 . Non fi fida mai di fé , e gufta di efier go- 
vernato , chi teme d'offendere Dio , perche teme 
di errare, e dargli difgufto . 

8. Chi veramente teme Dio , teme piii del 
peccato, che dell'inferno aperto • 

PVNTO VII. 

Della Virtù della Religione ver fi Die $ . 

w . ' i » . . . -i i •• ~< • / - ■« i • •- 

li T A "Religione è virtù con la quale diamo à 
i I 3 Dio Thonore, che gli dobbiamo . • : 

2. Con ragione dobbiamo honorare quel Si- 
gnore da chi habbiamo FefTere, Toperare,e tutto 
il refto . 

3. Se non honoriamo Dio Sommo Signo- 

re, 
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re , à chi vogliamo dar houoro ? 

4. Chi honorarà Dio come deue, farà hono- 
rato anco da Dio . 

5 , Chi non honora Dio Signor no/lro,è ign o- 
bile nel fuo cofpetto . 

6. La Religione c vna gran virtù , che dopò 
le Teologali è la prima . 

7. Se così honora il V'affollo il fuo Rè > & il 
Seruo il fuo Signore, che dobbiamo noi far con~> 
Dio, che n'amo fuoi per tanti titoli ? 

8. Chriflo Figliuol di Dio honoraua il fuo 
Padre , e (I proftraua auanti efTo , e pur era anch' 
egli Dio, che dobbiamo far noi poluere, e cene- 
re, e pieni di peccati ì 

P V N T O Vili. 

Mezzi per esercitarla* e praticar la • 

Ì0 f> Hi hàquefta virtù della Religione > fi hu- 
milia profondamente à Dio con tutto il 
cuore , riconofcerylolo per fupremo Signore • 

2. Chi nomina con poca riuerenza il nomo 
di Dio, è fegno di poca Religione . 

3. Lebeftemmie, &ifpergiuri dishonorano 
molto Dio . 

4. Chi honora il Signor Iddio, honora anco i 
fuoi Min iftri . 

5. Chi riuerifee le Sacre Imagini, eiTercita la 
Religione verfo Dio . 

6. E' Virtù di Religione ? lo ftar con riueren- 
za ne i luoghi facri . 

7. Come riuerifee Dio colui, che quando ora 
ftà con poca riuerenza dell'infinita fua Maeftà ? 

Parte IL H 8. La 
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8. La Fede rfnfegna , che Dio è per tutto ; 
dunque dobbiamo in tutte le parti honorarlo > e 
caminar nel fuo cofpetto con ogni riuerenza . 

9. Quanto honor frdeue al Santo Sacrificio 
della Metta, & al Santi (fimo Sacramento , & à 
tutte le cofe (acre > poiché con effe tanto imme- 
diatamente honoriamoj e glorifichiamo il Signor 
Iddio. 

PRATICA AFFETTIVA 

del fop rametto Capitolo. 

O Diurna, & immenfa Maeftà , e grandezza^ 
infinita, (che tutto il creato tft tanquam 
nihilum ante te ) com'è potàbile, che fia arrìuata_. 
à tanto la noftra miferia, che vi faccia andar Si- 
gnor mio, e Creator mio dietro alle voftre crea- 
ture» perche vi amino, e faccino la voftra fanta_, 
volontà ? non voleua il douere , chela creatura., 
andafiè dietro al fuo Creatore? gli effetti non.* 
cercano le fue caufèper la fua confèruarione? gli 
Agnellini non vanno fempre feguitando le Peco- 
relle fue Madri, per cercare il loro alimento , o 
per conferuare la loro vita ? & i figliuoli dietro , 
& intorno alle fue Madri per Tifteflb fine>lafcian- 
dofi con indicibile ficurtà nelle mani di eflc> quaf 
è la caufa di vn tanto difordine > non altra certo » 
fe non il peccato, e la propria volontà- Quefti 
, erano potenti per farci perdere vn sì gran beno , 
come ftarc, ripofare , e quietarti l'anima noftra., 
nel noftro Iddio : l'anima ordinata, & vnita con-> 
voi per amore, c rifegnatione , non cerca altro che 
morire nel nido > & albergo della voftra fanta^ 

volontà, 
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volontà, e così come vn Senio , che ferue al Tuo 
Padrone per amore» non flà quieto , fin che nonj 
fappia , & elTeguifca la volontà del fuo Padrone ; 
mai l'anima noftra fi hauea da ripofare fino à tan- y 
to che fapefle il diuin volere; come anco non_> 
quietaua quello, che fu trouato fecondo il cuorej % 
di Dio; poiché di continuo lo pregaua , che gli 
manifefhlfe la fua legge, efua fanta volontà» di- 
cendo : Legem pone mihi Domine viam iuttifìcatio- p^ - . 
num tuarum-, ò* exqmram eamfempen & alcroue : 
Doce me facere velun totem tuam , qufa Deus meus es p^ - 
tu : le quali parole douereflìmo hauer fempre,rion 
folo nella lingua, mà principalmente nel cuoro» 
& ad ogni punto ex corde dire al Signore : Domine 
doce me facere voluntatem tua* quia Deus meus es tu. 

O diuino Bernardo, ò dolci/limo, e fedelilfimo 
amatore del voftro Signore, e come praticauatej 
quella dottrina con tanta dolcezza, & vtilità dell' 
anima voftra, quando fiatiate come noi, in quello 
clfilio,e per eruditione > confufione,& efsempio 
noftro, quando così perl'introuerfionc del cuo- 
re, per le ordinarie afpirationi, e iaculationi,e p- r 
la continua oratione metteuate freno ài mali pen- 
fieri , facendogli afpettare fuori della porta , per 
trattar più alla libera con il Signor Iddio , gli di. 
ceuate : Expcftate bìc mah cogitationes^é' tu anima 
me a ingr edere in requiem tuam , vt videas volunta- S, Bcr«; 
tem Domin 'h & vifites templumeius, perche al giu- 
do gli bafta di vedere la volontà di Dio , non_5 
guarda alle difficoltà dell'effccutione; badagli fa- 
pere, che è cofa, di chegufla Dio, perche l'amo- 
re lo farà ruotare, e caminare al perfetto compi- 
mento della fua fanta volontà ; & hà tanta forza 
quella volontà diuina nell'anima noftra > che non 
Parie IL H a fola- 
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folamcnte tira l'anima , mà ancora la parte infe- 
riore) alla quale communica della maniera , elio 
può i fuoi beni> il che viene (lenificato in quello 
ruote di Ezechiele al primo cap. quando dico ; 
Bzech. Quocunquc ibat fpiritusy illue, e unte fori tu , & ro- 
&P- 1, td par iter eleuabantnr fequentes eum\ fpiritus e nini 
viu erat in rotis . O anima mia Jafciati guidaro 
dal tuo Dio, lafciati tirare dalle Tue ligature di 
amore* e domandagli) che non /blamente tu con- 
fenta, mà che gagliardamente , & efficacemento 
ti tirià fè da tutte le creature) ti vnifea à fe , e di 
tal maniera ti rattegni in lui) che mai mai mai in 
tuttala vita tua > ancorché duraflc vna eternità» 
ripigli te fletta • 

Mà armandomi, Signore) tanto poucro 3 e ne- 
ceflltato di quefta Tanta virtù della rifegnationo* 
e di quella della gratitudine, e di tutte le altre, fo- 
no affretto di efclamare alle porte della Maeftà 
'fal.SSt Voftra, dicendo : Vbi funt mifericordid tu a antiqua 
"Domine ? Signore, doue ftanno le voftre anticho 
mifericordie ; e pure le hò riceuute, non le trouo> 
perche non le cerco con quella dil/genza > ch'io 
douerei ; e così come manco nel connofeimento 
degl'infiniti benefici;, che mi hauete fatto, manco 
nella gratitudine, & amore della Maeftà Voftra_>s 
Confeffa il Filofbfo, che i benefici; legano i pie- 
di , eie mani à quello, che gl'hà riceuuti, dicen- 
do > Qui beneficia inuenit > compedes inueniu Gran- 
de veramente è la mia ingratitudine > poiché co* 
• me non railegaria il cuore, e l'anima con le fuo 
potenze > fe vedetti , e confideratti bene , che voi 
Signor mio, mi hauete creato di niente, mi haue- 
te canato dal non ette re aH'ettere,& introdottomi 
j nel pelago delle nuoue> & inenarrabili mifericor- 
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die del nuouo Teftamento > e tutto quefto è (lato 
fènza ch'io potetti hauerlo domandato , nè meri- 
tato ? Mà, ahimè mi/èro , & ingrato peccatore 1 
poiché ogni giorno manco all'ingrofTo in quello , 
in che non hanno mancato nè 'anco ipiu bruti 
animali ; poiché Cognomi bos poffefforem fuum •> & 
afinus prafepe Domini fui > lfrael antem m$ non £"<?- 1 - 
gnouity & populus meus non intellcxit . 

E così giuftamente dcuo temere il giufto cali- 
go, che meritano gl'ingrati , che c confondergli 
con quello, che hanno riceuuto , e non dargli al- 
tre gratie, nè fargli di nuouo altri benefici), come 
fi fa con la terra infruttuofa , che non fi ferai^tu > 
perche non dà frutto : la terra tal volta dà cento 
per vno , e l'anima mia ingrata dà ai Signore > cj m 
Creator fuo triboli, e fpine, & afpettando il frut- 
to dcllVue, dice per il Profeta Ifaia : ExpecJauit Ifai> ? ; 
yt faceret v»as, dr ficit labrttfiws . 

Gran dono è, Signore, il voflro fanto timoroj 
& ancor che i giufti più gli muoua l'amore, che il 
timore al bene operare , & à lafciar di far'il ma- 
le; nondimeno gli vediamo attorniati di tanti 
grandi timori, che vno lo rapprefentaua al Mon* 
do continuamente, come mezzo enicacj<ÌImo,pec 
fuggire il peccato, ouero per farne la penitenza^, 
molto rigorofa dopo hauerlo commeflò contro 
Dio i e quello è quello, Timete Dcnm, che fempre , 
portaua in bocca quel gran fcruo voftro > quando 
ftaua in terra > & andaua per il Mondo predican- 
do San Vincenzo Ferrerò y & adefTo lo porta per 
infegna, con che lo dipingono con gli altri Santi > 
e San Martino Turonenfe* quando entraua in-» 
Chiefa, e quando oraua, così tremaua > e mutaua 
il colore, che domandandogli i fuoi familiari la^ 

caufa 
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cau fa di vna tanto gran mutatione , eftraordina- 
rio effcrtO) rifpofe i fraudo in prefenza del Giudi- 
ce Eterno* clic mi ha da giudicare> non volete-» » 
che tremi> c muti nulle volte il colore > < onfidc- 
randoil rigore della fua diuinagiu/titia,ela gran- 
dezza de'miei peccati, c di quegli del Mondo è 
E fé quel grande Hilarione dopò hauer feruito à 
Chrifto tanto tempo in quella folitudine con tan- 
ta fedeltà Tempre orando, domandando al Signo- 
re mifcricordia> e facendo vna penitenza taato ri- 
gorofa > quanto leggiamo nella vita fua , nondi- 
meno, quando arriuò all'hora del morire ftausL-» 
tremando* c parlando con l'anima fua r l'inanima- 
lia pieno di timore ad vfeire da qucfto corpo mor- 
tale , dicendogli : Egredere> quid times ì egredere 
anima mea* quid dubitas ? Septuaginta prope anni* 
feruisii Chrifto, & mortem times > con le quali pa- 
role finì la fua angelica vita . E fe le colonne del 
Cielo, (che fon quelle, che ci foftentano,e difen- 
dono , che non venga Tira di Dio fopra di noi ) 
così tremano > come non tremeremo noi miferi 
peccatori) carichi di peccati, & ingratitudine,che 
(tanno dimandando giuftitia contra noi ftefli ì 
Confondiamoci, entrando nella fcuola cffempla- 
re di quefti gran Santi, & in quella del Real Pro- 
feta Dauid, il quale trattando di quefta ifteflkj 
materia in perfona fua, e nella noftra in vn Salmo 
dice così ! Quonicw dedinauerunt in me iniquità^ 
14' tes* cor meum conturbatum eft in me-t & formido mor~ 
tis cecidit fuper me ', timor -, & tremar venerunt fttper 
me, & contexerunt me tenebra . E poiché riabbiamo 
feguitato Dauid nell'offendere , bifogna feguìtar- 
lo anco nel timore, e cremore, e nella penitenza » 
che così anco eiTortaua Sane* Ambrogio quel 
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: ^grande Impèrator Teodofio , dicendo : Qui fe- 
quntus cs errantem-> feejaere pdniwucm • 

Qucilo Tanto timore è anco effetto della virtù 
della Religione; perche vedendo l'anima noftra_» 
con il lume della fede, c con qualche fenrimento, 
c lume particolare la grandezza d'Iddio, eia fu- 
prema autorità * & onnipotenza ; e dal]' altro 
canto la fua baffezza propria, e quel che tiene da 
fe fteffa, che fono peccati, teme il Signore Iddio , 
cloriuerifcecosìnell'efteriore, come nell'inte- 
riore, in che propriamente con/ìfte la virtù della., 
Religione. 

Procura dunque anima mia di esercitarti «l3 
quelle quattro fante virtù, Rifegnatione, Gratitu- 
dine, Timore , e Religione , procurando di carni- 
nare con tanto peu/iero, e diligenza nell'acqueo 
di effe , quanto hai tornato in dietra con il pro- 
prio giuditio, e propria volontà , con l'ingratitu- 
dine, con il poco timor di Dio, e poca riuerenza. 

E così propongo di farlo Signov mio , con tut- 
to il cuore, e con tutto l'affetto, e conato , cho 
da voi mi fura conceflb, e perche io non merito la 
gratìa voftra per farlo, mi la difgratia voara y & 
ilcaftigo; ve la domando, ò Padre Eterno per i 
meriti del voftro Vnigenito Figliuolo diritto Si- 
gnor noftro,e per quelli atti diRifegnatione,e Re- 
ligione, che fece, orando nell'Horto, quando 
protrato in terra tutto fi mife nelle voftre ma- 
ni, dicendo: Nm meavoluntasi fedina fiat* eper 
la gratitudine di quella fanta Anima, con la qua- 
le riconofceua* che dalla diuinità haueua riceuu- 
to tutti quei doni , e grafie, e gran tefori, chcj 
pofledeua, e per quel fanto timore > del qualo , 
come dice Ifaia , era piena l'anima fua, & reple- 




mo fuoi membri damo del tutto conformi al 
Capo noftro Chrifto Signor noftro • AmetbAraen, 
Amen . 



tare ver fo il Profilino > cioè , Carità, 



verlo nemici, Gratitudine, 
eManfuetudine. , 

AMmaeltrato fhuomo, come deue diportarfi in 
ordine al fuo Signore* fsguecbe procuri ap- 
plicar* il penfiero* e volontà k quelle virtù* the fo 
indrizzano* e per fettionano in ordine al fuo Frojft* 
mo.il che tratta qucfto fedente capitalo . 



fVNTO L 
Della Carità con i Frojfmi * 

i. Hi non ama il Proffimo, che vede, corno 

X^j amara Dio, che non vede ì 

a. Il fegno dell'amor di Dio> è amar il Prof- 
fimo noftro . 

3. Perche non amarò io quello , che è amato 

da Dio ? 

4. Chi ama veramente il Proffimo , hà fodif- 
factoà tutta la legge , 





5. Amiamo 
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Amiamo Dio per feftéflb , & il Pro/fimo 
noftro per Dio . 

6. Chrifto è capo noftro, noi membra , amia- 
moci come tali . 

7. Se/ìamocongionti in natura, perche non 
faremo in amore ? 

8. Amardouemo il noftro Pro/fimo , percho 
Iddio ce Io comanda. 

9. Douemo amare il noftro Profilino per Dio, 
poiché è Tua imaginc . 

10. Amiamo il Proffimo noftro, poiché Chrì- 
•fio per effo fparfe il fangue . 

11. Il male, ò bene, che facciamo al Profil- 
ino , lo reputa Chrifto fatto à fe . 

1 2 . Siamo pietre per l'edificio del Cielo j mà 
non faremo buona fabrica, fe non faremo vniti 
con U calce della carità . 



Mezzi fer esercitarla , c5* acqui&arla • 
1. rj' Segno, & effetto di carità, fopportare nel 



come fpirituali . 

2. L'amor di Dio non è HmitatO)non limitia- 
mo ancor noi col proHìmo il noftro amore, non^ 
reftringendoloi perfone, nationi, ò conditioni. 

3. Chi da douero ama il proffimo*, ogni bene 
glidefidera- . 

4. Il pregar'Iddio per il proffimo , è fegao di 
vera carità . 

y. La carità Chrjftiana non inuidia il bencj 
altrui. 



P V N T O II, 




f arte IL 



I 



<5. La 



SS Sentenziano Spirituale . 

« 6. La carità del proffimo , fopporta con pa- 
rtenza i fuoi coftumi . 

7. Compatifce alle fue miferie , e foccorre à i 
fuoi bifogni j chi ama il proffimo fuo . 

8. Se amarai il tuo proffimo > procurarai an- 
co honorarlo . 

9. Chi ama il proffimo fuo> non l'infama > ne 
l'ingiuria. 

10. Il fuggir le contefe , e le queftioni , con* 
ferua mo Ito la carità . 

1 1 . Chi ama* farà la correttone in lècreto* e 
con partenza* perche non defidera^fs oqolxU gua- 



dagnarti; 

12. Non fi crede, nè giudica male facilmente, 
di chi amiamo di cuore. 

15. Il ftntir mormorar d'altri > ò mormorare* 
facilm ente 5 è fegno dipoca carità . 

14. Le attieni del noftro proffimo > benebcj 
non tanto perfette, non le interpreta finiftramen- 
te, nè le cenfura facilmente , anzi le feufa volen- 
tieri la vera carità. 



. « 1 
* 



PVNTO III. 

« - - ' 

Dell' ammverfo $ nemici • . 

i, A Mar gl'amici non è molto j mà è molto 
J\ amari nemiche con Tefscmpio di Chrifto 
è facile . 

2 . Chi non perdona al fuo nemico, nè meno 
à lui farà perdonato . 

3 E f ho nore il perdonarcpoiche Chrifto per- 
donò, ne può effer dishonore l'imitar l'huomo 

Dio. c 

4* ^* 
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4. Segno è di prede/Hnati one, perdonar pre- 
do, e volonticri • 

.5. (putido ti verrà la morte, vorrc/ti haucr 

perdonato * 

6. Chi per (blo Dio perdona, come non gli 

perdonura Dio ? 

7. Alla mifura, che perdonaremojancor'à noi 
farà perdonato . 

8. Il cuore, che non perdona , viue come in_» 
vn'iuferno, e fé cosi fe ne muore, vn* altro mag- 
giore rafpetta . 

9. L'amar'i no/tri nemici, è vn gran contrafe- 
gno di ctfer figliuoli di Dio . 

10. Non odiamo li nemici, poiché fono gli 
artefici, che ci fabricano corone, mentre ci danno 
occafionedi meritare, perdonando • 

PVNTO IV. 

De' Mezzi per esercitarlo , ejr acqui/tarla • 

r. f> Olui perdona con molto merito, che pcr- 
V^l dona fol o per Dio - 

2. Chi afpctca di etfèr pregato , haurà manco 
merito, mentre poi perdonarà . 

E' gran vanità perdonar per amor di altri,c 
non per amor di Dio . 

4. II perdonar'all'inimico, ha da effer di buon 
cuore . 

5. Far'oratione per i nemici, è documento 
del noftro Chrifto l che pregò per i fuoi Croci- 
fiflbrì . 

6. Facilmente perdona all'inimico» chi rimet- 
te ogni cofa in Dio . 

Parte U. I a 7# p er . 
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7 . Perdonar fecondo le leggi del Mondo', o 
non fecondo le leggi di Dio > è certo vna gran^ 
pazzia, perche non faremo giudicati con le leggi 
del Mondo> mà con quelle di Dio . 

8. Chi vuol facilmente perdonare , non pon- 
deri l'ingiurie fatte, nè fe ne ricordi per amor di 
Dio, mà pentì à quelle* ch'egli hà fatto ai Signor* 
Iddio con i peccati • \ 

p. Chi vuol perdonar al nemico , non fi con- 
figli con il Mondo . 

10. Vuole il mio gran Maeflro, che procu- 
riamo di far bene, anco à chi ci hà fatto male, pev 
amor fuo . ._ _ ^ t - - 

11. Se vuoi perdonar facilmente , guardati 
dalla peftilenza di coloro, che ti aggrauano le in- 
giurie, che ti fono fatte - 

1 2. Quello imita la carità di Dio>che è il pri- 
mo à inuitar alla pace . >^.^*«& 

1 3 . Defidera Chriflo ne i fuoi Fedel i, e Reli- 
gioni quefta gran perfezione, che fe ben riamo 
offefi, fiamoi primi à cercare di guadagnare fi 
noltro inimico , dicendo San Paolo : ìnuitem pra- 
uwicxtcs . 

14. E' pretefto molto inganneuole, il non vo- 
ler perdonare per zelo della giu/ritia . 

15» Non ingannare Dio, chi dice, che per- 
dona di cuore , mà nelle opere non lo vuol di- 
mostrare. 



PVN- 

* 
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P V N T O V. 

* * • 

Della Manfuetudine nell'ingiurie l 

x. r\ Ifpone h manfuetudine à trattar benu 
1 J con Dio . 

a. Nei cuore idei raanfuetoj ben fi conferua li 

gratin» i-i • 

3. Moisè piacque tanto à Dio per la man- 
fuetudine. : ; . : t ; . ; 

4. Con chi è vero manfueto* ognVn trattai 
volontierw _ 

5 . Sempre regna* mansueto, perche poffiede 
Terra > e Cielo * 

6. Il vero humile, e manfueto , fi fa padrona 
de 'cuori altrui > 

7. Nella militia Chriftiana J'infcgna è vtlj 
Agnello . 

8. Quello* che qui féguita Chrifto Agnello, 
nel Giudicio ftarà alla deftra . 

Segiiitarà in Cielo l'Agnello Chrifto > chi 
lo feguita in terra con la maniuetudine 

1 o. Anco gl'animali fi fanno amare , quando 
fono manfueti . 

11. Nella fua fcuola Chrifto infegna la man- 
fuetudine 3 effendo egli Rè manfueto. 

i2« Tanto piace la manfuetudine à Dio » che 
allegaua il Rè Dauid la fua manfuetudine per ot- 
tener gratie da Dio • 

13. Chi non imita Chrifto manfueto ? poiché 
in lui fu tanea 5 e tale, che San Paolo per e(Ta feon- 
giura , e prega i Fedeli dell'iftelTo Chrifto, dicen- 
do ; Per manfuetuàinem Qhrifti . 

14. Sem- 



SmemUm Sfmtuale 

T4 . Sempre fpecchio di manfuetudine fi 
Maria, ma ungolarmcntc'al piò* d jfla Croce . 

PVNTO vi. 

4 

DS meàti fér èfercHàrìa , & àcqm^àrh 

i» Y L Vero manfuèHó nofif? volta conéco* queliit 
JL che l'offendono > mà più torto contro fc* 
fletto. 

2. Non fi difefe l'Agnello Chrifto > non fi di* 
fenda il veromanfueto . r - * .; 

3. NHjg ingiurie^ _cheuti fon iatte penfa.*' 
quello, che tù hai fatto à Dio . 

4. Chrifto tacque ingiuriato > & accufato 2 
torto, così faccia il manfueto . 

5 . Quando fei ingiuriato, ò mal trattato,pen- 
fa che peggio mcricaui per cagione de'-tuoi pec- 
cati. 

d. Chi faprà amar di cuore le ingiurie , farà 
manfueto nelfoccafioni . 

7. Sarà manfueto nelle ingiurie > chi (Uri 
tempre ben preparata . ) 

S. Chi mira le ingiurie fatte à Cnrifto, facil- 
mente tolera le proprie . 

9. Il vero manfueto non moflra fegno alcuno 
di reftar di fguftato delle ingiurie riccuute . 

10. Non fi lamenta con altri il vero man- 
fueto. 

1 1. Chi hà la manfuetudine, procura mitigar 
l'animo di coloro , che per elfo la voglion pren- 
dere , contra chi i'hà offefo* 

1 2. Il vero manfueto fminuifee le ingiurie, c 
fi oppone à chi condanna colui, che l'ha offefo . 

ij.Il 
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1 f. Il vero manfucto fi attrifta nelle ingiurie 
riceuute* non per fuo inteceflfe» mà <ti colui» cho 
l'hà òffefo per il peccato corameflb : 

14. Il vero manfuèto nòn conferifee le in- 
giurie con i fuoi appaflionati* mà con Chrifto fo- 
MecolPadrefpirituale;. 

15. Non pigliar le ingiurie dell* amico per 
proprie » à fine di vendicarle, mà per compatirle» 
&eftinguerle. ^ 

PV N TO VII. 

* • . » • • 

ti - . . . * 

Della gratitudine k chi cifì be»el 

1. T A Gratitudine è indicio di vn'animo > o 
I j cuor nobile. 

2 . Virtù grande è Teflère grato > cosi à Dio 1 
come à gl'huoinini • 

3. Si Tuoi dire , che non ci è peggio di Viu 
cuore 5 che è ingrato • 

4. F inditio di gran fuperbià, non riconofeer 
chi ci fà bene . v.» * 

5 . Ogn'vn fì bene volontieri , à chi hà l'aria 
mo grato . 

6. Proprio è di pio il guadagnar con benefit 
cij 3 egratiechi l'offende. 

7. E* virtù il render bene per bene>mà molto 
de teftabile il render male à chi fa bene . 

8. Non ti lafciar vincere dal male> che ti vieti 
fattoi mà vinci il male con far il bene > 

- ''.■JEpfcV' ■ 



PVN- 



if$ Senienilarìo Spiritual* i - 

pvnto vai. 

Mtzùper effer citarla* & acquetarla 
x. T A memoria de'betieficij è fegno. di gra n 

a Cfaiè grato al benefattore, pondera la gra^ 
tia riceuuta, e ia efsalta benché picciola . . 
3 A' chi amando ci fà gratie, ancor noi dob- 

fc l m °Gra"oL*n farà colui, che delle gratie fi fer- 

" C j mal All'hora faremo grati, quando lodaremo 
a benefattore, e le gratie riceuute . 
6. Pregare'Dio per chi ci fa gratie , e effetto 

* f'chU ft attribuifee la grada, fa ingiuria à 

^S. 1 Richiede la gratitudine, che ci riconofeia- 

W0 9 ? fl negarti ben riceuuto,è indirlo di animo 

ingrato . »*ttf v •-• i^B: 

PVNTO IX.' 

jMr-^ QeW ebtditnzk, che douemo a' Maggiori 

voce de'Superiori , è oracolo del Ge- 
ÌT J £fWs éuiih me aditi dùTeChrifto à'Su- 

^j?" bone non è manifcfto peccato , l'obedit 
fempreèbenfatto. 4 . L'obe- 
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4. L'obedirc piace più à Dio , che non è il 
facrìficargli . t . 

5. La riuerenza, & obedienza , che fi portaj 
à i Maggiori, la mette Dio à Tuo conto, e la tiene 
per fatta à fe . 

6. Gl'Angioli minori 'obedifeono à i mag- 
giori , cosi facciamo noi huomini . ? 

7 Ghrifto fìi obediente alla fua Santa Madre, 
& al fuo Padre putatiuo Giofcppe, per infegnarci 
obedienza. 

8. Olii non obedifee > à chi ftà in luogo di 
Dio» è fegno di gran fuperbia, e di poca fo^et- 
tione à Dio . 

9« Gl'Angeli noftri Cuftodi per obedire à 
Dio , ftanno volonttcri alla guardia" di vn , huomo> 
ancor che peccatore . 

P V N T o x: 

Mezzi per esercitarla* & acquietarla » 

z. TT L buono, e vero obediente, non mira idi* 
X ferri di chi glicommanda> ma fi bene il 

luogo , che tiene , poiché ftà in luogo di Dio. 
a. Chi è vero obediente , ha vn gran rifpetto 

alle leggi de'fuoi maggiori . 1 

3. lì vero obediente non efamina l'inrentio- 
nede'Superiori, nè ra differenza nelle cofe, che 
gli fono commandate . 

4. Il vero fuddito non cerca di far le cofo 
con obedienza, mà per mera obedienza ; 

5 : All'hora il fuddito ( come dice San Bernar- 
do ) fa le cofe eoa obedienza , quando procura-, 
Parte IL K che 
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che il Supcriore venga à far quel che vuota e de- 
sidera il medefimo fuddito, mà all'hora la fa per 
obedienza» quando vuol fare, e fa folamento 
quelche vuole > e commanda chi ftà in luogo di 
Dio . 

6. La vera obedienza deue eflere pronta > o 
prefta d'intelletto, diopere>e di volontà - 

7. Chi obedifee con buona volontà > e gu- 
fto > fenza mormoratione per amor di Dio> fi può 
chiamare perfetto obediente . 

8. Chi è vero obediente, non folo obedifee à 
chi è del fuo humore > mà ad ogn* vno , che gli 
ila fuperiore > perche in tutti mira foIamente-> 
Dio. 

9. Sel'obedienza è vera > fa che fi obedifea* 
non folo nelle cofe, che à noi gufano 5 mà anco 
in quelle > che non fono così conformi al noftro 
genio . ^. 

10. Il vero obediente non afpetta pene ò mi- 
nacele , mà gli battano i cenni, anzi il fapere > & 
indouinare la volontà del Superiore . 

11. Facilita l'obedire, il confederare quanto 
ftima Chrifto, chelhuomo obedifea à Dio in vn* 
altro huomo • 

12. Se vuoi prontamente obcdirc> penfa co- 
me vorrefti ancora effere obedito . 




TRA* 
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PRATICA AFFETTIVA 



HOr vedi qua , huomo , che vuoi far profef- 
fione di pcrfona fpirituale i quanto ti man- 
ca per fèruire al Signore> & eflere virtuofo . Vedi 
vn pocO) ch'eflendo Phuomo animale fociabil^ > 
& hauendo da dimorare congPalcri > nondimeno 
fei così poco prouifto di quelle virrù, che ti fono 
tanto neceflarie per diportarti vii tuo fa mente tra«j 
elfi . Vedi douc ftà l'ohecMen^ che tu deui a'tuoi 
maggiori, hor fiano fpirituali, hor fiano i tuoi Pa- 
dri carnali, hor fiano i tuoi padroni • Io voglio > 
che tu renda obedienza à tutti qucfti nelle cofo 
lecite, & honefte, e che non fono euidentemento 
male, e così Iiò ordinato, che alcuni tenghino in 
qucfto Mondo il luogo Superiore, altri fiano (og- 
getti ad effi, e per eflfì fi guidino^ e fiano gouerna- 
ti; e perche l'huomo più volontieri , e con più me- 
rito fu (Te foggetto, io voi fi che quefti tali mi rap- 
prefentaflero,equei che obediuano à loro,fufTero 
come fe obeditfero à me ; e gli volfi dare efsem- 
pio di quefto, poiché eflendo io Signore dell' Vni- 
uerfo,volfi efière foggertoin quefto Mondo à mia 
Madre, & al mio putatiuo Padre San Giofeppo ; 
volfi efler foggetto all'Imperatore de' Romani , 
poiché volfi ancor'io efiere fcritto nel rollo di eflS> 
come loro vaflàllo , quando nacqui infieme col 
mio Padre Giofèppe , e mi cófelTai ancora fogget- 
to à Pilato loro Officiale, quando gii difli, che dal 
Cielo gli era fiata data poteftà fopra di me : tutto 
quefto , perche Thuomo ancor effo ftia più volon* 
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tieri foggetto ad vn altro huomo : hor vedi quan- 
to poca hai di quefta virtù; quanto poca c la tua^ 
foggcftione, come non vuoi haucre chi ti com- 
mandi) nè vuoi Ticonofcere alcuno per Supcriore ; 
C quando l'hai, che poco conto fai di elfo? comcj 
non gli rendi quel tributo , che gli deui , per /lare 
in luogo mio ? come puoi dire di effcr foggetto à 
me,fe non vuoi efTere foggetto à chi fià in luogo 
mio, e rapprefenta me ? 

* Non è quefto folo il mio male i ma manco an- 
cora con i miei profilimi > e non hò quella carità 
con loro che douerei» nè la procuro, come faria_j 
ragione >cflendo vna virtù canto cara a Dio , o 
tanto propria del Chriftiano, e di quei, che feguo- 
no la fcuola di diritto ; cosi poco mi compatifco 
defraudigli del proìlimoj così poco lènto i fuoi a£ 
fannucosì tepidamente. e di raro gli raccomodo al 
Signoiccosì languidamétc procuro di promouer* 
gli nel feruitio del Signore>& impiegarmi in qucfto 
neiroccafioni, che Dio mi porge . Quanto poco 
mi elTercito in quell'amore Chriftiano, che Chri- 
fto c'infegnò: Sicut dilexi vos , cioè in ordine al 
,5 'fuo bene, e falute eterna. O come è intere/Tato 
l'amore, che gli porto ? come è naturale-? comcj 
forfi ancora vano , & imperfetto? Quanto poco 
ancora mi occupo in defiderargli l'eterna felicità, 
& hora la gratia di Dio, e quello, che è vero be- 
ne ? tutto quanto gli detìdero, è temporale , e po- 
co^ niente in ordine all'acqui fto del Cielo,& al- 
fe maggior gloria di Dio. Quanto poco trauaglio 
sii prendo per feruire al mio profilino >. lo amo , c 
lo voglio feruire, mà fenza mio difagioj non co- 
me Chrifto ci amò > che fu con (tenti , & affanni 
propri; , e dando la fua vita per {noi* Io amo il 

mio 
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mìo proflfimo , mà douc ci hò più guadagno * più 
fperanze di retributione, più mi occupo in amar- 
lo . Non così fece Chrifto, che non mirò al con- 
rracambio> che gli doueamo dare , mà ci feruì> & 
amò folo per amore - Trouo dunquei che molto 
mi manca in quefta gran virtù? onde e/Tendo ella 
la vede nuttiale, polfo dubitare, che fe non la_» 
procuro meglio , corro rifico di e/Fere fcacciato 
dal banchetto eterno , doue folo fi dà ricetto à 
quei, che hanno quefla vede della fanta Carità • 

E' vero tutto quefto, mà vi è di peggiorile non 
folo manco nel perfettionare l'amore , che dcuo 
al mio prolfimo , mà quanto manco nell'amore^ 
verfo i nemici, e verfo quei , che mi danno qual- 
che difgufto? O quanto fon fragile, quanto fon_» 
fiacco, e di poca virtù ! fon più che di vetro , & 
vna parolina mi fa fpezzare , e mi fà faltare , & 
vfeir tutto fuori di me . E che poco ftomaco ten- 
go io per digerire le ingiurie, che mi vengono fat- 
te ? Quanto le pondero, e le (rimo > Quante vol- 
te tengo per ingiurie cofe, che non fono da farte- 
ne conto ? come mi perturbano, mi coinriftano, «Se 
ingombrano la mente ? certo, che è vergogna per 
perfone , che fi pregiano di voler eflfcre tutte di 
Dio, e caulinare alla perfettione, il ftare sù qucfU 
punti, fe m'ingiuriano, fe mi trattano come meri- 
to , fe mi honorano, e fe à cafo in qualche cofuc 
eia fi manca, fubito perderfi, e rifentirfi • 

E doue ftà la manfuetudinc, che Diovfà corù 
noi altri, che manchiamo tante volte nel fuo fan^ 
to feruitio < che fe Dio ad ogni tratto prcndefTo 
à rifentirfi contro noi come meritiamo, che fareb- 
be di noi altri «? Che marauiglia , ch'io gufti così 
;joco delle diuine confolationi ? & infpiradoni , 

che 
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che Dio communica à i Manfucti> come diflc San 
Giacomo. Inmanfuttudinefufcipue infitnm ver-» 
burnì quod poteft faluart anttn&sveftras . O che po- 
ca difpofitione tengo dunque io per quefte grafie» 
mentre fon così poco manfueto, e piaceuole , che 
marauiglia che mi trouì arido, e fecco per riceuc- 
re la gratia di Dio, poiché fono come terreno faf- 
fofo , e fono così brufco> e mal conditionato per 
ogni difguflo, che mi venghi dato? Anima mia_» 
già che tu ti cenofei, procura dunque ftarfopra_» 
di te j perche il poco efTercitarti nella manfuetu- 
dine, ti fa poi ancor più ditficile l'amore à gl'ini- 
mici tuoi , che pure è vna virtù sì grande , e tanto 
grata à gl'occhi del Signore, Vedi fe gli piaco > 
poiché alla mifura, che noi perdoniamo a'noftri 
nemici egli ancora perdona a noi; che fe quefto 
nonfuffe, non haurebbe porto neiroratione del 
Pater nofter : Dimitte nobis debita nostra , ficut & 
n$s dimittimus debitoribus noftris . O che mirabile.» 
efficacia della virtù dell'amor de nemici » che alla 
mifura di elfo perdona Dio i peccati noftri i E che 
farebbe fe vn Rè, che fu/Te creditore di gran forn- 
irla di danari da fuoi fudditi, e per altra parte an- 
cora haueiTc gran querele contro di loro, per ofFe- 
fegrauiflìme fattegli > onde meriraffe la morto > 
nondimeno ad ogn'vno di effi delTe vna polì- 
zina di aiTolutione da quei debiti 3 e da quei de- 
litti, liberandogli dali'obiigo del pagare , e rice- 
uendoli alla fua amicitia, mentre pero ogn'vno di 
loro dietro à quella fcrittura fottoferiueflèro, cha 
perdonano ancor eflià i loro debitori , quali fuf- 
fero di pochi quattrini; chi non fi fottoicriueria ? 
chi non ftimaria molto que/i'occa/ìone ? chi non 
benedirla la Immanità di quello Re < Et ecco che 
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Dio ci dà carta di affollinone , e liberacione d<u» 
noftri debiti, che così groffi ceniamo con lui, eoa 
che però vogliamo noi fottoferiuere a qucft'altra 
liberatione de'noftri nemici, perdonandogli di 
cuore quel tanto, che poi è vn niente , che hanno 
commeiTo contro di noi ; c nondimeno, così poco 
procuro io auanzarmi in quefta virtù > e praticar- . 
la, & cflercitarla . O gran liberalità di Dio! ò gran 
mi feria, la mia, che per rifpetri humani; per punti 
di aria, me ne ftia fenza godere di vn tanto bene » 
e fare vn tanto acquifto ì 

Mà che marauiglia, che manchi tanto co'miei 
nemici, poiché anco manco con gl'amici , c non-» 
hò quella gratitudine, che doueiei à quei , cho 
mi fanno del bene, e mi aiutano > E pure è virtù 
tanto conforme al cuore di Dio la gratitudine 
verfo i no/tri benefattori . E pure vn rifpetto fan- 
to, e virtuofo, e Chrifh'ano, il procurare difende- 
re il contracambio, almeno con parole, & affetti> 
fe con opere non potiamo, à quei > da'quali rice- 
uiamo buone opere » perciò San Paolo configliaua 
quefta virtù . Et grati esfote . Che non vuole Dio, Cofof»; 
che i fuoi ferui perdino i buoni rifpetri , che anco 
da gl'huominidel Mondo fono tenuti in conto. 
Vuole dunque Dio, che raccomandiamo fpeifo à 
lui gli no/tri benefattori, & io me ne (cordo, e vi- 
llo fpeniTerato > come che ogni benefìcio mi fuflè 
douuro di giuftitia, e non doueflì reftar obligato 
ad alcuno perbene, che mi faccia ; di maniera-* » 
che fondifettofo con i miei maggiori, con i miei 
amici, e con i miei nemici, e con tutti manco , ne 
procuro, conforme al defiderio, che il Signore hà 
della mia perfezione , andarmi eflercitando iius 
quefte virtù, e crefcehdo in effe . Viuo à (lampa ^ 

Se 



Digitizetì by, Google 



80 Semntìarh Spirituale % 

fcòbedifco è per confuetudine , fc tratto coni 
miei nemici è per cerimonia , Ce amo il mio prof- 
fimo, è per interefle ; e fe feruo à chi mi fà bene, 
non è per amor della virtù; mà per non parere in- 
feriore all'altro ; oh quanto poco procuro in que- 
fte cofe muouermi per il motiuo virtuofo, che 
quello , che fa eflere Tattione virtuofa dauanti à 
Dio 1 Mi contento del materiale dell'opera , o 
perciò mai arduo ad hauere vna vera) e perfètta.* 
virtù . O Signore ! che fete Signore delle virtù % 
concedetemi gratia di poter' applicarmi più da., 
qui auanti all'acquifto loro, & al far progreffo in 
effe, & aiutarmi con la voftrà gratia, poiché fen- 
fcaefTa niente poflb. Amen, Amen, Ameio. -i 

CAPITOLO VI. 

Di quattro Virtù, che rhuomo deue eflèr- 
citare verfo fe fteflo i Pouertà di fpi- 
, rito, Cuftodia del cuore, cono- 
icijnento dife medefimo, 
eCaftità. 

NEI difeorfo de i due feguenti Capitoli jì trattari 
delle Virtth le quali compongono l'buomo in 
ordine k fe ttejfo-* che così refia poi infegnato , come 
deua effere perfettamente virtù ofo con quefto ternari* 
di Virtù , eh' è quello^ che infegno Dio per il Profeta* 
Mìch. dicendo : Indicalo tib'h ò homo* quid fit bonunty & 
ca '* ' quid Dominus requirat à te> vtique ficere iudicium , 
& diligere mifericordiami &follicitum ambulare cum 
Deo tuo . 

PVN- 
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P V.N T O I. 

\, . . 

Della Vouerik di Spirito . 

i. f> Hi nulla vuóIepcrpofledereIddio>queHo 
è vero pouero di fpirito . 
2 .. Il vero pouero è fimile à Dio > che fe Dio 
ftà fodisfatto con fe fteflb,il pouero ancora coiu 
folo Dio è contento . 

Più fpedito camina al Cielo, e più sbriga- 
to, chi è più pouero de'beni temporali? c gli porta 
manco affetto. . 

4. Chi più pouero farà per amor di Dio, tan- 
to piùiperimentarà la Diurna Prouidenza . 

5 . Gu diamo di efler poueri in vita > poicho 
fogliono farla si male i ricchi nella morte . 

$. Chi manco tiene* e manco vuole, tanto 
meno hà che temere, e meno che V inquieti . 

7. Il vero pouero di fpirito è nudo di ogni 
affetto, lottando col demonio 1 più difficilmente-* 
può efltr prefo da lui . 

8. La pouertà di fpirito la honorò il Saluato» 
re, con metterla nel primo luogo delle otto Bea- 
titudini. • 

9. Il vero pouero di Ghrifto tiene il tutto fot- 
tio i piedi, fi perciò diuiene grande auanti gl'occhi 
di Dio . 

10. Il vero pouero di fpirito , che nientej 
yuole, e defidera,hà quanto vuole 5 anzi più di 
quello, che vuole. 

11. Non è mai tempo di careftia per il vero 
pouero di Chrifto, perche niente mai gli manca.», 
fupporto che niente vuole . 

Paridi. ' L 12. Se 



82 Scntentiarìo Spirituale . 

12. Se faremo poueri come Lazzaro 5 ci por- 
faranno in Cielo gli Angioli . 

1$. La pouertà di fpirito già hà cedula ckj 
Dio, acciò morendo chi la projtefla> gli fia confe- 
gnato il Cielo . 

14. E* tanro/proprio de poueri it Regno di 
Dio> che fe i racchi lo vogliono comprare , bifo- 
gna che lo con pr no da loro , facendoli elemofi- 
ne, e bene, s 

15. Verranno à giudicar con Chrifto quei, 
che con eiTo>{àranno viflTuti veri poueri di /pirico . 

P V N T O II. 

De*/toez&r per e fitt citare quclfa. Vtrià . 1 

I • T L vero pouero di fpirito ricufa ogni fu- 
X perfluitàj e teme fempre di hauer troppo . 

2. Non cerca cofè efquifite> ricche, pretiofe> 
e delicate il vero pouero del Signore. 

3. E' contento il vero pouero di folo il ne- 
ceffàrio. " - 

4» Anco del necctfario fi tiene per indegno > 
chi è pouero di Chrifto . 

5. Non abborrifce il vero pouero > anzi gufa 
grandemente della compagnfa degl'altri poueri • 

6. Chi profefla vera pouertà lì contenta facil- 
mente . 

7. E' molto grato à chi gli fò be ne 9 e flima_> 
per grande ogni grada, benché piccioia» il vero 
pouero di fpirito. 

8. Si guarda dall'abbondanza chi è pouero 
di fyimo y perche teme eoa effa perdere il teforo 
della pouertà. 

p.Pcuc- 
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■9. Poucro di (pirico era Franccfco > chechia- 
maua fua ignora la Santa pouertà . 

io. Gu ra il vero pouero di non tenere chzj 
dare, & ha più à caro efler pouero > che elfcre il 
maggior Signora del Mondo . 

1 /. Il vero poucro del Signore non hà inni- 
dia à* chi tiene più , anzi compatifee à qucfti, 
quando non /pendono bene le ricchezze , che pof- 
/ledono . 

12. Se hauerà ricchezze temporali , chi & ve- 
ro pouero di fpirito, tutte le po/Iìederà fenza af- 
fetto, ne fe gli attaccarà il cuore in effe . 

1 3. Chi è vero pouero di ipirito,benche riab- 
bi beni temporali , non nceue gufto di e/fi > onde 
facilmente gli dà per feruitio del Signore > e così 
gli feruono di fcalc per fahre al Paradifo. 

P V N T O III. 

Della cufìodia del cuore* 

tè El noftro cuore ità il noftro te foro 1 cu- 
JL\I lodiamolo dunque con molta diligéza* 

2. Entrano i ladri à rubbar la cafa , fe non è 
ben cu ftodita, così corre gran pericolo di cflèrej 
rubbato il cuore non cuftodito . 

3. Cuftodiamo il noftro cuore* poiché egli fìi 
creato per reliquiario di Dio . 

4. Vafo fenza coperchio era reprouato nella 
legge, e tenuto per profano; così anco è il cuore, 
che non fi cerca di cufrodire . 

5* E* il noftro cuore il letto, douc vuol ripo- 
fare Iddio, che e il vero Salomone > culto difeafi 
con gran penficro . 

Farteli. L 2 tf.L'hor- 
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6. L'hortochiufo, & il fonte figillato, che 
tanto ftima lo fpofo, è il cuore ben cuftodito . 

7. Chi vuol beuere l'acqua limpida, e che 
non fìa infettata, habbia buona cuftodia del fonte 
di donde efee . 

8. Cuftodiamo dunque il cuore , dal quale 
hanno principio le noftrc opcrationi, ò fono buo- 
ne, ò cattine . 

9: Chi teme dei veleno , Ci preuicne con kj 
triaca, acciò quello non vada al cuore ; preuenia- 
mo il noftro cuore, che noiil'amicleni il nemico . 

10. La perditione di Giuda nacque, come dif- 
fe l'Euangelifta , perche fi lafciò mettere in cuore 
dal demonio il penfìero di vender Girilo ; guar- 
diamo noi il cuor noftro , acciò egli non ce ne 
habbia parte . ^ 

1 1. Chi apre le porte del fuo cuore al demo- 
nio, dà con effa in faccia à Dio , e fa, che da lui 

elfo fi parta . 

1 Dobbiamo cuftodirc il noftro cuore ( di- 
ce lo Spirito Santo ) con ogni forte di cuftodia_> % 
poiché da cflb procede la vita, perche e tale il nc- 
iho viucrc, quale è il noftro cuore * 

P V N T O I V . 



Et 7 mezzi ?er esercitare ■> & acqui/lare 
quefta Vini . 

1. Hi vuol cuftodirc la cafa, guardi le porte, 
e rmeftre, cuftodiamo i noftri lenii, e cu- 
ftodiremo i! cuore. . 

2. Se i nemici fono in cafa , benché fono le 
porte chiufe 3 non farà ben cuftodica , fe prima effi 

noa 
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non fi (cacciano ; (cacciamo noi i mali penfieri» e 
cnftodiremo il cuore . 

3. L'Angelo Santo noftro Cuftodc, è cu/lode 
del corpo, e dell'animai preghiamo ci cuftodilca > 
c defenda da i nemici . 

4. Non battano le noftre forze per cuftodire il 
noftro cuore, preghiamo il Signore fi degni cu- 
ftodirlo egli medefimo , altrimente in vano , & in 
damo trattaremo dicuftodirlo . 

5. Li buoni penfieri , e le fante occupationi 
cuftodifeono il cuore, dice lo Spirito Santo . 

6. Le cofe delicate» e frolli fi guardano an- 
cora dall'aria > chi vuole il cuore bea cuftoditg > 
lo guardi da cofe picciole, ancorchc paiano di 
poco momento , 

7. Tra le rupi, bofehi , e felue fi perdono le 
pecorelle ; fi perde il noftro cuore nelle cofe di 
qucfto Mondo; guardiamolo dunque da effe. 

8. Chi cuftodifee vna fortezza, guarda bene 
à chi lafcia entrare; guarda tu a i penfieri , delì- 
derijj & appetiti , prima che nel cuor tuo confen- 
ti à lafciargii entrare . 

^ 9. Non farà buona guardia? chi non faprà,nè 
potrà ributtare il nemico , che per forza vuole en- 
trare; à i mali penfieri, e male voglie, che vengo- 
no al tuo cuore , dagli con la porta in faccia , c 
digli : Non ci è luogo per voi, domandandone 
aiuto à Dio . 

10. Quel cuore è ben cufiódito, doue non fi 
lafciano entrare pcnficri,nè defiderij, che non fia- 
no del Cielo . 

11. Per guardar bene vn Caftello fifuolfare 
la ronda fpelTo, e vedere fe rjiuno vi rerta , che lo 
po/fi poi tradire, ò fe aiuqo vi va attorno,che pre- 
tenda 
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fenda di fcalarlò >tì così col tuo cuòre > vi&efcd* 
coti vigilanza . *. 

PVNTO V. 

• ♦ ' *. 

Vii tomè fomento dì fe medefimo • 

i, 1HJ 'Vna fòmma fapienza il cónnofcere fe ftef- 
JOj fo> e così fono nel Mondo molti pochi i 
veri/àuij. 

2 II connofeimentó proprio>è il principio del- 
Thumiltà . 

♦3. Mdtrfiumo molte còfe,e non fanno fc mc- 
defimi, e così hanno ignoranza di quello, che piti 

Importa. M 
4 AH'hora connófcerai più Iddio>quando più 

eonnofeerai te fteflb . 

5 . Chi fe medefimo connofeedi fc fteffo non 

iifida. 

6. Chi connofee fe medefimo, lontano ftara 
dall'ambitione , e dà ogni prefuntiorie • 

7. Sarà amico dell'orationcchi cónofee i fuo'i 
bifogni) poiché folo Dio lo può foccorrere • 

8. Non fi marauigiiarà de'fiioi mali, chi con* 
nofce fe medefimo,e quanto poco può operare da 
fefteuo. <* •• 

Chi più coanofee fe medefimo , & il fuo 
niente ancora* più fi humilia guanti à Dio . 

10. Poco curarà di penfare à fatti d'altri , chi 
vorrà applicare la mente à còuofcerfefte(To>i fat- 
ti propri; > e le proprie colpe . 

11. Vnodc'graui mali di quefto Mondo è 
l'ignoranza di fe medefimo > e quefto perniciofo 
male ò quanto abbonda per i peccatinoftrH 

12. Im- 
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1 2 . Importa tanto il connofcerc fe fteflb > che 
perciò ci manda Dio molte volte i tram gli, acciò 
dentro noi entriamo^ e noi medcfimi cónofciamo. 

1 3 . Molte cadute> e peccati permette Dio > 
che incorra l'huomo» acciò connofca il fuo nien- 
te) e la fua fragilità . 

14. Non ci afferraremo mai perfettamente à 
Dio, fenon quando perfettamente connoteremo 
noi medeiìmi. 

PVNTOVL 

De mezzi per acqui flarc, & ejfercitare ilconnt* 
[cimento proprio • 

• • • 

1. T A confrderatione de'pcccati ci fa conno- 
I j feere* chi flamo . 

2. Vedi>che cofa eri,quanto all'animale quan- 
to al corpo, prima che hauéfti Feflere> e connote- 
rai chi fei . 

3. Vuoj vedere che cofa Cd > mira che il tuo 
Padre è la terra, & il tuo auo è il n ieri cedei quale 
quella è fa tra - L" . 

4. Chi non connofee, che è poliiere>e cenere» 
non connof e fe mede/imo. 

15. La no/tra inftabilità j eia no/Ira fragilità» 
( la quale fempre fperimentiamo ) connofciamola 
ben bene, e connoteremo chi fìamo • 

6. O come ci humiliaremo» e calaremo le ale» 
e disfaremo la mota della noftra vanità, feci mi- 
raremo i piedi ? cioè ai fine che dobbiamo da ha- 
nere. 

7. Mira à i fepolchri de'mortb vedi i tuoi an- 
tepafTati, e vederai quelche tu fei . 

8, Pro* 
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8. Procura di.conaofcerc i tuoi vitine le. t^o 
paflioni , e da eflfi connoterai* quanto poco fia ii 
tuo capitale) c quanto grandi i tuoi bifogni. 

9. Confiderà le vitetle i Santi, e dcgl'huomi. 
ni perfetti, e poi mira à te fteflb ,c vedrai quello ,. 

chetufei. 

ijo k Vedi il poco, che tu puoi lenza il diurno 
attico , e conofciiquelchc.tu-.fci . ; < r; 

1 1. Nelle occafiooi, c tcntatiom che tanto tt t 
fan fudare , puoi connofeere, che cofa fei> poiché 
vn penderò folo tanto ti dà da fare , e ti mette in 
tanto pericolo . 

1 ». Vuqùtftfiofccre ® l'albero , rtyra-» 
quale è il fuo frutto : i tuoi frutti fonò le colpe* , 
i delitti, e mancamenti , qual farai dunque ò fra- 
tello* che altro frutto non puoi dare, poiché tutto 
il bene e di Dio ì . tf , 
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p V N T O Yll., 

Dilla Virtù della Cattiti • , ' 

■ 

1. T 'Huomo cado, è tempio mondo , & hab> 
I i tatione di Dio . 

2. La caftità dell'huomo , è imitatrice di vita 
angelica . 

I mondi , c netti di cuore, c di corpo,fono 
atti à trattar con Dio, che tratta volentieri con i 
puri> eflendo puriffimo fpirito . 

4. I mondi di cuore vedranno Dio, e qua anr 
cara gli faranno grati. 

5. O che foauità THuomo cado , non minore 
che U puzzore , che fpira l'huomo dishonefto ; 

6. L' Agnellino prima fi lafcia morire , chc-> 
. . imbrat- 
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imbrattarli; Armellino Celefte appreifo à Dio, è 
l'huomo veramente cado . 

7. Con il cafto, e pudico contierfano volon- 
ticri gl'Angeli, come fuggono dall'impudico, dif- 
honefto, e lafciuo « 

O di quanta pace, e quiete gode Taniaia-» 
the poffiedela Virtù della carità I ? • T 

9% Quanta gracia hebbe appretto il Signor Id- 
dio la buona. Sanca Giuditper la fila cadici. 
' 10- Bella cofoc per certo, viuere iti carho 
mortale, e non faggecco alla carne • 

E t; I catti, e pudici, & i vergini in particola- 
re, fono tra tutti i fauci, quafi come le primitio > 
& il più fiorito di efli :r ' 1 •« 

12. - Valorofi fono quei, che con la grada del 
Signore domino la loro carne* e la tengono- fog- 
•gétta allo fpirito . 

ì$\ Lo fpirito principale, che dimandaua il 
Santo Dauid, è quello, che come Principe com- 
manda alla fua carne , eia tiene refa> fòggetta , & 
humiliata allo fpirito . 

14. O che virtù grande è la fanta cadici ! fa 
l'huomo quafi di vh'alrro Mondo* non fe gi'attac- 
cando igudi di quefta mi fera carnè ■.■>&Wi0®%* 

1$. Tri tutti gPApodolifù Giouanni il di- 
letto , perche fu vergine, e cafto • 

16. L'vnicorno folo fi prende -per mezzo di 
vna verginella; ò come fi dà in preda Dio alle ani- 
me monde, e cade ! 

17. Per tutti gl'eiicrcttij (pirituali di difpodo 
il cuore cado , come al contrario l'impudico > & 
inhonedo lo tiene fempre indifpodo> male occu- 
pato, & inquieto . 

' ■ Parte li, M PVN- 

« 
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P V N T O Vili. 

Mezzi per esercitare -> & acqnijlarc la 

CaJ?ità . 

i. T A caftità non fi acquifla» nè confcrua> fo 
I i non con gratia particolare di Dio , e di- 
mandandola di cuore • 

2. Caftità lenza humiltà> non fi vedrà gii 
mai. 

3. Bilbgna affaticarti chi vuole quella virtù > 
ma nò confidarli manco nelle Tue proprie fatiche, 

4. La cuflodia de'fenfi> e maifime degl'occhi^ 
è neceflaria grandemente per conferuare la ca- 
rità « 

5 * Chi vuol per (eaerare nell eflère ca llo ^nooi 
fi fidi nel poffeflfo di molti anni di quella virtù> nè 
meno ne i meriti pattaci . 

6. Non farà mai perfettamente caflo> chi non 
fa conto grande anco di cofe picciole * in materia 
di purità » 

. 7. Se pretendi eflèr callo> non attaccare il tuo 
cuore all'amore delle creature . 

8. La mortificatione della carne* è il fale, che 
conlèrua la caftità lenza alcuna corruzione . 

9. Caftiga il tuo corpose vuoi la callità> che 
anche il riomc di caftità> viene dal verbo caftigo. 

I o. Tieni bene occupata la mente » fe ti vuoi 
conferuar catto» 

I I * O che pretiolo telòro è quello della ca- 
ftità! guardalo con vigilanza* che hai da dare di 
etto ttretto conto . 

1 2. Il Santiffimo Sacramento > chiamaua il 

Profe- 



Digitized by Google 



Via Illuminati a Cap. VI. p i 

Profeta > Pane d* eletti , e vino di Vergini, riccui* 
lo fpeflb, e degnamente , che grandemente ti aiu- 
tata ad eflfcr catto. 

13. Sij deuoto della Santiflima Vergine , e ti 
farà più facile ad ottenere la virtù della cafticà 
con la fua interceflione . 

14. Guarda la paglia dal fuoco,guardati dal* 
Toccafione > fe ti vuoi mantener callo . 

PRATICA AFFETTIVA 

del jopr ade no Capitolo. 

ODio mio, e fapienza infinita , che giunta^ 
tanto mirabile è quefta, chehàuete fàt&o 
nelPhuomo, facendo che confti di corpo, & ani- 
ma, e fecondo che più inclina, & aderifee all' vna 
di quefte due parti, cosi viene à diventare >ò come 
vna be/lia con gl'animali , ò come vn Angelo coti 
gl'Angeli . Se inclina il cuor fuo, e s'attacca alle 
cofe della terra, alle ricchezze , e beni temporali, 
che accarezzano il corpo, viene à diuentare,come 
vn bruto animale, de quali per i noftri peccati c 
vn gran numero nel Mondo , mi fe perii contra* 
rio, lafciati i beni della terra con- l'affetto, ò anco 
con PefFctto, ò con voto efTentiale della fua vo- 
lontà, come fanno i veri Religione Religiofcan- 
corche ftiano con il corpo in terra , vengono non- 
dimeno à diuentare fimilià gl'Angeli del Cielo, & 
hauendoqueftì tali folo la mira al Creator loro » 
fi fanno vna (cala con la fanta pouertà, e falifcono 
à pigliare il pofTeflòdel Cielo, e di tutti i fuoi be- 
ni, doue caramente, e con grande allegrezza fono 
fimili poueri di fpirito riceuuti : ma quelli, che* 
Fané U. M 2 nelle 
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nelle yifcere della terra ftanno cercando l'ora, & 
argento, e gl'altri metalli , hanno fra eflfi il cuor 
loro fepolto, perche quelli erano i loro tefori , e-> 
così iui fi troua il loro miferabile cuore , e quelli 

P/aLif. fono qucllbde'qu^liijice la Diuina Scrittura: De 
abfanditis tms adimplettts efi, venter corum • Et è 
tanto grande rinfatiabHif4 di coftoro> che mai gli 
lafcìa quietare, e fatiare , coiqe fa il cane quando 
ha quella fame, che chiamano canina. Famempa* 

PBl.ff. ttentur vt C(lnes 9 circuibwt Ctuitattm i tuttala-» 

vita loro haueranno fpefo in cercare ricchezza > 
commodicà temporali* còn i fuoi.gufti , e piaceri) 
ma neir hora della morté anqaranno attorno 
della Città» che è la Celefte Gérufalemme, c> 
non crouaranno la porta , e fe la trouano , la tro^ 
uaranno chiufa, e chi di dentro li rifponda, C/a»- 
Matt.** fa eftiMHtìL. Hi i poueri di fpirito ftanno q*i*£tj » 
e cwtcmi^itecr^^kJdrO' amata pouerrà» coi- 
rne gl'Angioli v&i.Balri ftanno contenti nel Cie- 
lo, cominciando à godere ancora di qua il premio 
promeflò alla fanta pouertà . 

O fe fi capiflè vna volta quefta verità, e corno 
fi gouernariano gl'huomini di altra maniera ne i 
loro penfieri, & affetti ! Chi potrà efplicare l'an* 
fietà, e diligenza » con la quale i figliuoli di Ada- 
mo cuftodilcano il fuo oro, & il fuo argento , e le 
pietre pretiofe > che tanto (limano , conhaucre da 
lafciare il tutto , ancorché non voglino» quando 
gli licentiarà queflo Mopdo ingannatore, e mife- 
rabile al tempo della morte > E la fomma negli- 
genza in cuftodire il teforo del cuor loro , doue fi 
confcrua Toro della carità > e le pietre preciofifli- 
me di tutte le altre virtù ? 
Imparate dunque da loro> ò figliuoli di Dio 4 
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cuftodire il voftro cuore*. Ne quando irafcatnr Do* ^ 
rninus , e per la voftra colpa , Fcrcatis de via iusta • 
Gran pennero hanno molti della nettezza eter- 
nai tanto de i veftimenti, quanto di quello , elici 
hanno da mangiare > del fuo corpo, del luogo do- 
ue hanno da habitarc ; e deU'efTentiale > che è il 
cuore % il quale riguarda il Signor Iddio> volendo 
in elìb habitare, poco, ò niente fi penfa ? 

Tutti fuggono di toccare li corpi morti) di non 
ftare infame doue eflì ftanno, e faranno recetta- 
colo il cuor loro de i cadaueri de'cattiuipenficri , 
e del veleno della mala volontà contro il profil- 
ino , manifeftato > e cauato fu ora con la lingua.» 
mordace? 

» O Dio mio, ò Sole di giuftitia , quando Iettare 
via le nuuole delle mie imperfettioni , e peccati ! 
già non metterò impedimenti à i raggi del voftro 
diuinolume , & alle influenze delle vofirc infinite 
mifericordie , & al calore del voftro diuino amo- 
re, con che retti penetrato l'intimo del mio cuo- 
re, e da voi pòffeduto, come fono quelli de i vo- 
ftri ferui fedeliflìmi ì 

Mà donde viene , ù Signor mio che tanto poco 
■ftimano» e tanto poco vigilano gl'huomini nel!a^> 
cuftodia del cuore ? Veramente la caufa di que- 
fio è,la poca cognitione , che hanno di fe ftcili. 
I Santi , che riebbero vero lume del Cicloi fecero 
parricolar ftudio in quefta mirabile dottrina, tan- 
to neceffaria , quanto fono li fondamenti di vn-» 
grande edificio, perche non vada in mina > e per 
poterlo Scuramente habitare, perche fe non cono- 
feerai te fteffo, dice San Bernardo, farai fimile a S.Bernr» 
chi edifica fenza fondamento • 5; te nefeieris, erìs l ^ t %^/ 
Jimilis /edificanti fine fnndamento^ ruinam non ftru- 

(ìuratn 



p+ Sententiarìo Spirituale . 

fturam faciens ; c così chi ben Ci conofcc » ben fi 
cuftodifee» e con tanca più diligenza fugge da fo 
fteflb» quanto più chiaramente vede > che in folo 
Dio ftà il fuo bene » tutta la Tua (labilità» e fer- 
mezza) e perche la S'pofa » che è l'Anima noftra_» 
bellitfìma per le gran' vìrtù> non veniflè à dare in_» 
vn tanto grande inconueniente > e confeguente- 
mente lafciafTe di cono/cere, che tutte quelle bel* 
lezze, e ricchezze , che lei haueua, non erano lue, 
ma che i'haueua riceuute dal fuo fpofo,Ia minac- 
cia con quefte terribilità me parole» dicendo: -Si 

ignorus /£, o ptdcherrimi in ter muliercs, egr edere-i & 
Caos.x. abifoH vest igìa vrcgum tuorum : minaccia di cac- 
ciarla da cafa fua, dicendo) che come ingrata la 
mandaria à vedere quel che tiene da fe ftelTa ) o 
quel che hi fitto, e quelche da fe fteffa potria fa- 
re, fe non conofcefTe fè fletta , Si ignorai te-, ì> pul- 
cht rr 't/nd tntcr mnl/cres , egredere-, & abi pofl vefti- 
V* Z rc Z ftm t" oru >» » dietro à i (enfi » & à fodisfar 
folo alla parte inferiore, non viuendo conformo 
alla fuperiore » acciò ftando in timore per l'effe - 
cutione di vna tanta gran minaccia % attendeffe ad 
entrare dentro di fefleffa, & à conferuarfì in Dio» 
per mezzo del proprio conofeimento . O quante 
anime per hauer mancato in quefto,.fono andato 
in mina, quando pareua à gl'occhi degl'liuomini» 
' che funsero arriuate ad aitiflimi gradi di perfettio- 
ne> per non hauer caminato per la via più ticura » 
che riabbiamo in qucfla vita » che è quella della», 
fanta humiltà) la quale non attende ranto all'ap- 
parenza grande delle cofe) quanto alla bontà di 
elle» non tanto al parlare) quanto alFoperare^on 
tanto airintenderC) e curiolamente faperc, quanto 
all'amare ; difpolition grande per certo » con che 

tira 
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tira dietro di fe gl'occhi dell'iftcffb Dio ! màdoue 
fi ripa fa il fuo dittino fpirito* fe non fopra il cuore hu- 
miUy e timorato di Dio £ à chi communica i fuoi fc- Uh» 
crcti , e rettela i fuoi facramenth quando li n afe onde 
a i fauij-i e prudenti del Mondo* fc non à i veri h»r Xuc. io< 
miti y che altamente fentono de i fuoi proflìmi, fia 
chi fi fia , e ba(Ta , & abiettamente fentono di fo 
fteffi ì 

Con quefto gran dono del profondo conofei- 
mentodi femedefimo, il quale è come madre 
della virtù della fantahumiltà,và congionto fem- 
pre quell'altro tanto angelico della purifllma Ca- 
ttiti, la quale ancorché fia veriflimo, che non Fra- 
neremo, come diceua Salomone» fè il Signore non g ; 
ce la darà . Scimi quia aliter n*n pojfem ejje conti- 
mcnst nifi Deus dct\ con tutto ciò vuole > che noi 
altri mettiamo ogni diligenza in cercarla) e culìo- 
dirla . Gran cofii per certo, che con tutto che il 
Signor Iddio proueda ad ogn'vno di quel che hà 
di bifogno > Aferis tu manum tuam y & hnples omne 
animai benedici ione ■> vediamo nondimeno quanto p£ 144 ; 
fifa per cuftodire > e conferuare la vita : che non 
fanno gl'animali) che ordinariamente fuggono da 
gl'tiuomini, e dagl'altri fuoi contrari; , fra i quali 
temono di ftar ficuri ì il Leone quanto trauaglia_> 
per mantenere la fua vita, poiché gli bilbgna rug- 
gire > e correre dietro alli animali per mangiarli > 
fe vuol confèruarla, come anco all'Aquila Rega- 
le ? e che non fì l'ifreffo huomo per foftentare la 
fua vita corporale , poiché continuamente ^raua- 
glia> e ftenta > cercando > pagando > & accommo> 
dandoquello, che hàda mangiare ? e perconfèr- 
uare il teforo della virtù della caflità, non vuole 
incommodarfi in co£* alcuna ? non vuol fuggire 

dalle 
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dalle occafìoni, ma più pretto cercarle > & inerii 
carfi in effe, alleuando, e nudrendo con la crapu- 
la> e con il difordine nel troppo bcucre,e mangia- 
re il fuo contrario, & inimico , che è Pimpudici- 
. tia, efsendoui di mezzo il commandamento di 
Dioi e la prohibitionc deirApottolo San Paolo in 
quello? che tocca al vino, il fuo capitale inimico , 

Ephcf.j. dicendo : Nolite inebriar i vino* in qno eli luxuria , 
e certificandogli in vn'alrro luogo, che il compi- 
mento de i fuo i de fide ri; non lotrouaranno ne i 

RotìMj loro Banchettate imbriachezzc, non ne i loro Jet-» 
ti fpiumacciati, e nelle impudicitie , ma folo cro- 
uaranno la vera quiete, fatietà dell'anima loro , c 
le vere virtù, nclPaflbraigliarfi,e veftirfi della bel- 
lifTInivi liurea della virtù, e vita immaculata di 
Chrifto Signor noftro , il quale ancor che in molte 
cofe lo calunniatfcro i Giudei, come appaffionari , 
non permife mai? che in quefta della candidezza^ * 
della fila purità neffuno metteffe ne il penderò, ne 
la lingua i e così vuole che tali Ciano i Tuoi veri 
icrui ? mà come /tara querto infieme eoo quello , 
the pafìfa nel Mondo, troppo mangiare, troppo 
beuere, troppo dormire,troppo accarezzare i cor- 
pi, in mezzo del fuoco delle occafioni, e voler per 
altra parte la virtù della caftità , folo con doman- 
dare al Signore , che li faccia catti, e quetto fenza 
voler, cheJi corti qualche uauaglio, e lenza incó- 
modarfi in cofa alcuna di quelicche hauemo det- 
tò ? fe volete guarire di quefta infermità , e con- 
feruar la virtù della caftità, fate GPn il voftro cor- 
po, quel che fate con il voftro cauallo , quando c 
troppo faftidiofo, per paura che non vi butti à ter- 
ra, con pericolo della voftra vita , ai quale fato 
fcemarc la biada > e dare delle battonate, inn'no à 

tauro t 
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tanto, che fi domi, e ftia fuuio, e voi ficuro , e IaJ 
vita volìra fcnza pericolo . Acqua al fuoco Fra- 
telli miei cari, acqua al fuoco, le lo volere fmor- 
zarc i penitenza, attinenza» e fuggire dalle occa- 
fioni, e che non dia il fuoco apprclTo il fieno, fon i 
buouc medicine , & anco la continua memoria di 
quell'altro fuoco eterno. 

Accendete Signore in tutti i noftri cuori quello 
potcntifiìmo, & eificaciflimo del vo/tro diuino 
amore , che arda , & abrugi in noi ogni difordi* 
nato affetto, eche voi folo desideriamo , damia- 
mo per fempre . Amen > Amen, Amen . 

CAPITOLO VII. 

Di altre cinque Virtù , che l'huomo efler* 
citaverfo di fe, Ritiratezza, Afti r 
nenza, Pace del cuore , Hu- 
miltà 9 e Partenza. 

P V N T 



Ritiratezza • 



TP Anto più fi può trattar con Dio > quanto 
*t J. pi« fi ftà lontano da gl'huomini . 

a. Sola (lana la Beata Vergine , quando l'An- 
giolo Pannuntiò . 

3- Star folo è molto buonoi per fuggir molti 
peccati* 

w 4 - s Di( ^ diede la legge, volfecho 

MoisefoiTefolo» 
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$8 . Se ut erniario Spirituale* 

5. Il vero Sauio mai fi troua manco folo, 
-che quando ftà più folo . 

6. Adamo non peccò eflendo folo , mà sì be- 
ne, accompagnato. 

7. Quanto gioui Tefler folo , dimandalo à i 
Santi Romiti . 

Molti furono, che per fui uarfi,cambiarono 
le Città per felue . 

9. Il Deferto di Chrifto c'infegna , quanto 
gioui il ritirarli - 

10 Lo Spofo delle Anime no/tre è gelofo, non 
gufta che tenghino molte pratiche . 

11. A' i Santi le Città pareiuno prigioni, e la 
Solitudine Paractifo . 

1 2. A' chi vuol Dio parlare al cuore, lo con- 
duce alla Solitudine. 

13. Chiufi la porta ( dice Chrifto ) dobbia* 
mo orare al Padre . 

14. Chi vuol confcruare l'Innocenza , fugga 
dalla fouerchia conuerfatione de gPhuomini . 

1 5 . Tratti manco con gl'huomini, e più con 
Dio, chi vuol hauer manco fcrupoli . 

PVN'TO II. 

Mezzi per tjfer citarla > ejr acqtàjlarla - 

1. Hi vuole flar vtilmente folo, habbia buo- 
ne occupationi . 

2 . A' chi gufta trattar con Dio,farà facile ftar 
lontano da gFb uomini . 

3. Prima di vfeir di cafa, ò della cella, confi- 
derà, fè vi è neccflità,ò vtilità tua, ò del proffimo* 
che richieda tai'vfcita . 

4. Chi 
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4. Chi è amico di ftar folo , fi fpcdifcc pretto 
dalle creature . 

5. Molte occupationi, e compimenti c'impe- 
difconoper colpa noftra, perche vok-ndofi po- 
treb borio euitare . 

6. Se non c'intrichiamo con gl'huomini, gì* 
rinomini ci lafciaranno fare il fatto nottro có Dio. 

7. Lo ftar folo > & otiofo > è del tutto perni- 
ciofo . 

8. Chi mortifica le curio/Ita» non haurà tante 
occafioni di andar vagando , e potrà attendere à 
Dio, & à fe (tetto . 

9. Chi non fi curarà delle corri fpondenze, & 
amicitie humane, attenderà ad eflèr familiare con 
Dio. 

P V N T O III. 

Dell' Attinenza 

1. T L digiuno corporale > c nutrimento dello 
JL Anime . 

2. Il digiuno de i giudi , è il cibo de gi' An- 
gioli. 

3. Riufcì Sanfone sì forte? perche fi nutrì con 
attinenza • 

4. La virtuofa attinenza è gran mezzo per la 
vera fapienza . 

5. All'attinenza del guitto > corrifponde nel 
Cielo vn'eterna fatietà . 

6. L'attinenza indeboKfce il corpo > mà rin- 
forza lo fpirito . 

7. Dimmi, che maggiore faticùi che patir fa- 
me con Chrifto f 

Farteli J N 2 PVN- 
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PVNTO IV. 

Mezzi per esercitarla > & acqui aria • 

ti T L vero attinente > fempre mangia parca* 
JL mente. 

2. Il vero attinente (occorre, non feruc al 
ventre. 

3. Non fi cura V attinente di molta copia di 

cibi . 

4. L'attinente fi rallegra , quando vengono i 



digiuni - 

5. Fugge t conuitti con diligenza) chi gufta^ 
dell'attinenza • 

6. U perfetto* e Tanto attinente fi contenta del 
neceflario. 

7. Efce dalla raenfa con fame, chi fà profef- 
fione di attinenza . 

2. Il vero attinente quel che toglie à fe fletto, 
lo fà refettione de'poueri . 

9. I buoni attinenti fogliono priuarfi d'alcuna 
cola, che più lor gutta, per amor di diritto • 

x o Come dirà di eflere aftinente 5 chi per Ghri* 
fio non vuol patir niente ? 

1 r. E' eflercitio d' attinenza > lafciar di ogni 
cofa vnpoco* 



PVNTO V 



Della pace dcleumX 

1 ; T A vera pace del cuore è Sedia» e Trono di 
JL* Dio,' 

<&Léft 2* lan- 
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ti Tanto (lima Dio la pacc,c he fi chia ma Dia 

di pace . 

3. Chrifto nacque in tempo di pace 5 enei ri- 
pofo della notte ; acciò tu veda , che fe hà da na- 
scere nel cuor tuo> bifogna che vi fia la pace • 

4. Volfe Dio> che Salomone Rè pacifico 1 cj 
non Dauid Rè bellicofo fabricaflè il Aio tempio j 
così il cuor pacifico fabrica iti fe ftefTo cafa à 
Dio. 

5. Come nell'acqua turbata niente fi può ve- 
dere > così nel cuore inquieto Dio non fi può go- 
derò • 

6. L'acqua torbida non fi bene, così le opere*- 
che efeono da vncuor turbato> non fono molto 
grate al Signore • 

7. L'edificio del Tempio di Dio fu fatto fen- 
za ftrepito di martellate ; così vuole Iddio il cuo- 
re quieto 3 fe vi hà da fabricare l'edificio fpiricuale. 

S. O quanto belìo è vn ciel fereno ! ma piii 
ji;. bello è vn cuor pacifico . 

9. Il cuor pacifico gode vn Paradifo in terra • 
10» E* la pace del nofiro cuore vna gran di- 
(pofitionc per attendere all'ora tionc . 

lì. Chrifto Signor no/ho è Rè pacifico^ gu/U 
di regnare ne i cuori> doue regni ancor la pace. 



.5? 
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^1 FJi tiene molti defiderii, che non fiano del 
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«fife * E' gran ftrada perla pace dell'anima non-? 
intricarci in fatti d'altri . 

5. Non hauerà pace fondata, chi la tiene de- 
pendente da detti* ò fatti d'altri • . 

4. Chi ogni cofa riceue dalla mano di Dio , 
manterrà la pace del cuore . Jsjr * . 

Il non vedere , nè fentire, gioua affai per 
ftareinpace. 

6. Suoi CfTer buona pace quella, che fi acqui- 
la doppo gran guerra; così la mortificatione per- 
fetta apporta pace durabile. 

7. Fuggi il peccato, e trouarai pace 5 perch 
l'anima fuor del fuo lungo, c centro, che è Dio, 

non è potàbile che ftia quieta . 

8. Chi non ama il patire, poco può durare itt 
pacé . 

9. Poco gioua la pace efterna, fenza l'interna. 

10. Non è buona ftrada alla pace, voler ogni 
cofaànoftro gufto ; mà faperfi accommodare al 
gufto di Dio in quello, che ordina, & al gufto del 
protfimo, doue non è peccato . 

11. La tenacità del proprio parere, mette à 
pericolo la pace dell'anima . 

p v kto vii. 




ti 



Della Fatietza . 




On è gran gratia di Dio il non mandar 
trauagli ; màè ben grande il dar parten- 
za in efli > • AiàfàM 

2. La patienza virtuofa conuerte i trauagli in 
guadagni fpirituali > e fa della neceflirà virtù . 

. 3. E biic/i* 
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3. E' buona penitenza » e grata à Dio la pa- 
tienza ne i franagli . 

4. O quanto ^ioua la patienza , per mantener 
la pace col proprio cuore> e con gl'iiuomini! 

5. E' la Tanta patienza coiuraIcgno> & effetto 
della vera carità . 

6. La penitenza corporale fenza patienza ne 
i trauagli> farà all'anima di poco frutto. 

7. Con la patienza poffederemo l'anime no- 
ftre> & aflicu rare ino la loro falute . 

8. Se è pane quotidiano il patire in quefto 
Mondo , fia quotidiana la partenza, che fa fapori- 
ti i crauagli • 

9. Più li merita con la patienza nelle tribola- 
tioni> che con le penitenze volontarie . 



P V N T O Vili. 



1 v€ 



Dimezzi per esercitarla , & acquiflarla . 

x. fi Hi confiderà* che le occafioni di patire cì 
\^ j vengono da Dio come da Padre > le rice- 
uerà-Tcon patienza. f*. 
2 • Non haurà vera patienza 9 chi la limita ad 

vna forte foladi croce . 

3f Chi vuol hauer patienza> miri la patienza 
diChrifto.. 

4, Per entrare in Cielo fu conuencuole > che 
patiffe il Figliuolo di Dio . 
l^^Ricordati,chehai meritato l'inferno, e così 
fa ai pati ente. * 

r 6. Haurà vera patiénza> chi bramarà trauagli» 
& afflitti oni . JEfc... 
7. Non è perfetta la patienza > fe non fiamo 

appa. 
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apparecchiati à patir da cattiui, c da buoni. 

8- Chi hà la fanti partenza, non mormora, nè 
fi lamenta, nè fouerchiamente fi contrita . 

4 9. Imitiamo il Santo Giob, che nell'occafioni 
del patire benedice Tempre Dio . 

10. Nelle occafioni di patire, confideriamo il 
fine, che hebbero i trauagii de'Santi, & il premio, 
che per effi confeguirono dal Signore. 

11. Non eflere impatiente , perche con l'ira- 
patienza non rimedi; , anzi accrefei il male, c ti 
priui del merito . 

12. Non prendiamo le occafioni di patire, co- 
me da mano de gPhuomini, e co« non ci voltam- 
mo contro alcuno, ma ringratiaremo Dio, 

P V N T O IX. 

DeWUumiUa. 

U OE ^ amo po^ uere > fti am ° figuri folo al 
baffo. 

a. Se Dio fi «umiliò tanto, come non ci hu- 
tniliererao noi ì 

3. Chi conofee il fuo niente, & il molto, che 
hà peccato, perche non fi humiliarà ì 

4. L'humiltà è fondamento della virtù ; inJ 
vano fabrica chi non fà buon fondamento, perche 
l'edifitio andarà in rouina . 

5 . Chi più fi humilia in terra, farà più inalza- 
to in Cielo . 

& Grande è quefta virtù, che rapifee gl'occhi 
di Dio . 

7. L'humiltà è contrafegno de'DifccpoIi di 
ChriHojC che hàno imparato bene nella fcuoJa fua. 

2. La 



Digitized by Google 



Vi* lllumìnitM Oj>. VII. t o y 

8. La porta del Cielo è humile> conuiene> che 
fi abbafli chi vuol entrare per efla . 

9. Se nel Cielo vuoi entrare , dice Chrifto , 
humiliati come bambino,ò altrimente no entrarai. 

10. AUi piccioli , che fono gli ninnili , com- 
tnunica Dio i Tuoi fegreti . 

1 r. L'acque feorrono alle valli baflè , così lo 
grane di Dio lafcxano i fuperbi, e fi communicano 
àgli humili • 

1 2. Come le faette percuotono le alte torri, e 
le acque corrono al piano , così l'ira di Dio co- 
glie i ftiperbi , e corani unica i faoi fecreci à gP 
humili . 

1 j. Dio Signor noflro è grande, mà in Cielo, 
& in terra fi compiace ne gl'humili. 

14. Gl'alberi piccioli, e Therbe bafle fon piti 
difefe da' venti i così gli humili dalle centationi , 
e pericoli . 

15. Sola l'humiltà è quella, che ci afficura da' 
lacci del demonio . 

16. Il demonio come balena non nuoce a_/ 
piccolìni, & à gl'humili , perche non può haucrej 
adito nella picciolczza, & humiltà del cuor loro* 

17. Quanto più noi ci humiliamo, tanto piìi 
fiamo grandi nel concetto del Signore • 

18. Iveri grandi di Dio, fono gl'humili di 
suore • 

1 9 Refifte Dio à i fuperbi, e fi reade à gli to- 
rnili* 
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P V N T O X. 

MezAi per esercitarla , & acquistarla . 

t« Hi è vero amatore deirhumiità,non fug- 
ge le humiliationi » 

2. il vero humile non fi antepone à gl'altri , 
non loda Ce fteifo, nè vuol efler lodato* 

3. Non crede bene alcuno di fe medefimo , 
chi è vero hu nule di cuore. 

4. Cai è veramente humile» gii (la di doman- 
dar con figlio , e non fi fùia di (è (tefso . * 

5. Chi ha la fanta humiltà guftapiu di obe- 
dire, che di commandare . 

6. Il vero humile confeffa volontieri le fuo 
colpe, non le fcufa> nè le cuopre, nè dà la colpa., 
ad altri . 

7. Ha difgufto de gl'honori, il vero humile di 
cuore . 

8. E' proprio dell'humiltiiil tener baffo con- 
cetto di fè medefimo, e non ricordarli dei ben;L» 
che ra, fe non per ringratiare il Signore, mà fola- 
mente del male per piangerlo, & emendarlo. 

9. Il vero humile è grato à tutti, e ftima ogni 
beneficio, benché picciolo . 

10. JL'humiltà dell'intelletto è buoia, quan- 
do ci conolciamo per niente, per mancheuoli^ e-* 
per indegni di ogni bene,e per infufficienti ad ogni 
imprefa . 

11. L'humiltà perfetta è quella delia volon- 
tà, quando ci riputiamo per vili, e defidcriamo 
elfer tenuti per tali, e di elfere difprezzati da tutti. 

1 2. Dal modo di tolcrarc le uumihationi,ci.e 

il 
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il Signore ci manda) fi cono fce l'acqui fto>chc hab. 
biamo fatto ncll'humiltà . 

15. Il vero hutnilc non è pertinace > nè orti- • 
nato nel Tuo parere, e giudi tio • 

14. Il vero hum ile fi tiene per merireuole di 
ogni male> poiché ha offefo il fommo bene . 

1 5 . L'humile di cuore , Tempre viue con ti» 
more. 

■ 

PRATICA AFFETTIVA 

del, [opr adetto Capitolo . 

O Beata folitudine! poiché fe folo il penfore, c 
parlar di te tanto diletta » che farà il pofTe- 
dcrti ? fai come beati quelli* che ti godono>e del- 
ia terra cielo > à quetto cielo in terra ti chiama* o 
tira> ò anima mia il tuo Creatore , e promette di 
parlarti al cuore, fe Amai attenta , e sbrigata da_* 
turte Je cofe della terra . Ducam eam in folitudi- f 
nem-, & loquiir ad lor e 'ws . Entra dentro di te » vi 
volontieri,doue ti guidata, & intimarà la fua diux- 
na legge, in fegno che ti vuole per fua cara fpofa > 
& cfperimentarai , che le fue parole fono parola» 
di vita, e che non vuole, ne può di nelfuna manie- 
ra ingannarti : il demonio si, e con ogni diligenza 
lo procura ; Ingannò Eua, parlandogli parole di 
morte, & Eua ad Adamo, e Piftelfofa u Mondo » 
non ti lafciarc ingannare da loro ; non fenrire la_, 
fua voce ; proponi di fenrire quelle parole di vita > 
che il tuo Dio , il tuo Signore ti vuol parlare al 
cuore, dicendo con Samuel: Lecere Domine* i.Reg. 
quia audit ftrnus tuus , e con il Real Profeta^ : cap,J " j 
Audiam quid loquatitrin me Bominus Deus^uoniam W&Sr 
Parte li. Q 2 loque- 
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Uquttur patem in pUbemfitam - Chi dopò la fau 
, peregrinatione, o naufragio de i fuoi peccati arrid- 
ila al porco tranquillo della beata folitudine > ini 
troua Thorto delle delitie > & il Paradifo del Si- 
gnore» e lui fte/To. 

Grandemente aiuta ad vn Religiofo per carni* 
nare alla perfettione del Tuo fiato» la propensione» 
e de/iderio grande delia folitudine» alla quale de* 
ue hauere tanto amorc»& inclinatone per trattare* 
e conuerfare in eflà con Dio » quanto lo dimoftra 
vna pietra* che lafciata dalla roano » e non impe- 
dita, fe ne va verfo il (ùo centro> £ quefto amore > 
e brama delia folitudine non folo non Timpedi- 
feono» che la fua conuerfatione ila il CieIo»mà fo- 
no leali della fanta obed/enza> perche non fà dif- 
ferenza da quello» con chi tratta» à quello, che gli 
commanda in luogo fuo» perla quale ftrada viene 
all'indifferenza diuina > & alla total dcpcndcnza_» 
dalla volontà di Dio» cosi vniuerCdc, come parti- 
colare in tutte le colè» e così con grande vguakà > 
foauità » e pace lafcia Dio per Dio » vada Dio ai 
proflimo con grande allegrezza , e dal proflimo à 
Dio con gran merito, e frutto» e la felicità di que- 
fto flato di perfettione religiofa , che riabbiamo- 
detto » viene al Religiofo dai trattar fedelmente? 
con Dio nella folitudine della fua continua ora* 
tiene» & efèrcitatione»come lo dice Agoftino San- 



tio ; mà per il contrario» fe ruffe tanto diigratiata 
vn Religiofo > che la folitudine corporale » lo Au- 
dio in cella » li efferati; fanti dell'oratone , non.» 
accompagnaffe conio fpirito» con la direziono 
del fine non humano, mà diuino » e con la depen- 
denza dalla diuina volontà in tutto % non folo non, 



» to con qucfte parole : Beati 
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fi potria chiamare Religiofo, mà huomo vcftito di 
habito religiofo ; ma nè anco huomo, perche , co- 
me dice Ari dotile : Qui foli tariam vitam ducityaut 
Bcllthh aut Deus* idesi homo diuinus, come efpono ^SJjjjjJ' 
l'Angelico Dottore S.Tomafo, e non efTcndo que- 
llo Religiofo? del quale trattiamo, huomo diuino, ^ Th 
neccrtariamente ne fegue > che andando da malo iV qu. 
in peggio , viene non folo à trattare humanamen- ,88 j aru 

» rri \ • r r 8-ad J. 

te , vana , e ienfual mente , ma viene a tara vna_t 
beftia fiera , & indomita, peggiore, che rifteflo 
fiere j e di quefti fi può intendere quello del Pro- 
feta quando dice : Declinante s autem in oùlig.uio- 
nes , adducet Vominus cum operantiùus iniquitatem > pf , ^ 
e di quefti due ftati de' Religiofi perfetti , ò im- 
perfetti dice Sant'Agoftino , che vanno per eftre- 
mi Nunquam vidi meli or e s , quam qui in Glaustro 
profecerunt* & nunquam vidi peiores quam qui in S« Au S» 
CLiuftro defecerunt > che mai hauea veduto huo- 
mini migliori di quelli , che nel Chioftro fecero 
progreffo nella perfezione , & erano perfetti ncir 
olTeruanza regolare del fuo inftituto, e per il con- 
trario > che mai hauea veduto huomini peggiori 
di quei Religiofi , che nel Chioftro non folamcnte 
non caminarono, mà tornarono in dietro nell' of- 
feruanza regolare , nella quale non progredì , efi 
regredii & alzando il Signor Iddio la mano, come; 
ad ingrati di tanti benefici;, vennero àdare itu» 
grandinimi, & innumcrabili inconuenienti, e pec- 
cati : E quefti fono quei difgratiati , a* quali lo 
mura della cella paiono vna carcere, e di qui ven- 
gono à ftare difcontenti , perche tronano quello , 
che non cercano, che è la mortificatione , e notu 
trouanoquel che cercano, che è la libertà deila_» 
propria volontà^ che fi hanno ripigliata? la quale 

eoa 
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con voto eflentiale haueano data à Dio \ 8c i 
quelli, che (tanno in luogo fuo : Quefti conuer* 
tono il Cielo della Religione in vn inferno con i 
continui rimorfi della propria confcienza>tengotó 
per carcere il Paradifo della folitudine ; cercano" 
- le creature > c fuggono dal Creatore , che è laJ 
maggiore infelicità*che fi può trouare nella terra» 

• & è male contagiofo, e diffi coltoti Aimo da medi-i 
care, fe il Signor Iddio non vi mette la fua fanta_, 
mano; mi notili bene > che quando fi vedrà alcu* 
no in qualfiuoglia fiato che fia,ò Religiofo>ò non 
Religiofo, grauemente mancare nclli obi igni dei 

» : fuo fiato , fi procuri ài non guardarlo con indù 
gnatione, màcon gran compaflione.come vorrei 
be effere guardato lui» Ce fi trouaffe in quello fiato 
mifèràbile , & eftrema neceffità deH'anima fua, & 
in quanto egii potrà, con gran patienza, e carità 
procuri il fuo rimedio ; farà oratione al Signore-» 
per lui, eafrhumiltà, e timore procuri anco di 

* non cafeare , perche fe Dio alza vn poco la mano, 
quello, e peggio egli farà ; e come dice Agofiino 
Santo: non ci è male, che habbia fatto vn'huomoi 
che non lo poffi fare ancora vn'altro ; e l'Apofta* 

'or ic ^° : f e existiwM ftare> vide&t ne cadat . Dateòf 
gratia, Signore, che tutti fiamo di quei veri Kcli* 
giofi, e che vi fcruiamo in terra con quella perfet- 
rione migliore, che fia po libile a pure creature> 
che dopò con perpetua lode vi godiamo nel Cie* + 
loperfempre. Amen. 

Alla fanta folitudine fi deue accompagnar bc- 

* rie, e fedelmente il digiuno, c la virtù dell' atti- 
nenza, la quale è vincitrice delle nofire pacioni» c 
moderatrice delle sfrenate voglie della noftra-» 
carnejleuandogli la forza, perche non fi ribelli 

- con- 
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contro lo fpirito > e però dice ben irti mo Agoftino 
Santo: Ne prtbeawnsviresilliciMS cor pori nostro , 
ne committat bellum ad/ter fus ffiritum nostrum. 
Gran pazzia farebbe dVno, che di continuo fom- 
miniftraflè armi al fuo inimico, che femprc gli tta 
facendo guerra : e non farà gran pazzia di vaj. 
Chrrftiano>cheper vna parte defidera mortificare 
lepulfioni , & i vici; , e dall'altra parte con il di- 
fordine nel mangiare , e beuere * regalando il fuo 
corpo, fomenta, e fbmminittra armi alla propria 
carne , che come capo di tutti elfi , fà continua.» 
guerra allo fpirito ? come ben Io fìgnifica TApo- 
ftolo con quelle parole : Video aliam Legem in mem- R 
bns meis repugnantem legi mentis me& % O con quan* 
ta diligenza fa Vigilare il lume della gratia quei , 
che la poffe tono, in tener baffo la parte inferiore 
con le fue leggi , perche non fucceda alcuna ri- 
bellione conerò la ragione, e parte fupcriorc! tan- 
ta era quefta diligenza) che con elfere chi era San 
Paolo, c'infegnu quel che faceua con fc ttcifo,di- 
cendo : Gafttgo corpus meum-> & i» fcruhutcm redi' i. 
go \ perche fc n n vi è ia mortif7catione,il digiu- 9 
no> l'attinenza, & il negar le fue voglie, con vna_, 
perpetua abnegatione, nè anco i Santi ttanno ficu- 
ri . La memoria de i peccati, dice San GirolamOi 
che faceua fare à quei Santi penitenti nell'Egitto, 
c nella Thebaida tali mortificacioni; & attinenze , 
che caufano horrore folo il fentirle raccontare ; 
ma già che quefte non fìano imitabili , per efferej 
fpiriti particolari,alrnanco feruiranno per confon- 
dere, e condannare la noftra dapocaggine , eliu 
noftra delicata penitenza , & attinenza . Quefta^ 
attinenza, e memoria, comcproccdeua dalla diui- 
na gratia, gli faceua ftar fempre fra gl'Angioli, 

cantan- 
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cantando al Signore le fue diuine lodi , con /bra- 
ma gratitudine, dolore, & amore, fentendo, come 
dice Sant'AgofHno, tanta foauità nelle loro lagri- 
me, che non fapeua à che gufto della terra la po- 
tere comparare, il che egli efperimentaua , quan- 
» do il Signor Iddio gli concedeua il dono delle la- 
grime, e piangeua i fuoi peccati . Gran premio dà 
il Signore al digiuno, & aftinenza,e per mezzo di 
cffi gran cofc fa nelle anime noftre, come Io dice 
la Chiefa Spofa fua, parlando con lui ftcflfo . ^ui 
corporali teina io vitia comprimisi mentem eleuas*vir- 
iutcm largtris , ejr pr&mia ; e quefto per Cbrijlum 
Dominum nostrum . E perche tutti quanti i beni ci 
vengono, & hanno da venire dal Padre per mezzo 
del Tuo Figliuolo, domandiamoli al Padre per 
Ghriftum Dominum noftrum^ & à Chrifto Signor 
noftroper mezzo della Vergine Santiflima Madre 
xioftra, e che anco poniamo imitare la Madre, & il 
Figliuolo in tutte le virtù, e particolarmente in_» 
■queffcucome efscmplari noftri dal Cielo porti nella 
terra per il noftro rimedio , per noftra confolatio- 
ne, & eflfempio, & ineftimabile premio, il quale 
ci conceda il Signore per fua infinita mifericordia. 
Amen, Amen. 

O anima mia , e cuor mio , quando farà quel 
giorno felicifftmoiche arriuarai al regno della pa- 
ce, e goderai di effa anco in terra infìeme col tuo 
Signore, Padre del fecolo futuro, e Prencipe della 
Pace, la quale è imponibile trouaré doue egli noa 
Uà ; e doue lui fi troua , fubito è fatto luogo di 
pace, & in etto regna, come fi dice di lui : FucJus 
Pfal.75. eli in pace locus eitts ? Màcome quefto regno della 
la pace ce lo guadagnò con terribili combattimen- 
ti} -e patiojentije 5crribiIi(Ema guerra, vedendo Ta- 

nima 
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ninu noftra» che per arriuare à quefìa pace > ha da 
accompagnare il fuo fpofo per vie >chc gli paiono 
tanto difficili vuole il frutto della pace > e delltu 
Croce» mà quello fènza patire , e fenza incommo- 
darfi in cofa alcuna, e così venendo ad errare nel 
principio di quello camino , viene necefTariamcn- 
te ad effèr granditfimo Terrore nel fine : Quia mi- 
nimus error i» principio^ eft quam maximus in fine * 
Se vno per andare all'Oriente pigliafTe la flrada^ 
dei Ponente, quanto più gran viaggio facelfe,tan- 
to più Ci allontanarla dal fuo fine . Non ci è dub- 
bio, che il fine delle anime noftre è caulinare ver- 
fo l'Oriente, che è Chriflo Signor noltro , e fegui- 
tare le fue pedate» feguitare la fua dottrina, il che 
ben Ci conofee fpeculatiuamente, che Ci deue fare» 
cche in quello con fitte tutto il noflro bene: Mà 
ahimè, Signor mio > ejquantofliamo lontani ne i 
fatti da quefla dottrina della verità, e vera fapien- 
za! poiché, entrando non so che di ragione di fla- 
to, di honorc, di riputatione, ò pretensone , ò di 
volerla vincere, vna bagattella farà occafionc po- 
tentiflima per conqualfare, inquietare, e perturba- 
re tutta la machina fpirituale ; e la ragione è, per- 
che s'allontanano dal fuo fine , e dall'offeruanza-, 
delle regole, e leggi del fuo flato, con che vengo- 
no à darfì in preda delle loro paffioni > & à vinifi- 
carle, con difenderle fotto nome di virtù, e di ze- 
lo, e fotto colore di giuflitia, tenendo tutto il re- 
tto per iniquità, crudeltà, & ingiuflitia, fene Han- 
no in tenebre di quefla maniera le pouere animo 
de diuerfi flati > fenza pace, fenza quiete , fènzju» 
alzare il cuore à Dio , e per quefla flrada vengo- 
no à tanta durezza di cuore, & infenfìbilità 9 come 
k mai haueffero trattato co lui 5 nè rhauefTero con^ 
Fané IL P nofeiuto. 
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nofciuto . Dou e fià qui la pace ? doue iVnionce 
carità con il proilimo ? .doue la mifericordia per 
fopportareli fuoi difettLcon la virtù della pacien- 
za > e carità ? doue l'interpretar bene le fue attio- 
ni, e non giudicarle, nè fententiarle ? doue il leu- 
farlo, & accufar fé ftefìfo , con/iderandofi già in_i 
quel terribile tribunale del Giudice Eterno , che-> 
sà,e vede molto bene tutti gl'andamenti del giu- 
ditio, e del cuore ? Che premio può affettare vru 
anima miferabile , che (ì nodriice di quefto vele- 
no, e di rabbia contro il fuo proilimo > fenza dar 
luogo, ò ricordarli per le fue paflioni > che gli hà 
da arriuare quefto giuditio addoffo, e che gl'han- 
no da dar la pena del taglione, che farà il premio 
de i fuoi demeriti . Gran faftidio dà al peccatore 
il giufto 5 e cosi cerca di mortificarlo : Confiderai 
* peccator iultum, & q»Arit mortificare eum Et è giu- 
fto giuditio diuino, che chi hà trafgredito le leggi 
di natura , e la legge diuina conti o il fuo proili- 
mo» non volendo perclTb quello > che hà voluto 
per fe, ch'ancor'in quefta vita incominci à gufta- 
re, e prouare nell'amaritudine del fuo arrabbiato 
cugrc qualche cofa di quello, che Pafpetta,fe pri- 
ma di morire non farà vera penitenza de i fuoi 
peccati , e fodisfarà al Signore ogn'vno fecondo 
il fuo fiato . 

Perciò farà vnica medicina caminar per la via 
della vera humiltà; perche, come dice Tomafo de 
Kemp. Magnam habet cordis tranqttillitatem , qui 
neclaudes curata nec vituperio. Gran pace godt_> 
quell'anima, che non ftima nè honori, ne vitupe- 
ri j : contraria contrari}* curantur , come dicono i 
Medici j e Ci come la medicina della gola è l'atti- 
nenza, e della propria voloprà e l'obedienza > <l> 

refigna : 
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refignatìone ; cosi il rimedio per ncquiftarc la pa- 
ce perduta per Fa fuperbia , è la vera humiltà , 
per que/to il Figliuol di Dio, venendo al Mondo> 
Ci oppofe tanto flraordinariamentc alla fupcrbia_» 
con la Tua humiltà, perche come Re paciftco,vol- 
fc con effo diftruggere la caufa di tutte le diflèn- 
fioni, e turbamenti del Mondo , che è la fuperbia, 
perla quale gl'huomini amatori della propria ec- 
cellenza, non vogliono clTcre da meno de gl'altri, 
non vogliono patire oltraggi ma vogliono pattare 
auanti à tutti, & e/fere (limati , e reputati da più 
degl'altri . E cosi fìi egli tanto amico dcll'humil- 
tà> che Te ne diede per fuo maeftro, dicendo : Li" 
fette a me, quia mitis fttm , &hnmilis corde . Impa- 
rate da me dice, come notò Sant'AgofUno , Non 
mnndum fabricare , non cuncla vijtbilia > ér inuìfi- sèrm.fó 
bilia creare , non in ipfo mundo mirabilia facere , f$* àc vetb. 
mortuos fu [citare, fed quonìam mitis fnm , & humilis Vom» 
corde ; e di tal maniera c'infegnò quefta dottrina^ 
che tutti i mifterij della fua Incarnatione,c Pallio- 
ne, dall'infante della fua conccttione , infino che 
fpirò nella Croce,par che non fi ordinaiTero ad al- 
tro, che à darci e/Tempio di profondi/lima humil- 
tà . E chi non vede Phumiltà dell' vnigenito Fì- 
gliuol di Dio, nel veftirfi della noftra carnee (tare 
racchiufo per none mefi Pimmcnfo Dio, nel ven- 
tre di vna pouera Verginella > Che humiltà fu ìtl» 
volere eleggere per ignominia della morte quella 
gran Città di Gerufalemme,e per la gloria del fuo 
nafeimento la pouera Villa di Bethelem ; come ci 
predicò Phumiltà, mentre fi clefie vna Madre po- 
llerai humile, la ftalla, & il prefepio humilc, e_> 
quelli, che lo feguirono poucri pefeatori , & hu- m 
mili ? ò che humiltà fìi voler eflbre circoncifo>co- 
Parte Zi; p z me 
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• " me peccatore j fuggire per timore de'fuoi nemici 

• in Egitto come debole* & eflfer battezzato poi da 
S. Gio: Battifta fra peccatori, e Publicani> comò 

- vno di loro ! Tanto fù humilé in vita , mà molto 
più nella morte . Difcorri vn poco per la doloro- 
sa hiftoria della fua facra Paflionce non vi vedrai» 
fe non {cherni, e vituperi/ non vifti giamaii lo ve- 
drai fchiaffeggiato come fchiauo; fiutatogli nel 
volto, come vn beftemmiatore ; veftito di bianco 
come vn pazzo, e di porpora, come Rè finto ; ini 
1q vedrai flagellato come vn viliflìmo fchiauo,tor- 
mentato fra due ladroni nella Croce>>che era la.» 
morte più ignominiofa del Mondo » & affai più 
che hora la forca ; e quel che è più, lo vedrai iui 
ftimato da meno di Barabas , e più degno di mor- 
te diluì" , che era de i più fcelerati huomini del 
Mondo . O Rè di Gloria, e quanto defiafti atter- 
rar la noftra fuperbia, e farne amatori delPhumiL 
tà, hauendoci laiciati tanti motiui , & etfempi di 
virtù . O figliuoli di Adamo, volete voi efTer trat- 
tati meglio dei voftro Iddio? non fapete forti» 
tue. 6. che Non eft difcipulus fupra Magiftrum , nec feruus 
* 0,,; - tnaior Domino fuoì Se Dio hà fopportato tanti 
fcherni , e difpreggt per i fuoi ferui ; come i ferui 
non fopportaranno almeno reftarlène fenza hono- 
re, per conformarti al fuo Signore } Pregoui fra- 
telli, dice San Bernardo, che non conferiate, che 
vi fia flato darò in damo sì predo fo e fsem piar o > 
mà cbnformateui con elfo . O huomo > fe il Fi- 
gliuol di Dio sì fattamente fi humilia , tu perdio 
vuoi eflTere tanto altiero ì abbaila miferabile il 
tuo orgoglio, & eleggi con Pefsempio di lui Pvl- 
timo luogo , & anco tieni per certo , che non pp- 
abbacarti > quanto richiede la tua viltà . 

Coafon- 
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Confonditi viliflima Creatura di non volere imi- 
tare Chrifto per te crocifitto. 

Molti fi lamentano di non hauer quella pace > 
e quiete* che vorriano , mà coftoro non fi lamen- 
tino fe non di fe fteflì,perche la caufa dell'inquie- 
tudine è il mancamento dell'humiltà; Thumilc hà 
pace con Dio, ha pace con gl'huomini , hà paco 
con fe /teffo, e quel che più da lodare è , che hà 
pace anco con il fuo contrario , fendo che niuno 
può trattare con il fuperbo fenza romperla , fL> 
non Thumile di cuore, e vero patiente. 

E perche la partenza ancora è vna medicina^ 
molto falutifera, e necelfaria per /tare fra gl rino- 
mini * e trattar con elfi , e panare con vtilità la_* 
moltitudine delle occafioni , che fi offerifeono di 
perder la pace > per queflo ci auuifa San Paolo H eUiò2 
Fatieniia enim vobis ncceff&risL tft^ perche la pa- 
tientia, è la conferuatrice delle anime noftrc , lo 
quali fra tanto, che faremo patienti, faranno no- 
fìrc ; In patientia ve/ira pojfideùitis ani mas vettras , IiUC * i ^ 
diffe il Saluatorcfi come per il contrario mancan- 
doli la patientia con le altre virtù, vengono ad et- 
fer poffedute dal principe delle tenebre, il quale 
venne il noftro Saluatore à debellare > e cosi di- I°« **» 
ceua , Nunc princeps huius mundi eijcictur foras ; o 
quello, con che altre armi penfate, che lo faceiTe 
il noftro diuino Signore, fe non con la patienza_, , 
con il fopportare tanti tormenti, e mali trattarne- s Au g, 

tiì Ne* ferroyfidligM, dice SsLtit'AgoRino, poi- ioPf f 7> 
che efTcndo fupremo Signorie Creatore del tutto, 
non volfe fcruirfi tanto della fua onnipotenza per 
quefto effetto, quanto della patienza , perche an- 
cora noi impariamo da lui quefta dottrina del 
Cielo della virtù delia patienza . E come impara- 
rono 
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rono bene quefta dottrina i veri Difcepolft e ferui 
di Chrifto Signor noftroi poiché non folo foppor- 
tauano volontieri i trauagli, le fatiche, e le perfe- 
cutioni per amor di Dio , mà altro non defidera- 
uano in quefta vita , che occafioni di patire gratu 
cofe per amor fuo, à i quali pareua quefta vita in* 
fopportabile, fe non hauefTero hauuto occafiono 
di patire, come bene lo diceuano le Spofe di diri- 
tto Santa Caterina di Siena, e la no/tra Santa Ma- 
dre Terefa, le quali non voleuano viucre , fe notu> 
per patire, ad imitatione del fuo Spofo , & arriua- 
uauo à tale i Santi, che il patire per chi tanto , o 
con tanto amore hauca patito per loro* lo teneua- 
no per gloria, e per premio de iferuitij fatti, <lj 
trauagli patiti per amor fuo . Così domandando 
vna volta il Signore al Beato Padre noftro Fra^ 
Giouanni della Croce, che fu il primo, che fegui- 
tò la noftra Santa Madre Terefa di Giesìi nella_* 
Riforma delh noftra Religione de 7 Carmelitani 
Scalzi, huomo tanto infigne in fcienza, e virtù , o 

..miracoli, che ben dimoftra tutto quefto l'eccellen- 
za dello fpirito , e la prudenza grande , e lume del 
Cieloi che hauea la noftra Santa Madre ; poicho 
fece elettione di vn foggetto tanto mirabile per 
il primo, che TaiutafTe à quefta imprefa ; doman- 
dandogli, dico, vna volta il Signore , che premio 
defideraua per tanti franagli , che per lui hauea_, 
patito, che erano /tati grandi/fimi : loannts quid 
vis prò laboribus ì rilpofe: Domine* pati, & content- 
iti prò te : Signore non voglio altro per tutti que- 
fti trauagli, fe non patire di nuouo , & cfTere ol- 
traggiato per amor voftro. O come bene ci di- 
moftrano qui ambiduc, e la noftra Santa Madre,& 

ÀI fuo primo Figlio la rtrada , doue habbiamo noi 

altri 
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altri ftioi Figliuoli da caminare, e bei tì dimoftra- 
rà indegno di qucfto nome , (hi non haurà gran,» 
derìderlo di patire per la gloria di Dio , e per be- 
ne, & efTempio del pro!fimo> per purgatone do' 
propri; peccati , & imperfetrioni, e per meglio ca- 
ulinare giornalmente alla loro imitatione > & alla-* 
perfertione de'veri Keligiofi . 

Hebbe il Beato Giouanni gran lume del Cielo, 
c per fe, e per gl'altri, e gran dono di oratione, 
communicationc diuina, ancor che il c imino , per 
il quale ii Signore lo guidaua 5 era di tanto altsu» 
fede, che l'elfercitaua grandemente in efTa ; quan- 
do fé gli nafeondeua in quella luce ofeura, della_j 
quale come era tanto pratico, & elfercìtato, fcrif- 
fe vn libro, che l'intitolò, La None Ofeura > affai 
veile, e di gran confolatione per le anime contem- 
platine, e che conduce il Signóre per via di Croce, 
derelitti ni interiori, ede'traua°li : la fua lettio- 
ne ordinaria erano i Dottori Santi della Chìefa_> ; 
il fuo parlare poco» e di gran foftanza; le fuc effor- 
tationi erano efficaciifime > & il fuo parlare di Dio 
foauiifimo, tanto alto> e penetratiuo" , c con tanto 
fentimento, che bafhua à rompere vn cuore più 
che adamantino , & abbrugiarlo in amor di Dio , 
con l 'amore, & efficacia della fua celefte conucr- 
fatione . Habbiamo fiuto quefta digreffione , trat- 
tando della virtù della patienza , con occafione di 
vn tanto grande cfTcmplare in efla , come fù que- 
llo Beato Padre . E per non efìfer più lungo , fìni- 
feo con vna fentenza di San Gregorio di grandif» 
fima confolatione , per tutti quelli , a* quali dà il 
Signor Iddio de/iderio di patire martirio , e cofej 
grandi per il fuo amore; dicendo, che potiamo 
efler martiri fenza ferro, e fenza fuoco > fe quello 
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èofe, che ordinariamente fi offerirono , le faremo 
con fpirito, e le fopportaremo con partenza > e lo 
faremo volontieri ad imiratione di Chrifto Signor 
noftro, e per fuo amore; il che tutto ficonuerto 
con la duina grada, in cau are il frutto del mar- 
c « ^ tirio , e cosi dice il Santo : Nos fine ferro marti- 
h*m*3$ res ejjepo/pttouSy fi pattenttam $n animo vera ci ter 
in Lue* cujìodimus . Il Signore, ò dell'vna, ò dell'altra ma- 
niera ci conceda quefta (ingoiar gratia > per la fua 
infinita mifericordia . Amen> Amen> Amen.». 

CAPITOLO Vili. 

Di alcuni mezzi, & aiuti generali pei* 

acquiftar le Virtù. 

, ■ • •' ■ . ■ ■ • 

H Auendo trattato delle Virtù* & infieme d'alcu- 
ni mezzi particolari per ejfercitare ogn'vna 
di loro > ci è par/o ne i due feguenti capitoli > trattare 
di alcuni mezzi generali* & vniuerfali per l'acqui fio 
di quelle* e per mantener fi* e conferuarfi l'ha omo , e 
ere/cere nella via della perfettione • 

■ 

P V N T O I. 

Del frequente efiàme di Confidenza . 

!,T JN gran mezzo per arriuare alla perfet- 
V tione fu quello, che alcuni Santi vforno» 
effaminando fè fieni akfine di ogn'hora* altri al fi- 
ne d'ogni opera . 

2. Poco acquilo farà nelle virtù, chi non ef- 
fa m ina rà la fua conferenza j almeno vna volta- il 
giorno . 3. Chi 
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Chi fpeflb eflamina fe ftcflb, troua molto 
di che confonderli, & humiliarfi auanti à Dio > & 
à gl'huomini . 

4- Chi fpeflb fi eflTamina , troua tanti fproni 
hauer'à i fianchi per caminare alla virtù , quante 
fono leimperfettioni, e peccati» che ritroua hauer 
commeflb, e quanti fono gl'oblighi, che ha à Dio 
per le grafie riceuute . 

5. Prendi à petto vna virai, & esaminati fre- 
quentemente>come camini, e cheprogrcflb vai fa- 
cendo in efla . 

6. L'eflaminare la tua confeienza » fia fèmpre 
indrizzato à fine di emendarti de' tuoi difetti', e 
mancamenti . 

7. Deui nell'eflame di confeienza procurare 
con diligenza fare atti di contritione, e di abbor- 
rimento delle tue colpe, e mancamenti > & in que* 

fto premer molto . v 

8. I/cflaminare fpeflb, e con diligenza h fua 
confeienza, & interiore, è il feopare l'anima , per 
tenerla netta, come dice il Santo Dauid , eh' egli 
fcmpre faceua • 

9. Eflamina le opere buone , che fai, per ve- 
dere con che fine l'hai fatte, con che fpirito, e con 
che modo s e fè qualche cofa trouarai di buono , 
lodarai ij Signore, e di ciò che non farà tale, te ne 
pentirai, proponendo per Tauuenire l'emenda . 

1 o. L'effaminare il bene, che facciamo , è vn* 
adoperare il fuoco per purgar l'Oro , e fepararlo 
dalla feoria, &è vn mezzo molto importante per 
imparare ad operare perfettamente • 

1 1. Deui farti cenfore di te mede/imo, e con- 
ftituire in te fteflb vn tribunale feuero per far giu- 
dico dello flato dell'anima, e confeienza tua > o 
Parte Ih Q veder 

■ 
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veder come ti diporti fenza dar luogo alle fcnfe> 
e tue paflìoni • 

1 2. Chi fpeflb eflaminarà la Tua confcienza-»> 
non fentirà difficoltà in preparar/! per la confef- 
fione > perche più facilmente haurà memoria, de' 
fuoi peccati • \ 

P V N T O II. 

'Della frequenza, della Santa Confezione. 

i.TL frequentare il Sacramento della Santa^ 
X Contesone ? fe ciò fi fi degnamente > fà 
crefeere l'anima in grana ; e confeguentemento 
in virtù . 

2. Gioua il frequentare la Confeffionc facra- 
mentale per dar forza alle noftre anime contro i 
vitij, che conferiamo • 

La frequente confeflionc molto gioua al 
nettare l'anima dalie macchie, che incorriamo per 
le colpe ; [onde viene ad eflere più difpofta per 
trattare con il Signore . 

4. La virtù dell' humiltà > ch'è fondamento 
delle altre> fi accrefcc col confeflàrfi fpeflb > coaj 
vero conofeimento > e dolore delle noftre imper- 
fettioni . 

5 Sarà la frequente confezione di tanto mag- 
gior vtilej e giouamento, quanto farà maggioro 
il dolore , e più fermo il propofito di einendarfi 
defecati . 

6. Se per grandiffima difgratia cafeherai in_, 
qualche peccato mortale, piglia quefto buoniffi- 
mo configlio > di non andare à letto fenza prinifu, 
eflerti confefTato > ò almeno con atti di contri? 

tionc 
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tione hauer propofto di confeffarti quanto prima: 
7. Quando gl'amici fono inuitaci da gì' altri 
amici> tanto più volontieri vengono alle cafe lo- 
ro , quanto più fono pulite> e nette ; così le virtù 
per ftezzo della purità, c nettezza della confc/fio- 
uè fono militate ad habitare più volontieri nello 
anime noftre. 

8* Il Profeta Dauid congiunfe infieme laj 
confezione >e la bellezza, volendoci fignificaro » 
che le anime nome per mezzo del Sacramento 
della Santa Confeilìone diuentano pulite , e belle 
,nclla prelenza del Signore . 

9. La caufà perche molti frequentando que- 
llo Sacramento della confeilìone, non crefeono 
nelle virtù) è, perche non fi confefTano come con- 
uiene, con tutte leconditioni requifite • 

10. Non dì il negotio folamente in far molte 
confellioni , ò nel trattener»* in effe , ma in farlo 
come Ci deue, e cauarne gran rifolutioni • 

11. O quanto dobbiamo al Signore di hauer- 
ci cOiiccffo quello fanto Sacramento della Con- 
feilìone) acciò pottamo più facilmente ritornare in 
gratia fua, & acquiftare le virtù i 

PVNTO III. 

Bel frequentar e U Santi/fimo Sacramento^ & e lfe re 

. dinoto dì ejfo . 

Hi vuol foftentare la vita corporale , non 
tralafcia il fuo cibo proprio, & ordinario; 
Così chi nella vita fpirituale vuol fempre mante- 
ner/! , frequenti} come conuiene la Santa Com- . 
tnunioné) che è proprio cibo dell'anima . 

Parte IL Q z 2.Que-, 
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2. Quello Santo Sacramento fi chiama pano» 
perche foftenta la vita dello fpirito , e perche iiu 
cflb fi riceue l'ifteffo vita » che è Chrifto Signor 
Noftro. 

3. Il Santo Sacramento della Cònfeffione, o 
Penitenza è Sacramento dc'Morti,per mezzo del 
quale vengono le anime alla vita della gratia* ma 
il facrofanto Sacramento dell'Altare è Sacramen- 
to de'Viui, perche hà da ftar l'anima viua per gra- 
fia per degnamente riceuerlo . 

4* Nella primitiua Chiefa c;i era tanta fanti* 
tà> & in Seme tanta forza per tolérare il martirio 9 
perche fpeflb frequentando quefto fanto Sacra- 
mento. 

5. Se è pane quotidiano il fantiffimo Sacra- 
mento 5 perche dunque riceuerlo tante poche voL- 
te l'anno * 

6. Se Chrifto gufta tanto di vedere à noi ih^ 
quefto fanto Sacramento; come dunque ci faccia- 
mo tanto pregare per riceuerlo > # 

7. O che gran mezzo per ogni fantita, il rice-- 
uer dentro di nocchi è fonte di ogni fantità ! 

8. Vna fol volta, che fi riceuefle degnamente 
quefto Sacramento » faria vn gran mezzo per ac- 
quietar gratia per fempre . 

9. La principale preparatone per riceuere il 
Signore, è la purità della confeienza, & imraaco^ 
lata vita. 

10. Guai à chi rjceucrà quel fanti/fimo Sacra- 
mento lènza la debita preparatone . 

1 1. E' il Sacramento dell'Altare vita-, à chi 
degnamente lo riceue i morte -à chi indegnamen- 
te . Mors ctt malti-, vita bonis • 

12. Quelli^ che bene riceuonp il fantifsinno 

' I * Sacra- 
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Sacramentò, cfcono da quella menta come Leoni 
coraggiofi contro i fuoi nemici 1 e contro tutti i 
vitij . 

13. O gran mi feria ) per non trauagliarc vn-> 
poco per preparar/! > lafciar di guftare di vn tanto 
benefitio* come è il Santi/limo Sacramento^ trat- 
tar con Dio in quello ! 

14. Non deui frequentare il fantiffimo Sacra- 
mento per emulatione altrui , e per far foló come 
altri fanno, nè parer meno fpirituale > ma per glo- 
ria del Signore) e bene dell'anima tua ♦ 

15. E* abufo fpirituale frequentare il Sacra- 
mento per la fenfibile confolatione > che in elfo 
puoi riceuere . 

16. Si frequenti pure il Sacramento) ma co il» 
quefta conditionC) che crefehi ancora la perfezio- 
ne) ò almeno la cuira di procurarla) e di emendarli 
giornalmente . 

17. Il frutto della Communione dependo 
molto dall'intentionC) & anco dalla preparationeV 

18. Riceuere vn tanto dono 3 e rendere à Dio 
poche gratie 3 è vna grande ingratitudine) & è oc- 
cafione di perdita) non di guadagno . 

19* Vngran frutto della Communione deue 
eflere Pemendar/I di tutti li noftri peccati) e man- 
camenti ,& vnirfi più al Signore > &al fuo fante 
volere . 
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p V N T O IV. 

DilNdirtUMefa . ■ ' 

m TEI principio della Mefla , procura ancor 
1^ tu accufirti delle tue colpe à Dio, e do*» 
mandagliene perdono di cuore , per affiftcre cooj 
più decenza, e purità à quefto fanto facrifitio • 

2. Con quanto fpirito farefti flato vicino alla 
Croce di Chrifto ^ quando egli fi offeriua in facri-. 
ficio al Padre Eterno -, con rifteflb deui ftare, men- 
tre a \i fi offerifce nel facrificio della Meffa. 

3. O quanti ferui di Dio fono crefciuti gran- 
demente nelle virtù* per la diuota affiftenza à que- 
fto fanto facrificio dell' Altare 1 

4: Accompagnarai con il tuo cuore Toratione 
del Sacerdote» fecondo l'intentione della Santa., 

Madre Chiefa . 

Offerirai quel facrificio per tutti i bifognì 
tuoi, & anco.pergraltrui>epertutci i peccatori. 

6. procurarai offerire ancora tutto teftelfo a 
Dio, in compagnia del fuo Figliuolo, e tutti i tuoi 
idefiderijv 

7. Ringratiarai molto il Signore quando aP 
«colti la fanta Mefla dell'hauerc inftituito vn sì al- 
to facrificio, & vn Sacramento così grande , tutto 

pernoftro amore . 

8. Salutarat , & adorarai Chrifto Signor No- 
Ilio ; lo riconofeerai per vero Dio * te gli donarai 
per indegno feruo , e figlio ; e lo pregarai cheti 
benedichi , e benedici i anco tutta fa Chiefa fua-, 
Santa . 

9. Nel Memento dcViui > preganti ordinata- 

mente 
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mente per tutti iviuij edell'.iftefla maniera hu 
quello de'morti , pregarai per elfi ancora . 

10. Se vuoi (tare alla Metta diuotamente,non 
ti mettere apprendo di chi ti potta inquietare , ò 
turbare* e leuare l'attentione . 

1 1. Deui nella Santa Metta procurare di orar 
col cuore> e non moltiplicare orationi folo vocali . 

12. Quando non riceui il Santiflimo Sacra- 
mento, communicati Tempre fpiritualmentej fa- 
cendo interiormente rifletta diligenza? che quan- 
do ti communichifacramentalmente . 

13* L'aiutare à feruir Metta, è officio proprio 
di Angeli* e fimili deuono efTere quei > che la ce- 
lebrano, la feruono, eia fentono . 

14. I dotti, i facerdoti, i gran Signorie Pren- 
cìpi> feruendo loro la Metta, reftano più honorati, 
e più ingranditi appretto Dio , e con quetta fànta 
attione danno buono odore difè, e grande eflem- 
pio à tutti gl'altri • 

15. L'Angelico Dottore S.Tomafo d'Aqui- 
no non folo celebraua quotidianamente la fua_» 
Metta, ma anco ne feruiua vn'altra, ò per prepara- 
tone , ò per ringratiare il Signore di quel Tanto 
facrifitio, come quello, che ben fapcua il gran me- 
rito,acquifto,c guadagno,che fa l'anima in quetto. 

16. Per impetrar gratie dal Signore, ouero 
qualche virtù, è mezzo molto efficace il Tentiro > 
ouero anco féruire alcune Mette à quefta intenti o- 
ne, e fine . 

1 7. Sempre che vdiraì,ò Teruirai la Metta, of- 
ferirai al Padre Eterno infieme con quel facrifitio 
tutti gl'altri, che in quel giorno fi celebrano in-> 
tutta la Santa Chicfa « 

* " PVN- 
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PVNTO V. 

Dfir attender* atte diurne inff imUni 4 

iiT A buona pecorella finte la voce del fuo 
I j Patere» c non cerca altri pafcoli» cho 
quei 9 che lui gii dà » così l'anima noftra» fe è buo- 
na Pecorella di Chrifto> fèntirà la (ita voce 3 e fi 
pafeerà folo della tfua fanca volontà , e celcftial 
dottrina. 

2. I veri Serui di Dio tempre vanno ruminan- 
do, defidcrando , e dicendo > che cofa vuole Dio 
dame. 

3. Ci chiama Dio di continuo adj attioni vir- 
tuofe ; ò fe Tempre riipondeffimo> come foreffiraa 
virtuofi. 

• 4. Il vento dello Spirito Santo fono le fue di- 
urne infpirationi 5 col quale dobbiamo nauigare»fe 
vogliamo arriuare al porto delle vere virtù, £ glo- 
ria à faluamento . 

5. Dio vuole,che voliamo verfò il Cielo» pre • 
ghiamolo che ci dia le ali delle fue fante infpira- 
tioni , je de' fuoi diuini aiuti , e corri fpondendo 
prontamente* lutiamoci guidare» e gouernare da 
luijcheneffiitia cofa ci mancarà . 

-6. Quando Dio formò l'huomo , gli còmmu- 
nicò la vita, inipirando in faciem eius fpiraculum 
<3<!flcf.i vita* come dice il Sacro Tefto; così anco perche 
l'anima noftra viua vita fpirituale., gli dà molti 
buoni fèntimenti , & infpirationi > le quali deuo 
accettare con gran gratitudine per metterle in et 
fecutione con fomma diligenza . 
'V Dimandaua Salomone per gran g;ratia *1 

Signo- 
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Signore vn cuor docile i dimandiamogli ancor 
noi vn cuor tale, per imparare la vera fapienza_, , 
che c'infegna , per mezzo delie fue fante infpira- 
doni . 

8* Quello , che San Paolo di Te dfceua : Gra- uC 
t/a Dei in me vacua non futi ; può ben 'anco /Igni- tu ^ 
ficare, che non lafciaua paffare in damo le diuino 
inipirationi; imitiamolo con diligenza . 

9» Nella via delio ipirito non farà molto pro- 
grelfo, chi non corriiponderà alle diuinc in/pira- 
tioni . 

io. Molte volte infpira ii Signor Iddio cofej 
grandi all'anima noftra , perche ti riformi delio 
piccioie , à che rtà obi igata per ragione dei fuo 
flato . 

ii- Comm unica con il Padre fpirituale le in- 
fpirationi, che il Signor ti manda> per non metter- 
ti in pericolo di errare, e perdere ali'ingroflò, itu 
cambio di guadagnare. 

PVNTO VI\ 
Che non fi devono trahfciare le buone ficca/ioni. 

*• Hi defidera e/Ter ricco de'beni temporali , 
V-i non tralafcia Tocca/7one di guadagno ; e 

chi de/idera eflèr ricco di beni /pirituaii, non folo 

non perda le occafioni di arricchirli, ma le cerchi 

con ogni diligenza . 
a. Chi vuol far viaggio, e nauigare, non fi la- 

lei panare i'occafione dei buon tempo* 

3< li tempo dei ben' operare è quello , che il 

Signoreci dà in quefta vita, e particolarmente con 

le occauom, che ci manda, ò permette ; felici noi 
Farteli. R f c 
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fenon le tralafciaremo > quando le haueremo alle 
mani . 

4. O come crefeereffimo nelle virtù,fe foffimo 
pronti à non lafciar paflare in damo le occafioni 
del ben fare 1 

5 . A' coloro>che nelle occafloni eflercitano le 
virtù, ne offerifee Dio delle altre maggiori , cotu 
che vadano Tempre più auanti nel camino della.* 
perfettione - 

6. Prega Dio continuamente , che ti conceda 
di auuertire le occafioni, doue puoi e(Tercitare-> 
qualche virtù? e che ti dia gratia di non lafciarlo 
parlare fenza acquifto fpirituale . 

7. Il tempo palTa, e fe fi patta male bifognarà 
redimerlo con la penitenza; per tanto procuri oga' 
vno di non perdere in effb le occafioni del beno 
operare . 

8. La fedeltà del Giufto è, come quella dell' 
Albero piantato appreflb le correnti dell' acquo > 
il quale dà il frutto al tempo fuo> approfittandoli 
fempre,e bene di tutte le occafioni . 

9. Come i peccatori vengono à dare nel pro- 
fondo delie imperfettioni , e peccati > perche non 
lafciano parTare occafione di far male; così al con- 
trario il Giufto , non tralafciando occafioni di far 
bene* viene ad arriuare alla perfettione delle vere 
virtù • 

10. Molti hanno riceuute grandiflime grati o 
dal Signore 5 per hauer vinto fe fte/fi nelle occafio- 
ni} ò per hauer fatto qualche atto heroico per fuo 
amore. . 

1 li II Contadino^ che per timore del freddo , 
è delli vccelli, che fe li mangiano la femenza 5 la- 
feia di feminare > non raccoglierà il frutto; corno 

nè 



Digitized by Google 



Via I/ltminatiua Cap. Vili. 131 

nè anco l'anima nello fpiri tu ale, fe lafcia paffaro 
V occafione d'efTercitare le vere, e fante virtù. . 

P V N T O VII. 

DelP inttntione attuale virtuofa nelle buone 

. epere. 

l ' TV/I" Oltogioua perfettione, l'attuale in- 
jLVJL tentione . 

2. Operare per vanagloria? merita pena, non_, 
gloria . 

3. Chi opera folo per vfanza, ò per confuetu- 
dine, con poco guadagno fpirituale fi troua al fi- 
ne della giornata . 

4. Secondo che fono i motiui virtuofi , per i 
quali operaremo ; così alla medefima mifura ere- 
fc eranno le virtù . 

5. Operiamo per amor di Dio , fe vogliamo 
premio da Dio . 

6. Prima di cominciare ad operare, vediamo 
fe fono buone quelle opere, e fc tali non iaranno > 
alieniamoci da elfe, per non far contro quella vir- 
tù, nè offendere il Signore- 

7. Quel che à Dio non è grato,non fi deue fa* 
re in modo alcuno. 

8 Orando le opcrationi fono di alcuna virtù; 
abbracciamole, e facciamole per effere di quella^ 
virtù , e con quella piacere a Dio , che tal virtù da 
noi defidera . 

9« Se le noftre operationi fono atti di molte* 
virtù infiemeprocuriamo attualmente abbracciar- 
le, e farle con la dircttione, e più alti motiui, che^ 
ci farà poffibile. 

Parte IL R 2 io. Vnia- 
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10. Vniamo le noflre opere con quelle di 
Chrifto Signor noftro , pregandolo ci conceda^ > 
che poffiamo imitarlo perfettamente in quella^ 
virtù> che attualmente pratichiamo . 

11. In ogn'opera di virtù douemo defideraro 
di far fempre cofe maggiori per amore > e gloria 
del Signore nell' effercitio particolare di quello 
iftefle virtù . 

12. Neldifcorfo delle opere , che andiamo 
facendo , rtnouiamo fpeflb P intensione, e la vo- 
lontà, con chelehabbiamo cominciate, rallegran- 
doci di far quelle opere per eflfercitare * & acqui* 

P V N T O Vili. 

Che la Virtù ì dono di Dio 9 e fi deue dimandare : 

i. T A virtù è dono di Dio* bifogna dunquo 

I a dimandarla à Dio . 

a. E* grada gratuita non douuta, la virtù , o 
la fornita, /ì deue dunque dimandare da chi è fon- 
te di ogni virtù . 

3. Chi non dimanda inftantemente ai Signo- 
re le virtù , fegno è che poco le ftima , e poco fi 
cura di hauerle . 

4. Come il figliuolo dimanda al Padre il pa- 
ne per fomentare la vita, così dobbiamo dimanda- 
re a Dio la virtù, e fantità . 

5. E' vtile il dimandare à Dio con fpirito , t> 
feruore tutte le virtù, facendo come vna litania_> 
di tutte loro, ò delle più principali • 

6. E* buon configlio , & eflercitio dimanda- 
re al Signore le virtù> e far' iattanza vna fettima- 
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na, ò vn mefc per vna virtù» e poi fimilmete per le 
altre > e così di mano in mano . 

7. Gioua grandemente per dimandare al Si- 
gnore la virtù con più femore, il conofcerla , me- 
ditando di eflfa i punti, che più c'incitino l'affetto 
à defiderarla, e procurarla . 

8. Dimandiamo le virtù al Signore , poicho 
egli vuole, che non folo damo virtuofi > mà cho 
ogni dì crefeiamo in virtù > dicendo .* Qui iuftus Apocj 
efl, tufi ifice tur adirne* & quipxnclu* cH , pinttificetur ia 2 
adhuc. 

9. Quando dimandiamo ql Signore qualche 
virtù, tratteniamoci, dimandandogli gratia anco- 
ra per elfercitarla bene, e con perfeueranza . 

10. Dimandiamo al Signore quella virtù per 
i meriti delle virtù di Chrifto Signor noftro , e di 
quelle, che ne i Santi più rifplenderona • 

1 1. Quando dimandaremo le virtù > confet- 
tiamo che da noi nulla potiamo, e che perciò à lui 
ricorriamo, perche in lui tutto potremo . 

12. Dio nella Scrittura fi chiama Signore del* 
le Virtù, perche da lui folo poffono procedere , & 
egli folo è queticr, che le può concedere . 

13. Con gran confidanza dobbiamo diman - 
dare le virtù al Signore, perche lui ci ipinge , che 
le dimandiamo, anzi ci promette , che ce le darà , 
dicendo : Petite* & accipietis* & quod iuHumfuerit 
dabo vobis . 

14. Non ci è cofa più douuta, e giufta > cho 
la creatura ferua con la maggior perfettione pot- 
abile al fuo Creatore, il che fi fa per mezzo della 
fua diuina gratia, e delle virtù, però cerchiamole» 
e le trouaremo, buffiamo alla porta > che ci apri- 
rà* e domandiamole, che ce le darà * 

PRA- 
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PRATICA AFFETTIVA 

del fopradetto Capito/o . 

m 

ODolciffimo Signore* di quanti mezzi mi ha- 
uete prouifto per potermi aiutare à carni- 
nare alla perfettione» e fare acquifto delle virtù! 
Confeffo Signor mio* che non hò fcufa alcuna-» 
con voi della mia negligenza» e della pouertà fpi- 
rituale* nella quale mi trouo> perche hauendo tan- 
ti mezzi* e tanti aiuti> a' quali mi poflb appigliare* 
tuttauia mi trouo sì adietro nella vita fpiritualo . 

0 quanto differente mi trouarei * fe mi feruifli di 
quefti mezzi* che mi hauete infegnato! ma corno 
(on pigro» e negligente in elfi* così vengo ad effe- 
re molto lontano dall'acquifto fpiritualc* che po- 
trei hauer fatto . Quefti euercitij * e mezzi fono 
come la pioggia* che tiene humida la terra, e ben 
difpofta* per riccuere la femenza* & abbracciarla* 
e fruttificare ; onde fenza quella , effendo arida-,» 
e fecca* difficilmente rende frutto ; così l'animai 
con Teflercitio dell'eflame di confcienza,della fre- 
quente Confeffione* e Communione, & altri mez- 
zi fopradetti* fè fono praticati con pen/iero * viene 
à conferuarfi ben difpofta * per rendere il frutto 
delle virtù» con la femenza del noftro aiuto > coiu 
il quale procuriamo renderla fruttifera. 

Mà * oh quanto poco mi applico in quefti fanti 
efferati;, quanto di raro effemino la mia confeie- 
za » quanto fono trafeurato à penfar come vanno 

1 fatti miei* il guadagno , ò la perdita dell'anima^ 
mia > i'auanzo* ò il difeapito , che faccio giornal- 
mente nella via del Signore J Temo* che è mal fe- 

gno 
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gno quell'entrare cosi malageuolmcntc ad cfTumi- 
nar me fteflfo , e che qnefto procede dall' efTere il 
mio interiore male acconcio, mal compofto, mal' 
affettato , anzi come vna felua > ò vna bofcaglia_j 
folta, e fpeffa, piena di ortiche, e di herbaccie, o 
di fpinc, e che perciò non m'inclino à entrami, per 
non vedere tanta mia miferia, alla quale mi fono 
ridotto per mia negligenza . Son io queir huomo 
pigro, il cui campo è ridotto à quefto fegno per la 
mia trafeuraggine, e temo di prendermi raftidio,fe 
mi voglio applicare à vedermi ; e come chi ticno 
la cafa mal'acconcia, fporca, ofeura, lorda,ftrctta> 
incommoda, & à pericolo di calcare^ poco Ci cura 
di ftarui troppo dentro» più volontieri fé ne va va- 
gando i così io, mal volontieri attendo à penfaro 
in me, e me ne vado vagando per i fatti d'altri, ef* 
faminando le vite altrui , e lafciodi habitarecon 
me mede/Imo > ne voglio volger gl'occhi alla mia 
confeienza, per non vedere fpettacolo si mifera- 
bile di anima sì piena d'imperfettionbquindi vie- 
ne , che nulla rimedio , e lemprc me ne vado di 
male in peggio . 

Meglio favki applicare il penfìero à me ftc(Co)e 
cercare di vedere i mici mali , e procurare di ri- 
mediarli prefto , poiché il Signore mi ha lafciato 
vn rimedio si opportuno , e così facile per conci- 
liarmi la fua gr atia,e mantener netta l'anima mia, 
e riftaurar le mine , che ogni giorno Ci vanno fa- 
cendo in me per le mie colpe, e peccati: O corno 
alcun giorno vorrei hauer frequentato più fpeflb 
quetto Santo Sacraméto della Confeifione! O con 
che facilità potrei crefeere nella grafia di Dio , o 
confeguentementc nelle virtù, e rendermi più for- 
te contro le mie fragilità 3 e fiacchezze 1 Quanta 

gran 
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gran prudenza è ftata di quei fedeli,che per mo. 
anni hanno frequentato degnamente quello S» 
«amento, e fi fono fpeflò accortati ad efTo , con 
dolore delle offefe loro,e proteftando il fentime 
to che haucuano de i difgufti > benché piccioli > 
che dauano al Signore . 

Che confufione deue eflèr la miaJegger di tan- 
ti Semi di Dio . che ogni giorno fi confefTauano > " 
•c di altri , che più volte il giorno godeuano di 
<]uefto Santo Sacramento > onde reftauano le loro 
anime tanto abbellite nel confpetto del Signore > 
€ gli dauano tanto gufto > e contento , quanto fi 
può imaginarc; poiché certamente è'muuca foa- 
uiflima all'orecchie di Dio la Confezione humile, 
dolorofa» e frequente delle noftre colpe ; e forfi di 
quella voleua intendere il Profeta, quando ditìkj: 
Ifr.i J- Sume Githaram* bene cane , & frequenta. Can ùcnm ; 
Che è quefta cetera, fe non la confeienza noftra-,? 
c mentre percuotiamo la confeienza , rendendoci 
in colpa de'noftri difetti, confondendo al dolo- 
re interiore la efteriore confezione fatta comedi 
deue , è vn cantico molto grato al Signore ; onde 
non è marauiglia > fe all'anime, che frequentano 
quefto cantico* rende Idiio mille gratie, aiuti , o 
fauòri , per crefeere nella perfezione; quando 
che al contrario , Cuccedc anco ciò che di/Te il me- 
Pfal.31. defimoDauid: Quoniam tacui inueterauerunt offa 
?nea> che le virtù dell'anima s'inuecchiano , & in- 
fiacchirono , e vengono à indebolii dal tacere 
vno , cioè da! poco frequentare quefto fanto Sa- 
cramento, doue l'anima manifefta le fue piagno , 
c dimanda à Dio il rimedio ; perciò ancor io fac- 
cio poco progrefTo nella via del Signore , per Ja_i 
negligenza , che tengo di frequentare con fpirito 

quefto 
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quefto sì pretiofo rimedio > che il Signore mi hà 
lafciato. 

Horsù col fauor di Dio voglio procurare di 
emendarmi per l'auuenire» & aiutarmi con q netti 
mezzi) e con il frequentar più di quello , che hò 
fatto mVhora il Santirfimo Sacramento dell' Alta- 
re. Voglio procurare di far quello, che mi con- 
figlia Sant'Agoftino : Sic viue y vt quotidic mercuri* $ cx "f] n 
accipcre\ viuerecon tanta circonfpettione,e pen- app. de 
fiero? che po'fi almeno frequentemente riceuerlo. dlLlCif - 
Non voglio, che il Signore habbia occafìone di 
rinfacciarmi, quello, che dille il mede/imo Santo: 
Sipanis est quotidianu<) quarc poft annum illum fu- IbiJ. 
tnis ? accipc qnotidie^ quod quotidic tibiprofiv. nè vo- 
glio differire più canto il riceuerlo, poiché la bon- 
tà di quello Signore m' inuita à riceuerlo anco 
quotidianamente, tanto più, che,come diceTiftef- 
fo Santo: Qui notrmcrctur quotidic accipcrcy non 
mcretur pofl annum acciperc • 

E mentre non mi farà concefTo il frequentarlo 
così fpeffo, voglio aiutarmi col ientire diuorame- 
te vna, e più mede ogni giorno , con la maggior 
diuotioneche il Signore mi concederà . O fe io 
vfeifli dall'ampere à quello diuino fa orificio con.» 
quell'affetto di conuer/ione , col quale vfeirono 
molti di quei, che fletterò prefenti al fanto,e crue- 
to facrificio della Croce ; Quando reucrtebantur - 
fercuticntes pcclora fua ! E che frutto cauaria l'a- 
nima mia da vna fol Meifa, fe fuife ben fentita > e 
con ladiuotione, che i Fedeli doueriano ì lui vo- 
glio rifoluermi di communicarmi fpiritualmente 5 
defiderando partecipare di quel fanto mifterio , e 
communionej voglio difpormi col tenermene 
per indegno,e confeifarmi al Siguore de'miei falli, 
Parte li. S e non- 
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c nondimeno afpirare ad vnirmi feco , & 2 dargli 
albergo nel mio cuore, e ricetto nell'anima mia_#. 
Credo ficuramente, che queft'è vnb delli efTercitij, 
coni quali le anime pie danno gran gnfto al Si- 
gnore, e fi difpongono per riceuere da eflb molte 
gratie , e crefcere nelle virtù, che forfi lo fignificò 
PfaUo. Dauid, quando difle : Aferi os tuim > ór implebo 
illud i che quell'aprire laboccanon è altro forfi > 
che quel desiderio dell'anima di riceuere il Si- 
gnore, e nondimeno /Urna Dio tanto quefto defi- 
derio, e quefto fpiricualmente communicarfi, che» 
benché non fi riceua , e prenda ali'hora il Sacra- 
mento, non lafcia il Signor di riempire l'anima-* 
delle fue gratie . * 

Pregoui Signore, chemi diate il douuto fenti- 
mento , e grada per mettere tutto quefto in eflè- 
cutione , e poter perfeuerare nell' offeruanza di 
quefti &nti propoli , e documenti . Aiutate Si- 
gnore la mia fiacchezza, e debolezza di fpirito . 

Figlio, fe tu procurami afcoltare le mie infpi- 
rationi, che continuamente ti mando, vedrai cho 
ti parlo come Padre al cuore, € cerco il tuo bene » 
c fono preparato anco per aiutarti i -quanto da te 
dimando, e defidero > ti fuggerifeo ciò che ti con- 
ti iene, cftèndo io quello, di chidiffe il Proreta-, : 
<J&.4* : Bg9 Dcntinus doum te vtilld : Non pretendo fej 
, ' non il tuo bene , e fon pronto ad aiutarti, pur cho 
tu vogli dal canto tuo non abbandonarti. Apri 
l'orecchie alle mie voci, e farò ciò** diceua lob s 
Job 14. °P eri mAn * um taarum-forrì&z A**wi^O>fmofco 
la tua infufficienza , pcrciòeccomi pronto ad aiu- 
tarti con la mia potente deftra . Io aiuto volentie- 
ri à chi dà orecchie à ciò ,che al cuore gli parlo : 
JBea|o colai, che cGcn«$arnuelle dice continua- 
mente:. 



Digitized by Gfft)gle 



Via Illuminatiti* Cap. Vili. 139 

mente: HjHjtterc Dow/^r^t/Li a'tiit fenttts tuns. ^ 

Mà molto importa perla vita fpiritualc quel pi ' 
documento, che tante volte è replicato da i Santi, 
cioè non lafciar pattare le occarioni del ben fare » 
ò quante, ò quante fono quelle > che ne hanno gl f * 
huomini, e feci volefTero attendere, quanto gran- 
de faria il profitto loro ! la trafeuraggine de' qua- 
li è molto maggiore, che di quelli » chcritrouan- 
/ don* nell'Indie , douc potriano fare vn buon'ac- 

quifto, di perle, pietre prctiofe, diamanti , e rubi- 
ni, fc ne /tanno con mano fopra à mano à vedero 
quel che parla, e potendo venirtene ricchi à i loro 
Paefi , /e ne ritornano poueri,come quando vi an- 
dorono, reftando elfi con molta occalìone di elfec 
dagl'altri burlati, e di viuere continuamente ra- 
maricati, per haucr lafciato pafTare Toccatone di 
arricchirti , doue cosi facilmente potcuano farlo . 
Tutto quefto è niente in comparatione della mi- 
feria di colui, cheperfua poca auucrtcnzalafcia 
paffar Tocca/ione di meritare, e guadagnare per il 
Cielo, mafiime eflendo, che l'occafione,che vna_» 
volta pafla, è irrcuocabile, nè è poflibile più ha- 
iieda* rimile sì, mà non la mede/ima , e pure in 
quella Ci potcna guadagnare l'huomo vn teforo 
così grande nel Cielo, e firn* o^ni giorno più foa- 
ue, più facile, e più radicata la virtù , la quale col 
ben operare nelle occarioni, lì viene à roborarc, c_> 
far tanto gagliarda , che qui vien l'anima à noiu 
haucr altra confolatione, che l'erfer virtuofa? & il 
darfi continuamente ali erTercitio,& acquilo di vn 
tanto bene . 

Et à qucfto medefìmo punto feruc queir inten- 
tione attuale tanto laudata nella dottrina de' San- 
ti > che perfuadono douer effer molto à cuore all' 
Vartc IL S 2 huo- 
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huomo fpirituale. Imparifi da Chrifto Signor no- 
firo > il quale volendo partire dalla Cena per an- 
dare alPHorto, doue s* hauea.à dar principio alla 
fua Paffione > diflc a' fuor Difcepoli ; Vt antera co- 
Io,i4 Z no f CAt Mundus , quia diligo Patrem » tir fi cui man* 
datumdedit mi hi Pater* fic facto ; furgite eamus hinc* 
così noi al principiar le opere buone* che faccia- 
mo, li noftri eflerciti; virtuofi , le noftrerifolutio- 
ni diciamo; quefto faccio, ò voglio fare, ò voglio 
fopportare per amore del Signore,, per dargli gu- 
fto, per far quefto ateo di humiltà, di carità, ò di 
patienza . O che efTercitio fanto, e di tanto valo- 
re, & acquifto fpirituale è quefto? E vna buona-» 
prefenza di Dio randar'indrizzando le fue opere» 
& al principio > e mentre fi fanno, e dopò , che fi 
fono fatte , & è vn'aggmngere tanto di valore al- 
Jeopere noftre, tante volte fi replica quefta diret- 
tione , che perciò le anime /pirituali trouano tan- 
to gufto, e frutto in quefto efTercitio, che non li fa 
mancamento il non poter hauerc altra forte di pre- 
fenza di Dio più alta, e più intellettuale * e però 
quefta prefenza di Dio cosi praticata, molto fia_i 
raccomandata à chi defidera far profitto . «, 

Finalmente , deue erTer molto familiare per Io 
perfone, cheafpirano alla virtù, il dimandarla fre- 
quentemente al Signore, e farne molta inftanza^ 
appretto Sua Diuina Maeftà . Oh quanti al parer 
loro fanno molte diligenze per eifer vhtuofi,e per 
mancamento dell'olfcruanzadi quefto punto mai 
fanno progreffo notabile! ma i veri Serui di Dio> 

Tal. 88. ^ e * c l ua ^ 1 ^ e ^ l jA '°^ cca ; ^pniam gloria virttt- 
tis eorum tu es , & in beneplacito tuo exattahitur cor- 
rtn nostrum* quia Domini eft u/fumptìo nostra, Que- 

fti c6noHono 3 che aiun profitto mai polfono fare , 

fc 
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fe non tanto» quanto faranno da me aiutati . On- 
de, fi come lo riconnofeono tutto da lui, così vo- 
gliono il tutto hauer dalle fue mani, e così Tem- 
pre gli fanno infhnza per quelle gratie,checonno- 
feono» che da fe foli in modo alcuno non poflbno 
hauere . Poco defidera le virtù, chi non le cerca.» 
doue folo fi pofTono hauerc> che è da Dio . Fre- 
quenti dunque la humile petitione delle virtù, chi 
ne vuole hauere vna ficura , c ftabile pofTeffionej . 
Amen, Amen, Amen . 

CAPITOLO IX. 

Di altri aiuti generali per acquiftare 

Virtù. 

P V N T O I . 
Della diuotione della Madonna # 

"1. r* > Segno di predeftinatione , la diuotione 
verTo la Vergine Santiflima . 

2. Chi da Maria farà amato , Tperi che non_> 
farà condannato • 

3. Maria Vergine è la gran porta , per entrare 
per efla in Cielo . 

4. Venne Dio à noi per Maria * vuol che an- 
diamo à lui per effa . 

5 . DiTpenlìeu di fuoi Doni , inftituì Dìo 
Maria«> . 

6. Maria è porta > C feaefita,.per, entrare noi 
altri al Cielo . 

7. Se 
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7. Se amiamo di cuore Maria ? procuriamo 
•d'imitarla . 

8. Meditiamo le virtù di Maria>fe fiamo fuoi 
diuoti . 

9. E* buona diuotione nelle ferte di Mari*u > 
far la Tanta communione . 

io* I deueti.di Maria fi rallegrano delle fuo 
gratie • 

. 1 1. Inuochiamo fpeflb Maria , che così lei 
molto gufta . 

12. Speriamo molto in Maria 5 e nella Tua in- 
terceflionc . 

1 3. O quanti fi condannavano > fé non fuflo 
per Maria . 

14. Rtngratiamo molto il Signore delle gra- 
tie fatte à Maria . 

15. E' vna fanta aftutia la deuotionedi Maria. 
1 6* Ber figli > per ferui > offeriamoci fpefTo à 

Maria . 

17/ Per li denoti di Maria , facciamo fpeffo 
oratione • 

18. Ricorriamo in tutti i noftri bifogni> come 
a Madre noftra, à Maria • 

19. Chi Maria votrà fauorire> non potrà già- 
mai perire . 

PVNTO II, 
' Veli* Ùnothnt & tinti* 

i. T '"Amicitk de Cortigiani, facilita l'enfiata 

I ; a'ioro Signori . 
: a. Sor fimiacte «lCiclÒct tarano 3 i noftri 
Santi deuoti. , * 

3. La 
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3. La principal deuotione dc'Santi confida 
Dell'imitargli »i ( 

4. Chi è diuoto decanti , fi rallegra de'loro 
beni . 

Medita le virtù de'Santi , chi gli profe(Ta_, 
e/Terne diuoto. / 

6. Gran gufto diamo a'Santi, con Pinuocargli 
in noftro aiuto. 

7. Ringratiamo Dio di cuore, delle grafie fat- 
te à i Santi . 

8. I Santi ci faranno poco amici > fe non pro- 
curammo effcrgli fimili nelle virtù . 

9. Ritorna in vtìle noftro l'honore > che fac* 
ciamo à i Santi. 

10 I Santi di fe già ficuri,fon folleciti per noi. 
12, Le vigilie de'noftri Santi > honoriamolc 
col digiuno . 

1 2 . Dare i Santi del mefè à forte, è buona di- 
uotionè per tutte le famiglie. 

13. Gufano molto i Santi , che leggiamo le 
loro vite. 

1 4. Le Reliquie de'Santi, le honora* ài cuore, 
e con diuotione> chi conofee le virtù loro . 

15. Veneriamo i Santi del Cielo, honorandoy 
c reuercndo le loro imaginr. 

16» Molto c'importa per faluarci y t hauere i 
Santi per amici . 

1 7 . Quando vogliamo qualche virtù <, cedia- 
mo in che Santi più rifplendette , e per mezzo di 
cflfi cerchiamola, e dimandiamola al Signore* o 
prendiamogli per Auuocati • 
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P V N T O III. 

DellAàiuotitnt deW Anime del Vurgatorìó • 

i. TWn ElPefler diuoti dell'Anime del Purgato- 
£tJ rio, fi fcuopre la vera carità. 
2. E* fegno che ama Dio, chi ama i fuoi ami- 
ci» che fiatino penando in Purgatorio} e procura di 
cauargli . 

. 3. Chi defidera, che Dio fia glorificato, aiuti 
le Anime del Purgatorio, acciò vfeendo da effb 9 
vadino à lodarlo per tèmpre . 

4. Chi defidera vedere Dio , preghi per lo 
Anime del Purgatorio, acciò poi dal Cielo gl'im- 
petrino anco à lui aiutile fuffragij, con che predo 
vadi al Cielo à godere di Dio in g!oria>in fua Tan- 
ta compagnia • 

5 . ^idi quelle Anime , che ftanno nel fuoco 
habbiamo tanta poca memoria di aiutarle , doue 
flà la compaflione £ 

6. L'elemofina fatta al poucro , ftà fempro 
pregando per noi, cosi fa la carità , che alle Ani- 
me facciamo • 

7. Se è carità fouuenire à corpi pofti in necef- 
fità^quanto maggiore farà l'aiutare le pouere Ani- 
me, che tengono tanto gran bifogno di efTer aiu- 
tate da'Fedck ? 

8. Quando vogliamo qualche virtù , ò qual- 
che altro dono dì Dio, prendiamo diuotionedi far 
qualche bene alle Anime del Purgatorio , e molto 
ci giouarà . 

p. E' diuotion fanta di molti di dare alle Ani- 
me tutto quello* che effi fanno, acciò il Signor'Id- 

dio 



Digitized 



Vìa Illu min urna Cap. IX. 145 

dio T accetti , per liberarle dal Purgatorio . 

• 10. Non paffar giamai giorno > che in quefto 
particolare non ficci qualche cofa per le Anime 1 
ò guadagni per effe loro qualche Indulgenza. 

1 1. Oh come potremmo facilmente per mez- 
zo dell'Indulgenze ( di che per la gratia del Si- 
gnore tanta copia riabbiamo ) giouar* alle Anime 
del Purgatorio, che non ftanno più in flato di me- 
ritare) ma di penare, e purgare ! 

1 2. Chi aiutaràle Anime in così gran neccf- 
firàSproucderà il Signore,che fia aiutato ahcor'eì- 
fo, ieandarà in Purgatorio. 

i;*. .jQuando prendi l'acqua faina , fa atti di 
contritione > e proponimenti di emendarti di tutti 
ì tuoi mancamenti , e dopò l'afpergcrai per lc_> 
Anime del Purgatorio , che gl'apporterai gran re- 
frigerio. . j 

14. Se fteffi nel Purgatorio, quel che vorrefH 
fufTe fatto per te , fallo tu hora per le Anime de' 
tuoi» c di tutti gl'altri ancora) che Canno nel Pur- 
gatorio * v;-, . 

1 y . Prega per quelle Anime* che meno tem- 
po gli manca per vfeir dal Purgatorio . 

1 6>. Applica tutte le tue attioni per le Anime 
del Purgatorio, & offerifcile al Signore , acciò ef- 
fe preghino per te, e pei tutti i tuoi bifogni , e per 
quei de i tuoi proflimi. quando andaranno à gode- 
re dì quella diuina eflenza . 

17. E* vna buona, c fanta diuotione, quando 
s'entra in vna Chiefa , pregar per quelle Animo » 
icui corpi fono fepolti in e fifa , e ùmilmente il 
pregare per tutti quelli, che fono morti in quella^ 
Città, ò Terra doue habitiamo, ò entriamo • 

i8« £' opera molto accetta a Dio , il pregare 
Taru Ih T per 
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per quelle Aniftie, die quali fìamo flati oocrfonc 
di qualche pcccato>& anco per gudlc >£he mer>- 
tre viflero>ci diedero ijualchi diigufto . 

- ! ;.T?fvkto. r^n£ 

* ;* 11 : f D<//* <fc'ZiM Spirituali. V 

i A li Ohi leggendo libri fanti vfi lclui>ma dal 
'IVI peccato, c iì difpofefo ad efferènti -i 

2. Gioua laletcione de'libribnoim ' pcrJllu* 
minar l'intelletto, c per tarare la volontà pSc afit- 
tionarlaalla virtù . • ' ' : ' ' <l<wp iwwmttgoa 

3 . Ahia lalcttione finta, &< amaM tcdàcS** 
prcnza, diffc quel gran Girolarrtov, *M lab ^iftA * 

4. La lettione delle vite de i Santi comporn 
gè il cuore, e lo rifueglia , & infegna la ftrada dei- 
laverafantita. , . 

5. E' vn glande aiuto per le viroùvCiicrci. tan- 
ti libri buoni ; come i libri cactiiii > e vani (burla 
pefté del Mondo. . u , 1 ^ r 

6. Molto fi deue a gl'Autton, che tcrrflero li- 
bri fpirituali, poiché con eflfi danno tanto aiuto^al- 

la vita Spirituale - , ... 

7. Chi ora, parla con Dio , ma chi legge libri 
buoni, Dio parla con lui . 

8. I libri fanti, e deuoti fono amie*, che nonj 
luffngtaovccidkonola verità. 

> & Leggafi adagio, & attento, e fora maggiore 

ilgiouamehto. 

10. Taglifi il filo della lettionc, fraponendoin 

. IpcfTol'oratione. _ ' 

11. 1! frutto delk lettione non fta nel molto 
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leggere, & in fretta » ma nel far rifleffione fopro 
quello fi và leggendo. ' 

ia. Pocogioua per lo fpirito leggere incon- 
ftantcmentehorqucfta librò ,hpr quello , knztu 

cauarne altro frutto • 

ij. Non mirare nella lettione, chi fia l'autore 

del Bbfo, mà quelche dice di buono , perche que- 
llo è quel che importa . <\ ' s 

14. All'aprir del libro fpiritualc, prega Dio, 
che t'illuminhe per effo vogli parlare al tuo cuore. 

15. Seil libroc di qualche Santo» chiamalo 
in aiuto tuo, acciò polli cauar frutto da quella fua 
dottrina* 

* 1 6. Mentre che tu leggerai,alza à Dio il cuo- 
re, hor dimandando quella virtù » horché ti dia_. 
quella^gratia, hor che ti liberi da quel vido> fe- 
condo che Ietto haurai . 

17* Fruttuofa farà la lettione, fe proporrai 
fermamente di operare per i'auuenire, fecondo 
quella dottrina, che nel libro lctra haurai . 

18. Chi sà leggere» non palli giorno , che non 
legga qualche poco di alcun libro fpiritualc » e Ci 
tenga molto conto di quello lànto eiTercitio. 

19. Sappi dal Padre fpi rituale quai libri fono 
migliori, e più à propofito per te, e guardati di la- 
feiare il Padre fpiritualcper gouernarti per i libri. 

20. I libri deuoti , e fanti fono maeftri , cho 
c'infegnano fenza paga temporale : il pagamento, 
che pretendono, è , che procuriamo far con pr% 
dtnza, e configlio ciò che elfi c'infegnano . 

* i. Non farai fpirituaìe» fe guftaraì de' libri 
vani, mà ti peruertirai» e farai vano coni! vano. 

Pam li. T a " FVNk 
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P V N T 0 V. 

. r ... * . - ' • ' - 

Dd ftMtire fpeft fc» frutto la parola \ 

di DÌO • „ ,yi«4j» J 

.» : r 

r. T L fentir volontieri, e frequentemente la pa- 
X rola di Dio> e metterla in eflècucione > è va 
gran fegno ii predeftinatione • 

2. Chi è di DÌO) e de fiderà effèr di Dio, (èn- 
te volontieri le fue fante parole • 

3. Sollecito và il demonio per toglierci dal 
noftro cuore la parola di Dio, che è femenza» che 
lo fi fruttificare . . 

4. Di tante Prediche , che Tentiamo , ftiet co 
conto daremo à Dio, perche lafciamo cadere in-, 
terra fenza frutto la fua parola • 

5 • Chi và alle Prediche , cflbrtationi , c fer- 
moni per eurioficà, per il più delle voice fe ne efee 
lènza guadagna» 

6. E' grande abufò itèntire i fèrmoni > foló per 
pafTar tempo, e per trattenimento, òpcr vedero 
qual Ha il miglior Predicatore • 

7. Cercare nelle Prediche le belle parole* & 
i fioretti, e non il fratto, e lo fpirico » è vna graa* 
vanirà, e farà ùmile il frutto . 

8. Dobbiamo eJTer'amici molto in particola- 
re di fentir quelle Prediche, doue ci dicono la ve- 
rità, e ci predicano all'Anima . 

9. Quel che fentiamo ne i fermoni, applichia- 
molo à noi medefimi , fecondo fono 4 noftri bi fo- 
gni : non facciamo come i trincianti , che niente 
prendono per loro>mà folo li occupano in far par- 
te à gl'altri. 

». 
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io. Preghiamo- femprc il Signore* che à i Pre- 
dicatori conceda verofpirito» per predicare frut> 
tùofamcntc» & à quei» che l'afcoltano, perche ca- 
nino frutta. i 
, x 1. Cauiamo Tempre da i fermoni, qualche 
buono proponimento • 

1 2. Quando Tentiamo le Prediche , facciamo 
refleffione fopra quello , che di buono hauremo 
fentito,e lafciamo le curiofità • 

1 3. Dopò fentite le Prediche , fupplichiamo 
il Signore ci conceda quella virtù » ò di fuggirti 
quel vitio> fecondo che hauremo vdito > e non fo~ 
lo preghiamo per noi» ma per tutto l'auditorio. 

14. Procura con diligenza fentir di manierai 
i fermoni» chenon Caper tua maggior condan- 
natone • 

i La voce del Predicatore» è tromba fpirì- 
tuale , feruaci per eccitarci al combattere valoro- 
famen te contro i viti;» e fare acqui/lo delle virtù» 

1 6. Chi farà vero fpirituale, da ogni Predica 
cauarà quakbe frutto per Panini* > come Papo , 
che è follccita, e da diuerfi fiori caua materia per 
fare il miele . 

17. Faremo acquifto ne i fermoni» fein et- 
fi cercarono non. il noftro proprio gufto » ma il 
frutto* . \ 

PVNIO VL . 

Della direnile dti Padre Sfinitati Ì :\ 

* * * 

IN pericoli, onde gran bi fogno habbiama 
di hauere vna buona guida * 

*Ctu 
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*, ChWtKte atòc^wf? , non dcuc da fe gui- 
darli, mà cercar* c;hì ió giudi . 

LaiBalena, che è cori grande, dicono i na» 
turali, elTer cieca, e perciò gl'hà prouifto Dio di 
Vn pefee ni©»©' picciolo, che la guida , e fi 
/corta; cosi ogn'vno, benché grande, dimandi il 
Dio ì che ìó pfoilétla di vn buon Padre fcirituale, 
the gli faccia là feort* per il Cielo • 

4. Chi non hà Padre fpirituale, che lo guidi , 
è troppo di fc prefume, ò poco di fe fi cura . 

5 . E* humiltà grata à Dio, i'hauec Padre fpi- 
rituale, e fecondo il fuo parere guidarfi ; 

6. Cerca Padr^fpitituatefCbefia dotto, e che 
ti mortifichi, e ti dìctii la verità 4 

7. Raffomiglia Chrifto i Fedeli alle vici, 
quefto ancora, perche da fc non fi pofTono regger 
re, mà dUkuno appoggio hanno molto bifogno . 

8. E' mal fogno il mutar fycffo Padre fpkiJ 
tualè, apporta molti d«mi%come anco ft all'ai* 
feero il fpeffo espiantarlo . 

9 Guardati d'ingannare il tuo Padre fplf itua- 
ie, perche mancarsi à Dio, & ingannarai te fte(To. 

1 Ai tuo Padre fpirituale , dà conto fedel- 
mente dello ftato dell'anima tua . 

11. Le tentationi, che più t'impugnano-, i vi- 
ti; che più ti combattono , fcuoprili finccramente 
al tuo Padre fpirituale . 

1 2. Conferifci cól ti» Padre fpirituale Pora- 
tione, che tu fai, acciò fappi in che modo ti deui 
in e(ragoueniare > pct.profittare, enoae(Tere in- 

cannato. * 

1 3. Vedi come ftà il rafofielle mani dei va- 
saio, & il ffcrre ridle mani del Ferraro, acciò lo 
lauori à fuo rnodo> cosi mitili cu nelle mani del 
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tuo Padre fpirffcuale > acciò eoa i fuoi concigli d 
difponghi à fare in tutto la volontà Ud Sjgnprs, e 
profntarai. , 

1 4- Non è bene l'occupare il PadceTpiritua- 
le in difcoefi foucrefai , e. vani, n£ impiegalo Àrw 
cofe del fecolo > mà folo per il goucrno fpiduiale 
dell'anima tua ♦ 

iSe Non vokr fare perder tempo al tuo Padre 
fpiricuale , nè troppo feco domefticarti : auuertifci 
cìq che vna volta ti dice , e t'infogna * e {erutti- 
ne per altre fi mi li occafioni > fenza occuparlo di 
nuouo. 

Xf* Al tuo Padre fpirfcuale dimanda, che ti 
dica i tuoi mancamenti; poiché meglio ti cono* 
(cono - gl'altri» che tu fletto . Seguita i Tuoi confi- 
gli, e prega il Signor Iddio per elfo , acciò guidi 
l'anima tua ficura à lui pet il mezzo fuo • v, r ? 

,.-.»». ir.; 
P V N T O VII. 

• • • • * r* " * 

Delle buone Kxup&tigpì . 

ì. rj > Grande aiuto per -la virtù , loftarfanprc 

ili bene occupato, pèrche così ftà il cu oro 
più ficuro, e più difpoftoaireflèrritiodieffa..' 
v » • L'occuparfi fempre vktuofaraente,è buon 
mezzo pcr.acquiftare le virtù , e non ftarà beau 
occupatoci non effercitarà qualcheattodi viriù> 
ò interiore, òefteriorc. 

3. L'anima, che ftà otiofc , è terreno beiu, 
preparato per la Temenza del demonio . 

4* Non è #ar bene occupato , l 'occuparfi 
cofe vane, ò che fono di poco momento u . 

5 . L'oratioac menuie> e vooùc > hflefftferttcji 

(piritua- 
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fpiritualc, il Darlarc di colè di fpirito , IVdire laj 
paiola di Dia, fono òccupationi fantc>e virtuofe. 

6. L/e(fercitare opere di carità ipirituali, ò; 
corporali nodrifce lo fpirito;& aiuta grandemen- 
te alla virtù dell'humiltà , & alla fantacompim- 

7« L'occupar/! nelle cofe, che fecondo Dio 
fono neceffariè,òconu eniènti al proprio ftato> of- 
ficio , e gradò di ciafcuno , è vn /ingoiar guada- 
gno v fe fi fi con le circoftanze, debito modo, e fi- 
ne, che conuiene. » 

8. Nelle opere buone efteriori fi procuri Tem- 
pre che fia anco bene occupata l'anima interior- 
mente^ o • •>:• ' '■■ ' r " r -'.v • '-"■ "> 

- 9- Chi efteriormente è bene occupatole heir 
intcriore và dittratto , e vagabondo , oflferifce i 
Dio la fcorza , lanciando di offerirgli il meglio^ 
così poco gli piace . 

1 o. Occupa il tuo cuoré in eofè*fantd , e vir- 
tuofe, e venendo à te l'inimico , e trouandoti oc» 
cupato, più prefo fi partirà • 

1 1. N Per andare fèmpre ben'occupato,c di gran 
giovamento i'hauere ordine, e concetto nelle Tue 
òccupationi, e dare ad ogni cofail fuo tempo . 

la* Le òccupationi virtuofe, e fante , tanto 
piti fi rendono foaui , quanto più fi fà la buona-* 
vfanza di continuarle^ non lafciarle, fe non è per 
gialla caufa . hi •; . • 

1 3. E' tentatione dell'inimico, e fegno di po- 
ca perfettione la i nftabilità nelle buone occupa* 
tioni,c non fi doueriano la(ciare,fe non è per obe- 
dienfca, ncceffità, o per ricercarlo così la virtù 
della carità. r *> 

14. Più vak hauerpoche òccupationi* quel- 
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le fide con fpirito,e quiete di animo ; che moke 
con poco fpiritO) e con troppo anfietà * 

■ 

P V N T O Vili. 

Del procurare buone Compagnie . 

1. T[J • Grande aiuto per conferuarfi nelle virtù, 
■ j il praticare con buoni, e virtuofi. 
2. Il carbone morto, fi accende in compagnia 
di altri acce/i . 

5. Dimmi quali fono i tuoi compagni, e ti di- 
rò chi tu fei . 

4. La compagnia delle fpine , non lafcia cre- 
feere il grano i così non può erefeere troppo nelle 
virtù , chi non tratta con virtuofi . 

5. Conuerfi Tempre con i migliori , e così fa- 
rai migliore . 

6. L'ApoftoIo Sai Tomafo , non trouandoiì 
con gl'altri Apoflol i, non hebbe gratia di vedere* 
Chrifto ; mà dopòThebbe, quando fi rirrouò in- 
ficine con elfi i tale è il giou amento della buon^u* 
compagnia • 

7. Non è da molti, mi da pochi, e buoni , il* 
trattar cou vtilità della conuerfione de gl'altri . 

•8. Molti continuarono la pratica con gl'im- 
perfetti, con pretefto dfridurgii al bene ; & etti al 
fine fi trouarono con più perdita, che guadagno . 

9. Vn frutto guado è più potente per guadare 
moiri frutti buoni, e fani, che molti buoni per fa - 
narc vno già putrido , e guado ; perciò tempre è 
meglio il fuggire le cattiue compagnie* 

10. Ogn'animale ama il fuo fimile* il trattar 
Parte 11. V con 
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con buoni compagnie virtuofi, è fegno di'eflèro 
virtuofo . 

ix« Granimali di Ezechiel > dice la diuina-, 
Scrittura, che percuotendo*! le ali lVno con l'al- 
tro, s'incitauano à volare, & à laudare Dio ; que- 
fìo è il frutto, chetf deue procurare con chi ii trat- 
ta^ eccitando^ Tvn l'altro à laudare Tempre il Si- 
gnore , e camminare alla perfezione delle vero 
virtù . 

PRATICA AFFETTIVA 

4 del fopradetto Capitolo, , 



COn quanta ragione , Signor mio, diflè il vo- 
ftro Santo Profeta, che difponete ogni cofa 
foauemcnte , & efficacemente infieme : ecco qui 
Signore di quanti mezzi ci hauctc prouifto, acciò 
fìamo aiutati all'acquato, e con ferii adone del la_j 
virtù . Grande aiuto per certo è quello della di- 
uotione della Beatiffimà Vergine Maria Signora.» 
noftra , e Madre noftra , che ci hauetc data per 
Auuocata, e mediatrice noftra ; il ricorrere alla-, 
quale , è à voi di tanto gufto , & à noi di tmt' vti- 
. le, che ce l'hauete dato per vno de i più potenti , 
& efficaci mezzi per ogni noftro bifogno, & inter- 
no . Come non farà grandemente aiutata alle» 
virtù quell'anima, la qualeTiaurà dal canto fuo 
tal madre ? Quefta è quella fignificata nella Re- 
gina Hefter, la quale vidde Mardocheo in fogno > 
Efter.io £"ofi fins farti us^ qui creuit in fluttium magnum^ 
in lucem-ì & in Solerne & àqunm conuerfus cìt > per- 
che la Santiffima Vergine è Deli' humiltà fonte 
picciolo, mà nell'abbondanza delle gratie>che per 
'* efla 
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eflfa Ci communicano , è iì ime reale, e grande,che 
il può dire, che col Tuo corfo ancora > ella Uujkat l>fal.5{. 
Qmìtatem Dei s rallegra , & irriga tutta la Santa^, 
Gliela : ma per lignificare di quanta efficacia /ìa_, 
la fua interce.'lìonc 5 e patrocinio per le Attimi , 
che le fono diuote, dice che ferue di acqua , e di 
fole, che fono le due cole ncccffaiie, non che vti]i> . 
al crefeimcnto delle piante , fenza le quali nou_» 
poflTono fru reificare - 

O come farà frutti di benedittione quell'anima, 
che viuerà fotto la protettione di Maria , e gli farà 
dinoto i Che maiauiglia,che s'applichi à lei quel- 
la fe.itenza voftra : Maria opt'tmam partem tlegit i Lu^«o. 
perche tra tutti, i voftri fedeli è graud'aiuto per cf- • 
fere ottimo , e fanto, TerTere eletto da Maria per 
feruo, per dinoto, e per figlio . O che potente , cl> 
facil mezzo ci hauete Signore conccfTo,conceden- 
doci la voftra Madre per Auuocata noftra l m 
Figlio hai ragione, e perciò tanto più deui effe* 
re diligente in elfcrle diuoto , & in ricorrere à lei 
fpeffo con confidanza , e credi, che anco gl'altri 
Santi mici molto poffono meco, e fono di grande 
efficacia le loro intercetfìoni per coloro, che le di- 
mandano di cuore, e s'appigliano à quefti,e li pre- 
dono per mezzani meco : Onde leggerai ne gli 
atti de gl'Apoftoli ,che venendo Paolo mio Apo- 
ftoloin nauc, ftando ella ridotta à mal termino 
per vna borafea impctuofa , hauendo tutti 1*l, 
morte alia gola , io gl'apparui, e gli feci buon'a- 
nimo, anzi per rifpctto fuo perdonai la vita à qua- 
ti and .-uiano feco , facendogli dire per il mio An- 
giolo : Donauit tibi Deus omnes , qui nautgant te- A ^ % 
atm . Così faccio per amore de Santi , che molte, 
e molte volte io perdono , io riduco à penitenza , 
Farteli. V 2 io 
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io dòii mio aiuto per la conuertfone, io guardo 
da pericoli, io concedo gratie, e fauori , e dò la_. 
mia benedizione, e conduco à faluamcnto, esan- 
co à gran fantità alcuni, per la diuotionc, che han- 
no con i miei Santi , e quei, che viuono fotto all' 
ombra loro, e li fono diuoti, e gl'inuocano fpeflo> 
• e li prendono per Padroni,e per Auuocati appreflb 

di me . Oh quante volte accade , che per rifpetto , * 
loro , e per i meriti loro concedo à molci il venire ' ' 
ànuoua vita, e far gran progrefli nella via dello 
fpirito ! perche i Santi, che meco regnano , come 
qua tanto ftimorno il feruirmi, e tirare altri al mio 
». feruitio, così in cofi alcuna io poffo dargli mag- 
gior gufto , e confolatiòne> che quando per rifpet- 
to loro , e per le loro interceflìoni communico a_>* 
loro diuoti , che mi feruino, e crefehino nelle vir- 
tù ; & io lo faccio molto volontieri , cflendo che 
amo i mici Santi con vn'amore teneri/Timo, cIicj 
perciò anco loro altro non desiderano , fe non eh' 
iofia amato da tutti. Siche deui figliuolo, fo 
vuoi far progreflb nelle virtù ftar molto vnito eoa 
intima diuotione a'mici Santi , inuocandoli fpef- 
fo, e con effirallegrandoti delle loro grafie, <u 
beni . 

Mà è fimilmente buona diuotione, e mezzo per 
• l'acquilo delle virtù , la deuotione con le Anime 
del Purgatorio , così perche molto vale appreflb 
di me quella carità, chefivfa con ette, effendo 
quelle Anime in gratia mia , e ritrouandofi in tan- 
te pene, come anco per la gratitudine , che è in»» 
loro ; onde quando poi che fi veggono nella mia 
gloria , e il ricordano di chi l'ha aiutate à godere 
più prefto di tanto bene, non fono altamente co- 
. me quel Coppiero di Faraone > del quale dice lau» 

Scritta- 
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Scrittura 5 che Succedemibus profperis , oblitus est 
interpreti* fui, che fe gl'era raccomandato, ritro- 
uandofi anco etto nella carcere , c pregato , che 
quando poi fi vedette fauorito da Faraone , voleflè 
far buon' vffi ciò per ettòy vt e ducer et illum de carce- 
re . Non fono ingrate qucll* Anime liberate dal 
Purgatorio, per il fuffragiode'Fedeli , anzi quan- 
do fi vedono con flituite in gloria, molto bene fi 
ricordano, fpetfb fanno oratione , e porgono pre- 
ghiere al Signore, per coloro, che per effe traua- 
gliorno, e fecero penitenza, e limofine > e guada- 
gnorno indulgenze, e con altri mezzi cercorno di 
liberarle dal Purgatorio ; dunque ancor loro cer- 
cano d'impetrarli, che fiano liberate dalla carcere 
delle loro imperfettioni, dalle catene de'loro pec» 
cati,e dal mal fiato, nel quale fi trouano, e quan- 
te volte io per amor loro, e per loro interceflìone* 
promouo le perfone , che hanno quefta deuotio* 
ne, à molto fpirito, e perfezione , perciò fi deuo 
procurare feruire di qucfto mezzo, che tanto pia- 
ce al Signore . 

Mà oh quanto fon trafeurato In valermi di tut- 
ti quetti mezzi! quanto andò fon poco dedito alla 
lettione de'libri fpirituali, fé già non fono tutto 
ingolfato in libri vani, lafciui, e fecolarefchi.' con 
quanta auidità gli leggo, quanto tempo perdo in 
elfi, come mi fi pattano le fiore , e le giornate in- 
tiere in leggere quelle leggerezze, lenza riportar- 
ne l'anima mia altro frutto, che imparar malitie 3 
che venirmi mille pen fieri catti ur per la tetta » 
reftar l'anima mia male affetta» &indiipotta per il 
bene 1 doue che al contrario, s'io leggeffi con al- 
tretanto affetto i libri fpirituali > come mi fentirei 
affettioaare al bene 3 & illuminar l'intelletto per le 

cofe 
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cofe fpirituali ? e fc qualche volta leggo cofo 
buone, e fante, conofco veramente , che ne cauo 
poco, ò neffun frurro-. poiché io faccio fenza quel 
fpirito, che fi ricerca ; leggo in fretta , leggo per 
curiofiti » non per vtilità > leggo incoflantemente 
hor quà,hor là; tutto il mio pernierò e legger mol- 
to, e finir prefto il libro, ma non procuro feruir- 
mene per entrar dentro di me, e vedere di penetra- 
re la dottrina, che leggo, come ci effortò Chrifto , 
quando diffe: Qui legit intclligM , parlando di 
quell'intenderc, che nonfoloè fpeculationc, e re- 
tta nell'intelletto, mi di quello , che ardua à far 
colpo nella volontà . 

Oh quanto fon poco inclinato in fentire ancora , 
la parola di Dio ! eflèndodi tanta importanza il 
fentirla con diuotione, & affetto, come ben lo in— 
pr,n«. tefe il Profeta Dauid, quando dhTe à Dio : Igni- 
tum eloquium tuum vehementer » & feruus tuus dilc- 
xit ittnd i efplicando in quefte parole la condito- 
ne della parola di Dio, cioè , che come infocata , 
attaccaua fuoco à chi la fentiua , come era ragio- 
ne ; oh quante volte accade, entrar freddi, tepidi , 
& irrefoluti alla predica , & iui l'anima fi fento 
tutta compungere, ri/calciare , & inferuorare, & 
efee vn'altra di quella, che entrò ! Che vuol dire? 
fe non che la parola di Dio è fuoco , come anco 
difle per il Profeta : Nunquid emm verbo, mea qua- 
fiignis > e come fuoco accendono le anime , cho 
diuotamentc leafcoltano . Et è tanto gran mezzo 
per effer virtuofo qucfto ctfercicio del fentir le pre- 
diche) e fermoni fpirituali, che foggiunfc il Santo 
Dauid : Et ftruustuus dflexirillud , quafi volendo 
accennare, cheque/roè vno de'contrafegni, 8$ 
vuo de gi' elTercitij , e mezzi propri; de' Serui di 

Dio> 
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* 

Dio , amari! fcntirc la parola di Dio ; non dùTc-» 
folamcnte chi Tafcolrana, ma chi l'amaiia» perche 
chi l'ama la fenec, la frequenta) ne gufta , non lo 
fìracca, non vi ila infaftidito, procura di ftarui co 
il cuore*, con l'affetto, non folo col corpo ; e que- 
fto perche connofee, che quella parola non è "del 
tale) ò del qualcmà del medefimo Dio. Lloquium 
tuum , e perciò ini ftà considerando Dio , che par- 
la per mezzo del Predicatore , e così vi ftà con_> 
fommo gufto, e confolatione,& iui fi ftà godendo? 
e liquefacendo d'amore, e fentimenro fpirituale-,-, 
conforme la Spofa Santa lo confefTa nella Canti- 
ca> quando dice : Anima mea liquefatta ejì, vt di" Cane. $* 
Utttts loquutttsejì , notando gli effetti , che fùolej 
caufarc nell'anime ben difpoftc qucfto (auto efler- 
crtioi perche gli difcaccia> gli leua il ghiaccio del- 
la fpiritual freddezza, lo fi pronto à feorrere per 
doue Dio vuole» gii fa agili alFefìccutionc della 
diuina volontà? e come il metallo liquefatto, fa- 
cilmente fi accommoda alle forme, e modelli} fe- 
condo la difpofitione, e volontà dell'orefice* e vi 
corre gran pfcftezza, così l'anima, che ama Dio > 
e fente la tua parola con fpirito, oh come fàcilmc- 
te fi accommoda alPcflercitio delle virtù, fecondo 
le occafìoni, che il Signore li và offerendo! perciò 
bifogna haucr molto penficro di frequentar quefto 
c(Tercitio> chi defidera e (Ter virtuofo • * 

L'anima dunque, che vuol far progrelìo nella.* 
via del Signore, deue procurare hauer ancora Pa- 
dre fpirituale, per il cui parere, e configlio guidar- 
fi . Oh quanto importa quefi'auuertenza, pcrca- 
ininar più fieuro, e Ilare più lontano da gl'inganni 
dell'inimico f 

E' cofa veramente da confiderare quello, che-* 

patta 
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pattini quella Republica così mifteriofa dello 
Apb doue tra le altre cofe notabili , fà al noftro 
cafo, il vedere la cura > con la quale procurano 
andar vnite infieme» & aggruppate con il loro Rè; 
quanta aflidua compagnia gli fanno : altre/? l'a- 
gnelletto, che mal volontieri fi fcofta dalla peco- 
ra fua madre 5 E che c'infegna tutto quefto/e non 
la prudenza del giudo, e che defidera eflèr da do- 
nerò virtuofo,in procurar di hauer Padre fpiritua- 
le a propofito per l'anima fuaj il qual fegua,e ten- 
ga in luogo di Dio Signor noftro, & i cuiconfiglr 
teglia, come fe veniffero dal medefimo Dio . Ve- 
t amentc la differenza delle anime , che di quefto 
pento fanno , ò non fanno cafo, ò più, ò manc^o, è, 
tanto chiara, come quella, che è dal giorno alla.» 
notte; perciò l'anima, che veramente, e di cuore 
appetifee la perfettione, deue intendere* che in_> 
quefto punto Colo gli và gran parte dell'acquifto > 
che ptfò , e pretende fare nella vita fpirituale , o 
della pace interiore, che tanto neceffària è per fa- 
re progrefTo nelle virtù . Si ponderi molto quefto 
p jnto, e fi tenghi per inganno manifefto* che ten- 
de alla'dcftrtntione dell'anima il parergli, che fi 
può paffar la vita con virtù, fenza hauere guidai 
ipirituale per effa . 

Dierro à quefto punto viene^nco il dar beno 
occupato, pofeia che quefto gioua affai per man- 
tener l'anima ben difpofta per la virtù : la buona»» 
occupatione , non è altro, che vn ftare occupato 
virtuofamenrefi che chi ftarà tempre ben'occupa-. 
to > fempre ftarà vi rt no fa mente operando,e perciò 
con quefto mezzo farà progreflb grande nelle vir- 
tù . Il Regno di Dio fi dà à i diligenti > perche fi 
dà à gl'arrur$i>e gl'amanti ancor elfi fonodetti di- 
ligenti, 
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ligenti, e lo fono poi in fatti, perche il vero amore 
non può ftare otiofo, e perciò preparo il Cielo per 
coloro, che qua giù in terra* amandomi , h* danno 
attorno per fpendcrela lor vita continuamente in_» 
mio (cruicio ; procura dunque ancor tu effèr lèm- 
pre bene occupalo in cofe di mio feruitio , fé vuoi 
ch'io metta à conto mio il tempo , che tu fpendi 
della vita tua, l'otiofità, e negligenza fono la ftra- 
da per venire allapouertà fpiricuale di ogni virtù» 
perciò dcui aiutarti à prendere occupationi cali > 
che ci conferuino benaffetto alle cofe fpincuali . 

Molte diqueftecofè ci fariano più facili , ò fi- 
gliuolo, Ce tu procura/fi di andar con buone com- 
pagnie, le quali col fuo effempio, e buone paiole 
ti foflèro ftimolo al bene, e prouocaflero alla vir- 
tù, & à i finiti efferati]: e ti fomencafTero in eflì , e 
ti rifcaldalfero nello fpirico . Procuralo con dili- 
genza, e guardati da compagni, che non fono tali. 
Credi, che il male, la negligenza, la vanagloria^ y 
s attacca molto facilmente, perciò conuiene, che_> 
cu le fugghi;e fc vuoi hauere abbondanza del mio 
(pirico, procura buoni compagni: quando io man- 
dai lo Spirito Santo, dice la Scrittura , che Erant Ioan.»» 
Difcipulì congregati in unum propter metum luddth- 
rum . Fu vna fanta difpofìrione il fìar tutti vniti , 
& accoppiati infieme, ragionando di memoran- 
do arTcttuofàmentc, e feruorizzando/i Tvn l'altro > 
feque/ìraci dalla compagnia de i Giudei,accio non 
foriero impediti dal riceuere con tutto l'affetto lo- 
ro vn si diuino fpirito, al qual piaccia di commu- 
nicarfi anco à noi , mentre ftaremo fempre beno 
occupati > e con fante , e buone compagno • 
Amen, Amen, Amerò. 

Farte IL X CAPI- 

m 

\ 
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CAPITOLO X. 

Dell' Oratione Vocale, e Mentale , , 

• '■•••< . 

SI è trattato n fili due Capitoli p affati di alcuni 
mezzi generali per l y acquifto delle virtù * /r* 
y ue ìli pongono i Santi per vno de ipiù principali l* ef- 
ferato dell 7 Oratione* così Vocale* come Menta le , per 
ejfer quefta il mezzo per impetrare da Iddio le virtù* 
e per effere vn 9 effercitio* col quale fi effe r citano tutte 
con V affetto* defide rio* e rifolutioni . Onde di queHo 
mezzo ci è parjfb trattare a parte* come più principale* 
< più copio/o* e più proprio anco de' Fro fidenti . 

P V N T O I. 

: 

Dell'Orat ione Vocale. 

%• T A lingua è fatta per benedire Dio ; quefto 

I i officio fa lei con l'oratione vocale . 
. 2. Poiché Thuomo è comporto di corpo > & 
anima, ori la lingua, & ori il cuore, e paghino in- 
ficine il loro tributo, e debito. 

3. Fu dono particolare del Signore à chi lun- 
gamente non può fare oratione mentale , conce- 
dergli il poter fare la vocale . 

4. QuellUhe hanno difficoltà nell'orare men- 
talmente, Ci aiutino con l'e/ferritio dell' orationo 
vocale ad orare ancora affai vtilmente • 

5. Si come i Cieli fono lingue > <:he ci predi- 
cano, e manifeftano la gloria del Signore ; così le 
lingue noftre infieme eoa i cuori lo deuonoloda- 

-'- > • re, 
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re, e benedir femprecon gratitudine, & amore. 

6. Honororno gl'Angioli l'oration vocale>fèr- 
uendofenc ancordti, mentre cantarono la gloria-, 
à Dio nel Cielo, e là pace nella Terra i gi'huomi- 
ni di buona volontà • 

7. Venne lo Spirita Santo in figura di lingue-» 
acciò meglio poteffima trattare con lui > e con lo 
^fue creature . 

8. Le lingue ooffre fono inftromenri* con t 
quali efponiamo à Dio li noftri bifogni , e defide- 
rij, « pale(iamo à grhuomini la buona, e mala vo- 
lontà del noftro cuore . * - : , 

9. Vedi di quanta importanza /la i'orarjone 
vocale poiché Tifteflò Chrifto volle eflèrc il Mac- 
ero di e(Ta> ingegnandoci à trattare con il Padro 
Eterno quello j che conuiene per la Tua maggior 
gloria, e per Ja aoftra temporale, & eterna^ 
cfaiute. 

ito», . Si vedc.eiTèr Chrifto il Mae/tro4i*flk_, » 
poiché dimandatogli daTuoi Difcepolt, chegi'iit- 
fcgnafle dorare , gli rifpofe : Diau Parer noJhr , 
^ui ts in Odisi ère. che è la più alta oratione , che 
mai ftiunopoffa fare f o cosi roeritainenfce è rre- 
^ìentata daHa Chiefa in tutte le fire^iuotioni , 
neceffità, e fanti efferati; . 

PVNTO II. * 

• • • 1 ' t 

De 1 mezzi fer farla bine* 

X 9 Gradone vocale ietnpre tfi hà d'accompa- 
I 1 gnare con la mentala perche fe il cuor non 
ora > in vano la lingua lauora ■ 

2. Più piace à Dio il canto degli vccelli , Se 
. torteli. X 2 " anco 

-• 
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anco degli animali, che il canto, & oratione fatta 
fenza fpirito . 

3. Non ftà il negotio in recitare molte ora- 
tioni, mà in recitarle con fpirito , e lèntiroento di 
Dio. 

4. Queiroratione vocale fuol eflèr più frut- 
tuofa, quando più attentamente, e più adagio 
vien recitata . 

5 . Molti occupano il tempo con recitar molte 
Corone, e Rofarij, e poco frutto cauano , perche 
non attendono à quel che dicono , nè à Dio cojl* 
chi parlano . 

6. Non ti caricare di molte orationi vocali, 
fuori di quelle, che hai di obi igo y perche più vale 
poco, e bene, che molto» e mal recitato . 

7. Il molto parlare, e fenza fpirito, è cofa,chc 
la può fare ancora vn Pappagallo . 

8. La folitudine , e raccoglimento efkriore * 
fogliono giouare affili al far più diuotamente Fo- 
rationc vocale . 

9 . Uoratione vocale , che è atto di Religione 
verfo Iddio, richiede, per fàrfi con più perfetti o- ' 
ne,che manteniamo ancora nell'efteriore la decen- 
za, e compofitione neceflària , come à chi ftà par- 
lando con Dio ... 

10. Quando vno vuol parlare ad vn Rè , all' 
Imperatore, ò al Sommo Pontéfice, per rifletta ra- 
gione fi obliga à parlargli con ogni fommiflione » 
attentione,«rilpéttò, e riuerenza, così chi parla con 
il Signor Iddio faria vna cofa molto colpeuole , fe 
in alcuna delle fopradette conditioni egli matì- 
cafTe. ; • 

* m • * 1 
.' . ' .. PVN- 
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P V N T O III. 
Di quanto vnlefia V Ormone Mentale 2 

i. VT El monte dcll'orationc fi trasfigurano le 

1, ^1 ani me • , 

2. Nella vigna dell'anima noflra , la torre , e 
la fiepe fono l'oratione . 

j . Promette Dio ogni colà ali'oratione fatu 
con carità . 

• 4. Con l'oratione mentale s'inalza la mente 
àDio. 

5 . L'óration mentale vallee à Dio il noftro 
cuore. 

6* Nell'oration mentale> Verifica l'anima le 
fue potenze à Dio . 

7. La memoria, l'inteIIetto,e la volontà s f im- 
na Maeftà. 

« 8. Piace à Dio l'oratione vocale » mà molto 
più la mentale, quando è puramente fatta» 

9» Colui faprà ben viuere > dice Sant' Agofti- 
no* il quale sa bene orare . 

10- Dall'efsercitio dell' oration mentale 'de- 
pehdeil buon gouerno della vita fpiritualc. 

11. N eli Wtione mentale l'anima fi prefen- 
ta à Dio, come feruo al fuo padrone per riceuere 
da lui ifuoi ordini, e comtnandi. 

1 2. A chi tratta ben con Dio, paiono le bore 
molto breui, e con lo ftracca l'oratione , mà più 
tolto l'alleggerifce ♦ 1 

Che cofa più alta, e più vtiie può eflère> 
Che trattare, e conuerùre l'anima no/tra con Dio* 

14. La 

». 
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14. La cafa del Signor Iddio > che è l'anima-, 
noftra, è cafa -di otatione ; in quefto fi vedrà fe è 
cafa fua» fe non diuentari fpelonca dì ladroni . 

1 5 i ' Non ci è huoftìo, che tratti di petfettio- 
ne, che non fia amico dell'oratone . 

16. Chi nòti fi aiata con l'orati™ mèn**le.> 
tenta di volare alla perfezione fecale » -fi 

. t f. Nelftttafciane mentale ititeniengono gli 
atti di tutte le virtù, con le quali fi camina ficaia* 
mente al porto della perfettione 

18. Diceua San Bernardo, che egli n«n vo> 
kua falkc atta pc^emoiie volawdó, rhk cami- 

nando . r r 

1 9. *Ntóki tonò* «ohe defideran o efler ferretti > 
ma ricufano di pigliare i mezzi , & i trauagìùcbe 
fi òfrerifeono lidia perfetteranza degli effèrcitij di 
oratione, e mortificatione, e nette aloe lororo**- 
pèfcitioni. 

io» Lanino dell'hordogio «Òftra cuori fe- 
delmente , quando le ruote di dentro eaminano 
concertare t co» anco vàia ndllra riti fécdfido 
che va i'oratione * 

21- ;Se Ci tiene in tanta ftima il trattai- con vn 
gran Prencipe, quanto fiiifi ha da filmare trattar 
-c^rifteiro Dio* 



lmpc> 
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P V N T O IV. 

Menale* i 



i,U itìòko «ramare -cdn gl'huomiiri, impedire 

X aiTai il trattar con Dio • 

a . Il fuperfluo cibo corporate 
dcre all'anima il fuo cibo ^>uitualc 



3. Le 
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3 . Le imperfettioni, che facciamo fra il gior- 
no, ce le fà pagare Iddio nel tempo deli'orarione. 

4. Come vuorefTerl'huomo ben trattato da_> 
Dio nell'oratione, poiché à pena in tutto il giorno 
hà alzato vna vòlta il cuore à lui , ma pi-n prefto 
occupatolo mald dando luogo ò alli peccati, ò al- 
le imperfettioni . 

5. Mal potrà l'anima volare à Dio nell'ora- 
tione, fe farà legata con qualche difordinara paf- 
fione, & attaccata, e trattenuta dalle Creature. 

6. Le confolationi temporali fanno cheneli' 
oratione non fentiamo le fpirimali,e durine» c«^- 
me per il contrario GuJfato fyiritu > iefif it omnis 
taro . 

7. I molti affari, e grandi folkcitudini del 
cuore c'impedifeono il maggior negotio,cke hab- 
biamo, che è il trattar con Dio da douero delhu 
noiha fàluationc . 

8. O quante bore , e tempo fpende Thuomo 
in trattar con gufto con le creature, & ohimè qui- 
ti pochi fono quei* che guftano di trattare vna^ 
fola hora col fuo Crcatoro ? 

9. Il fine deli'orarione, dice lo Spirito Santo > 
ch'è meglio dei principio, perche nel principio è 
la guerra contro i vari; , & importuni penfieri , o 
tentationi, e nel fine fi dà della vittoria il premio. 

10. Li fcrupoli inquietano l'anima, perche 
ino] ce volte fono inuentioni del demonio , perle 
uargli la pace, la quiete, & anco l'oratione % 

tu La pòca humiltà ogni bene c'impedifco> 
maffime il communicar con Dio 3 che non tratta^, 
volontieri fe non folo con gl'humili ♦ 

12. La poca cuflodia de'fenfi è la ronina deli" 
anima , perche per elfi entrano iaemici à mbbare 

1 filai 
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1 fuoi tcfori , e particolarmente quello della pa- 
oc> quicte> & oratione . 

P V N T O V. 

Della àifpofiùoncftrl 'Ormone. 

ti T% En fi difponel'anima all'oratione > che va 
JD rifoluta di patire > e non cerca in efla fo 
(leda , mà Colo il gufto» e beneplacito del Signore 
Iddio . 

s. Gioua molto all'oratione vn poco di lec- 
tione fpirituale , & affettiua , che ferua per racco- 
glier la mente > di materia d'orarione . 

3. Si difpone l'anima all'oratione > col procu- 
rare di andar con buoni > e fanti penfieri prima di 
cominciarla • 

4. La quiete > e pace del cuore » rende l'anima 
difpofta per trattar con il Signore Iddio • 

5„ La folitudine > e ritiratezza molto aiutai 
l'anima à trattare col fuo Cfeatore,e Redentore. 

9 . L'amor dell'óratione , e la buona confuc- 
tudine del farla* difponce facilita Paniraa à que- 
fto tanto fruttuofo, e fanto^ffercitio . 

7 . Chi hauerà folo Dio per il fuo teforo, eoa 
lui conuerfarà fedelmente, & in lui fi trouarà fem- 
ore il fuo cuore,e maflime nel tempo dell oratione. 

8 • L'vfo dell'orationi iaculatorie fra il gior- 
ao> conferua bene il cuore > e lo difpone per bene 
oraro. 

9 . Perche il forno del noftro cuore fi conferai 
caldo per cuocerti pane coridiano > con che fi hà 
da foftentar l'anima , bifogna adoprar k legna de 

buoni 
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buoni penfieri , e riiblutioni , che fi causilo dal 
Tanto cfTercùio dell' orati ono • 

to • La guerra , c vittoria delle tentationi , è 
mirabile difpofitione per l'oratione • 

1 1 * O Che buona difpofitione per F orationo 
è la patienza ne i trauagli , e tribulationi ! 

12 . Chi ha la flima , che fi deue, dell'oratio- 
ne , Tempre fi andari difponendo bene per eflfa . 

PVNTO VI- 
Delle caufe delle dijl r anioni • 

t • T* L viuere diilratto tutto il giorno 1 è la caufa 
X delle noftre diftrattioni nel tempo dell'ora* 1 
tioni . 

2. Le colpe leggiere non togliono la carità % 
rad gl'indebol i feono le ali, per andare à Diò ? & al 
profilino, mediante l'oratione . 

3 . La confidenza, ch'è offufeata dalle tenebre 
del peccato> mal può fifiare gl'occhi nella luce del 
Signore al tempo dell'oratione, fe prima non è 
purgata con dolore? e contritione • 

4. I fcrupoli , & irrefolutioni impedirono 
grandemente nel tempo dell' oratione . 

5. Chi non medica le amarezze, e difgufti del 
fuo cuore, con la patienza > refignatione , e vera_* 
mortificationcdifficil cofa farà poter quietarfi nel- 
Toratione . 

6. Chi fi dà à gufti , e confolationi fenfuali , 
non è atto per poter godere della quiete , e gufto > 
che Dio fuol dare nelPoratione • 

7. Chi ne i (ludij ftolaftici, e fpeculatiui darà 
troppo luogo all'intelletto , e poco all'affetto , o 

Parte il. y volon- 
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volontà* molto diftratto, & arido fi trouarà di or- 
dinario ncll 'oratione . 

8. Le molte facende affannano Io fpirito , & 
affai lo rendono diftratto nei tempo 5 che fi deuo 
quietare col fuo Signore . 

9. La curio/ita de i fatti de gli altri , e la tra- 
feuraggine delia propria confeienza > tengono la^ 
pouera anima diftratta nell'oratione . 

10. La poca temperanza nel mangiare , beue- 
re, e dormire,, fà dormitar l'anima nell oratione. 

1 1* LVccello» che hi le ali inuifehiate , noiu 
può volare in alto> nè goder della fua libertà; così 
l'anima noftra attaccata alle cote temporali» non 
fi potrà alzare ad vnirfi con Dio, per mezzo della 
oratione - 

12. Se Tvdire > vedere, e parlare farà cauto > e 
religiofo > ben potrà afpettare l'anima nella fua_» 
orauone il frutto della quiete, e celeftiai ripofo > e 
fe non farà talenti afpetti il contrario. 

1 3. Suole rendere inquieta l'oratione > la na- 
turale inamabilità del cuor noftro non medicata, o 
Tinfidie del nemico, che all'hora con più folleci-, 
tudine procura d'impedirci vn cosi faato efferci- 
tio, che tanto egli abborrifee • 

PVNTO VII. 

Rìmedy contro le d'tjlrattioni . 

i.p Icorri al Signore > che ftabilifca il tua 
XV cuore, e ti difenda dall'inimico j che cer- 
ca ritirarti dal far bene. 

a. Quando ci troui di/tratto > non fiate à far 

ridef. 
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rifleffione fopra quelle diftrarriom > mà ripiglia 
l'orati one> che prima ftaui facendo . 

3. Non penfire, che per hauer diftruttion i 
nelPorationi, il turco n*a già perfo 5 purché non ti 
lafci tirare à trattenerti volontariamente in ette. 

4. Humiliati alSignorcquando ti Tenti afflit- 
to dalle molte di/trarcioni, & egli ti compatirà , & 
infieme tiaiutarà . 

5. Riconofciti meriteuolc di non efferc am- 
meffo auanti à Dio, e raflègnati nel Tuo Hmto vo- 
lere per patir Tempre ogni croce, e Tarà quefto vn_> 
cauar dal veleno iftefTo il rimedio • 

6. Effamina dopò Toratìone la caufa deliba" 
tue di ftrattioni, Jeua quella , e così quefteanda- 
ranno mancando à poco à poco . 

7 Procura di eccitare l'affetto tepido,ò il cuo- 
re diftratto,con inalzarlo al Cielo, per mezzo del- 
lo fguardo di qualche imagine deuota . 

8. Gioua grandemente allo Tpirito contro le 
diftrattioni, il far memoria di alcune parole , che 
chiamano di oratione, per mezzo delle quali al- 
tra volta il Signore gli diede qualche particolar 
lume» ò affetto, e Tentimento di Te fteflTo . 

9. Il cuore Tcaduto, e languido Tuole taluolta 
follenarfi, con alzare le mani al CieIo,con mettere 
le braccia in croce, col proftarfi taluolta in terra , 
ò percuoter*! il petto, con atti di contritione,e con 
altri modi fimili> quando iìiamo foli facendo ora- 
none. 

10. Quando dalle diffrazioni, & affalti delle 
tentationi fiamo combattuti, ci ftà il Signore mi- 
rando, come Riamo combattendo con fedeltà per 
il Tuo amore . 

11. Douemo animarci à combattere valora- 
FartclL y 2 famente 
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fornente fenza cercare lanoftracommodttà, e 
quiete, che guerreggiando per l'ofleruanza , & e fc 
fecutionedeUa diurna legge, fil Signore haueri 
penfiero di non lafciarci vincere dalle diflrattioni , 
& aflàlo del nemico . «mkhhu , 

PVNTO Vili. 

Dd/i inganni in materia di or atione^ crime* 

di loro . 

... » 

* ì trx 

E> Vna gran miferia , & infelicità «oftraiqnaé» 
do il Signor Iddio alzala mano, permet- 
tendo, che per la noftra fuperbiafiamo ingannati 
dal demonio • 

2. Andar fpeflb all'òratione , & hauer le paf 
Coni fue femprc in vn flato, fegno è> che non & 
cercaDio,mà[efteiTo. ; . 

3. Quella è buona oratione, dalla quale efee 
l'anima nfoluta di leuarc tutti gl'impedimenti » 
che fono tra efla , e Dio . 

4 Lafciar le co/è d'obligationi per le fue par- 
ticolari di u orioni, è vna grarv t tencatione^c ingan- 
no del demomfcy 



5. Il nòì^uVdar l'anima al frutto, che catia 
dalPorafipne* «ià fola al fuo particolar gufto > è 
incanno maniferto . 

" ^ Non confitte il bene orare ne i gaffi » e rc- 
gaU^cfee Dio Tuoi rare nell'oratione, mà nell'of- 
fer^nza'della din ina legge» nell* acqu i (io delle 
*irtuVÌ vittoria dell'amor proprio*c di tutti lifuoi 
iegùaci . ;''":f^:. . m 
. 7. Vfcire dalToratione cpn molto zelodel be- 
ne 
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ne altrui > e poco pepfiero di emendar fe fleflb » è 
inganno grandemente nociuo,e pericolofo . 

8. Voler'orare, e meditare lenza rrauaglio r e 
fiento, è vn voler hauer molto fratto > e raccolta^ 
lènza fatica . 

9. Vfcir dali'oratione con gran ftimadi fci 
fteflb, prefcrendofi à gl'altri, è legno. , che non hi 
fatto buona oratione, poiché non hè cauato dì cf- 
fa humiltà, mà vna gran fuperbia ■ 

10 . Penfare di poter fare oratione fénza patir 
diffrazioni , è inganno de'principianti . 

1 1 . L'ammettere altri pcnfieri, benché buoni, 
che appartengono ad al tra tempo , al tempo dell* 
oratione,è inganno, come anco voler fere del teak* 
po dell'oMtioae fcuola de'ftudijf * 

pvnto ix: 

m * 

Auuijt in materia di (trattone* 

1. T Mporta grandemente per far profitto nelPo-^ 
X ratione, hauer gran ri folutione di non la~ 
fciarla mai per cofa non neceflaria » 

2 . La rmerenza eflcriore gioua molto per To- 
ratione> mà quando ci èneceffità, facciaci al me- 
glio che fi può>pur che ftia il cuore ben comporto, 

3. None da tutti il guidarfi per folo i .libri» 
che trattano di oratione, perche à pochi è conce£ 
fo l'applicar bene à fe fteflb le medicine nelle pro- 
prie infermità . 

4* E' buon auuifo, & imporrante per Poratio- 
ne, hauer Tempre la guida del Padre fpirituale • 

5 . La lettione fpirituale aiuta per l'oratione^y 
mà (eia lettione farà troppo lunga, tanto manca 

tempo ' 
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tempo ci reftarà per orare ; Ciche conuiene mode- 
rar la letrione, e non negare il fuo tempo ail'ora- 
tione . 

6. Mentre che non ti concede il Signore di 
poter orare lungamente? procurarai almeno infic- 
ine con la lctnone , andare accompagnando la_ 
naeditatione, e l'oratione . 

7. Ricordati che neiroratione deuidar pafco-> 
lo à due compagni, all'intelletto ,& alla volontà > 
l'intelletto è troppo ingordo , però attendi à pa- 
feere particolarmente la volontà con affetti frut- 
luofh e fanti - ./.... 

8. Il tener tempo» e l'bora aflignata per l'ora- 
tione, aiuta grandemente à farla bene* perche eoa 
quel penderò và ruminando per il giorno quello > 
che hà trattato nella pafTata oratione,e quello,che 
hauerà da trattare nella feguente con il Sig.Iddio. 

9. Il forno rifcaldato alla mattina con vru 
gran fuoco, tutto il giorno fi mantien caldo coru 
alcune poche legne, che di quando in quando vi fi 
inette ; così l'anima noftra, fe con la fua attignati 
oratione, che è come vn gran fuoco , fi farà ben_> 
rifcaldata,fi manterrà calda, ediuoca il giorno,^* 
la notte, con le legna di orationi iaculatorie , ele- 
uando la mente alcune volte al Signore Iddio • 

10. L'efTaminar fempre la tua oratione dopò 
che l'hauerai fatta 3 farà cofa vtiliffima per l'ani- 
ma tua . 

ix. Se hauerai fatta l'oratione fecondo il be- 
neplacito, e gufto di Dio, rendigliene grafie > mà 
fe trouarai di hauer mancato in qualche cofa, hu- 
miliati, dimandandogli perdono,e grada di emen- 
darti 

PRA- 
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PR^TIC^ AFFETTIVA 

del fopradetto Capitolo . 

OH à quant'alta dignità hiuete inalzato Si- 
gnore le anime noftre, poiché anco fra tan- 
to, che habitano in quefta habitatione terrena de 
i corpi mortali, volete, che la loro conuerfatione 
iia in Uelo,e che trattino non folo con °rAn"ioli, 
ma con voi ftefioi Bene intcfe quefta dTgnità^quel 
Santo Abbate, quando comandò à quella Pecca- 
trice Taide, che Rette tre anni fenza nominare il 
nome di Dio, giudicando poter darli quefta pena 
con molta ragione al peccatore, che per il pecca- 
to fi rende eoa vile, e nondimeno gufta Dio , che 
non folo 1 fuoi gran fcrui, mà anco gl'imperfetti , 
e quelli ancora, che procurano di conuertirfi.anzi 
g 1 ifteflì peccatori trattino feco , e porghino pre- 
ghiere a bua Diurna Maeftà, e gli cinghino fa-* 
miliarmente 1. loro bifogni , e gli d.mandino il ri- 
medio per elfi, e quello non folo col cuoremà an- 
co conia bocca, orando, e conuerfando fcco. Di- 
ccua per tanto il Santo.Giob; Qn M m auum egt Iob>>; 
J»m , vt loquar vcrbts meli cum eo . Qua tra li fi- 
gliuoli degl'huomini non fi &oIe permettere, cho 
ogni forte di perfone comparifehino dauanti al 
Rè, o Prenape, fi fcaccia per ordinario il pouero 
d mal veftito, .1 contadino, e certo gran dignità fi 

ter ^ ^-«ntetoncelfo ?pt 

ter metterli alla fua prefenza, entrare al luoeo 
de l orat.one,&iui ftar come vn pouero, miran- 

e pure O o n folo quefta, ^ vuole, e fi contentale 

fcco 
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Seco parliamo, feco difeorriamo, (èco trattiamole 
non ibi ) con gl'affetti dell'anima, che fono più 
spirituali, & hanno più del diuino, ma con le pa- 
S.Toau ^olc ancora della bocca corporale : Mifceamus jer- 
«Chiyio. wonescum dio ìdìccSàn Gio: Chrifoftomo, e per- 
ciò dice con ragione Iob, e s'ammira della digni- 
tàglia quale è irato inalzato l'huomo, Vt loquatur 
ver bis oris fui cum Deo . E che marauiglia (e noi 
vediamo ctfèr ad ogn'vno conceffo il poterlo fare 1 
per mezzo delPoratione vocale* con la quale chia- 
miamo Dio, lo inuochiamo, lo lodiamo , lo bene- 
diciamo, lo conuitiamo à noi , ciò tiriamo effica- 
cemente > per dir così> à noi medefimi. Ondeà 
quefto propo/ito ben fi può cfplicarcquello, cho 
pj. ? dice il Salmo : Os meutn apcruh & attraxi Cpiritum y 
,IX ' per lignificar la forza dell' oratione vocale fatta.» 
con diuotione> che tira à fe efficacifsimamente il 
-rfiuino fpirito. Oh mirabile dignatione della di- 
urna bontà! che vogli accettare Jcorationi* cho 
gli facciamo con la lingua > inftromento di tanti 
difetti 9 e peccati, come ponderò San Giacomo: 
In if fa benedicìmus Deuw Cóli, & in ipfa maledici- 
■ * t/jus homwes , e commettiamo tante altre maluagi- 
tà, e pure il Signor vuole, che con la mede/ima Io 
lodiamo ? e fi contenta accettare per facrifitij gra- 
tinimi le lodi anco vocali , quando con (pirico fi 
dicono ^ che perciò il Profeta chiamò vitelli que- 

Ofe:Ì4. fle lodi vocali : Keddcmns vitulos labiorum > per 
Significare, che le orationi vocali, dctcccome fi de- 
uono, fono come i vitelli , che fi facrifìcauano à 
Dio, e con elfi fi honoraua. Benedetto Zia quefto 
Signore> che in tante maniere volfc honorare noi 
altri, degnandofi di farci così facile Phonorar noi 
lui . Procuriamo di grada riconnofeer quefta per 

molto 



Digitized by Google 



Vi4 liluminatìna Cap. X. 



*77 



molto grande da Dio benedetto , & v farne con le 
douute circoftanze di attentione, e diuotione » ri- 
fpecco, e riuerenza interiore , & citeriore . Ricor- 
diamoci che Dio Signor noftro,comediceua vno» 
non ftima canto li verbi, quanto li aduerbij, cioè > 
pillando al noftro propohto , non (lima tanto l'o- 
rare con la lingua» quanto l'orare con deuotione > 
e cosi piìi gli piaceranno poche o: adoni vocali > 
ben dette con (pirico* con riuerenza > e con atten- 
tione, che molte dette in fretta,e con poco (pirico. 

Perche al fine l'interiore è quello > che piìi gli 
piace, e perciò gli aggrada tanto i'oration menta- - 
le, nella quale direttamente gli offeriamo , e (acri- . 
fichiamo>e dedichiamo attualmente il noftro cuo- 
re,'il noftro (pirico, la noftra mente , le noftre po- 
tenze, cioè la memoria) l'intelletto > e la volontà > 
occupandole in ricordar»* affettuofamente> e riuc* 
rentemente di Sua Diuina Maeftà , e de i Tuoi di- 
urni mifterij, e precetti, in ruminarli, & in produr- 
re con la volontà varij affetti fanti di diuotione, o 
di diuerfe virtù . Perciò il Salmifta affomiglia-» 
queft'orationeairincenfo , il quale fi offerì fee à 
Dio Signor noftro , in riconofeimento della fuso 
grandezza, perche come l'incenfo è vn profumo , 
che guaftandofi> e confumandofi dal fuoco , feen- 
de all'alto, e pare, che fc ne vada verfo il Ciclo? 
così l'orarione è vna cleuarione della mente no- 
ftra à Dio* quafi annichilandoci noi al con fpetto 
fuo, ricónofcendolo per Signore, e Padrone» men- 
tre àlui ricorriamo, lui chiamiamo per aiuto > lui 
riconnofeiamo per Padre, e Signore, &in lui fpe- 
riamo) & ad eflo vogliamo, e proponiamo ferui- 
re * e da elfo impariamo , & à lui ci offeriamo . 
Quefto è cóme peftarcon l'intelletto nel mortaro 





Paridi. 



del 
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del nollro cuore diucrfi motiui di confidcrationc , 
& orarionc* e poi nell'ardore dei noftro iuterioro 
offerirli à Dio incenfo gratiflimo,conucrtcndo tut- 
ti li roilri pen/ieri in affetti fanti -, pi; , edeuori . 
Oh come fi glorifica il Signore di quello fanto ef- 
fercitio! e come rkeue volontieri dalle animo 
quella offerta* che gli fanno della mente Joro,pe- 
ròconuienejche chi vuol'eiTere veramente virtno- 
fo* e grato à Dio benedetto * procuri con tutto il 
fuo potere di frequentarlo* e farfelo famdiare * o 
domellico . Felice quell'anima) che ad ogni trat- 
to procura alzai e ii cuore à Dio * e più fdicc è 
quclkb che sa paiTare le parti del tempo in quefta 
fanta occupatio.je* regina di tutte le altre, ma fe- 
lici/fimo colui 3 al quale tutto il tempo>che in que- 
llo non /pende rincrefee* c gli dà faftidio* e fe non 
f ulte per fare la volontà di Dio * in folo quello 11 
occuparebbe - 

L Anima dunque* che defidera dargufto à Dio* 
e far progrcfTo nelle virtù* ami quella fanta occu- 
pàtione> la quale è come vn'officina di tutte loro * 
c/fendo* che in clfa fi eiTercitano tutte* hor PvnAjj 
hor l'altra * hor humiliandofi l'anima* hora /pe- 
rando, hora riuerendo Dio* hor adorandolo* hora 
ciTercitando la fede* hor rifegnandofi nelle fuo 
mani^ hor dece/randa i pcccati,hor pentendofi del- 
le offe le* hora offerendoli à patire * & à perdona- 
re* & ali elTercitio di tutte le altre virtù . Procuri- 
li dunque di hauer molto pernierò di perfettionar- 
fi in quello fatuo eifercitio * leggendoli i libri* che 
fanno al propolico; ò babbi l'indirizzo del Padre 
Spirituale , faccillforzal'anima contro le aftutio 
dell'inimico > che procura impedirgli quello frut- 
tuofilfimo e/fercitio, e fe non può del tutto far che 
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Io {limiamo poco , ce lo rende difficile, e procur o 
atterrirci, emetterci mille difturbi, acciò ci lu in- 
. fipido > e di pocogufto , e non ne cauiamo queir 
vtile 5 che douereffimo . Sia raccomandata à tut- 
ti la lettione dei libri del Padre Fr. Luigi di Gra- 
nati » e del Padre Francefco Arias, Maceri infierii 
di Oratione tra gl'huomini fpirituali della noiha 
età. Legga/i la Santa Madre Terefa > cjual Dio 
prefe ne 1 noftri giorni tra le donne heroiche 5 per 
rauuiuare lo {piato di oratione anco tra gl'huomi- 
ni, e da queftì, & altri fimili trattati procuri Tliuo- 
1110 di far/I ogni giorno più amico qucfto (auto ef- 
fercitio . Di querto, dine San Giouanni Climaco/ 
Toratione è vnione dell' anima con Dio , madro 
della gratin perdono de i peccati, ponte per paf- 
fare le tribolarioni, muro per oflarc alle tentatio- 
ni > coltello per vincere nelle battaglie y'^flercitio 
di Angeli , principio delle allegrezze del Cielo > 
opera, che mai non/i fTnifce, fonte delle virtù, mi- 
niera della gratia , giouamento inuifibile > cibo 
dell'anima, lume dell'intelletto , bando della dif- 
fidenza, ftaffa della fperanza, arme contro la ma- 
linconia , ricchezza de Monachi , e tcforodeIla_, 
vita folitaria . A que/h v'inuito , quefla preghia- 
mo il Signore, che ci conceda, acciò lo 
glorifichiamo adedo in terra» e dopò 
per Tempre nel Cielo . Amen, 
Àmen , Amen. 
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CAPITOLO XI. 

Di dinerfe parti dell' Orationd^ 
Mentale, 



A Ccii che Veffercitio dell* Grattane [Meniate fio. 
più facile* e fruttnofa particolarmente a quel- 
li* che non fono molto prouetti ■> ejr esercitati 5 con» 
11 iene haner nottua di dinerfe parti, che ella contiene 3 
e di diuerjt modi per praticarla # A* queìio feruira il 
Capitolo feguente* doue di qnefti d'mrft punti fitrat* 
tara » 

P V N T O I. 



Della- Prepara* io» e < 



x, Hi vuol'entrare à parlare con Dio> lafci 
ogn'altro penfiero da parte . 

2. In vano s'inginocchia dauanti à Dia j chi 
non gli proftra ancora il fuo cuore . 

3. Buona preparatione per incominciar l'ora- 
tionc , è il prepararli con l'humiltà , che faceua_» 
Abraham» quando diceua : Loptar ad Dominum 
weuvh cùm Jim puluis* &cinis . 

4. Vfaua Santa Catarina di Siena prendere i 
fuoi Auuocati, & intercefToii, per entrare à parla- 
re con Dio > quefta amorofa, & humile inuentione 
è di grande vtilità all'anima noftra . 

5« Al tempo dcll'oratione domandiamo con i 

Santi 
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Santi Apoftoli al Signore > che c'infegni à benJ 
orare . 

6. Preparation buona per l'orationcè indriz- 
zare prima al Signore la fua intentione , che fem- 
pre hà da efTere di dar gufto à Dio , e di fapcre la 
diuina volontà, per metterla in eflècutione . 

7. Per parlare con il Signore , e da lui eflero 
ben vifto> molto gioua l'entrare, accufandofi ds-i 
fuoi peccati , e chiedendogli di elfi perdono . 

8» Non andarai col cuore diuifoairoratione» 
nè col corpo fenza raaima> ma di tutti interne fa- 
rai offerta al Signore, considerandoti fempre nella 
fua diuina prefenza* 

9. Procurarai di vnire la rua oratfone conJ 
quella di Chrifto Signor noftro, della Vergine» 
SantiflGma, de gli Angioli, e di tutti i Santi, che è 
gran preparacione,e modo ammirabile per inalza- 
re, & vnire con Dio il tuo cuore . 

10. E' buona preparatone il ringratiar mol- 
to il Signore , che fi degna ammetterti a parlar fe- 
co , dandoti luogo , e tempo di poter fempro 
orare • 

1 1. Deui andare all'ora rione , per dedicarti al 
Signorie fargli vn facrifitio delle tre potenze tue> 
c di tutto te fteffo . 

i2» Si coir e con diuerfi affetti fìanno il fi- 
gliuolo auanti il padre,il di 11 epolo auanti il mae- 
ìtro, & ihreo auanti il giudice, così l'anima , che 
hà da parlare con Dio deue andar fempre coil* 
qualche buon affetto di timore^ ò amore? ò di gra- 
titudine * 
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PVNTO II. 

* 

Della Meditatione per tOratìone • 

I. T A meditatione è vn difcorfo deli' intellet- 
I j to noftro, à fine di farci connofcere qual- 
che verità» & inclinarla volontà ad amare il be- 
ne, & abborrire il male. 

2. La meditatione è vn mafticar l'anima lo 
verità fpirituali, per cauarne il foftento>e camma- 
re à Dio • 

3. La volontà no/Ira è vna potenza cieca». * 
Tintelletto è come paggio di efTa > che gli va con_>- 
il lume auantiie quefto fa egli con la meditatione, 
ruminando , e fcuoprendo le verità, acciò poi lo 
fegua con qualche affetto fanto . 

4. Il meditare è come vn fèrmonc > che tu fai 
à te mede/imo fenza parole efteriori, mà foio con 
l'intelletto, per indurti à qualche buon'affetto , ò 
difinganno • 

5. Vedi come difcorri tra tè ftefTo per inego- 
ti), che ti Occorrono à fare, cosi deui fare per lo 
cofe fpirituVliì e quefta è meditatione . 

6. Il penfar $ofe buone , mà lenza (labilità , 
quefto è hauer buoni penfieri , mà il penfare cofe 
buone, fermandoci nel ruminare adagio, quefla è 
meditatione . 

7* Chi vuol meditare con frutto, bifogna che 
dal canto fuo fi aiuti à tener fermo l'intelletto 
«irca il punto ipirituale , che hà pigliato à medi- 
tare . 

8. E' ben roflfbr grande , che ftia l'huomo di- 
feorrcndo con vn'amico per molte hore continue, 

e non 
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e non poffa ftarc difcorrendo con Dio vn poco di 
tempo ncll'orarionc . 

9. Gran cola è veder rinomini di gran difeor- 
fo>edi molto goucrno nelle cofe humane, e tem- 
porali) e poi non fa pere, ò non voler trattenerli in 
vn difeorfo pio, e fanto nel tempo delloratione. 

10. La meditatione e vn batter con l'acciali- 
ro la pietra felice, (ino à tanto, che fc ne caua, c-> 
li accende il fuoco ncll'cfca > così il difeorfo dell' 
intelletto noftro è vn battere infìno à tanto , elio 
caua qualche verità ,con che Ci accenda il fuoco 
di alcun buon'affetto,© fan ta rifolutione nella 110- 
ftra volontà . 

1 1. L'anima deuc ruminare le materie fpiri- 
tuali con la medita tio ie attenta» e diuota , fc no. 
vuol cauar fugo, e frutto fpiritualc - 

12. Le verità, che appartengono allo /pirico > 
fono come il grano di fenapc, che per approfittar- 
ci della fua viuacità dobbiamo pelarlo , così per 
cauar frutto di quelle douemo mafticarìe 5 penur- 
ie, e ripenfarle molto di proposto . 

1 3. L'ape caua il miele hor da quefto , hora_» 
da quel fiore , così il penfar dcuotamente hor viu 
punto> hor vn'altro, doue più vtile fi fente , quello 
c ben meditare, raccogliere i fiori, e cauar di cTi 
il miele,comc ape fpirituale . 

14. La ìior e aperta, rotta, e monda è di gufta 
al palato , così la meditatione apre > e mette iiij 
chiaro le verità nafeofte, e perciò fono di gufto> e 
giouamento all'anima, chele medita . 
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PVNTO III. 

Annerimenti per la meditatknt » 

1. VI Ella meditatione non fi deue far troppo 
sforzo con la tefta,perche non (là in que- 
fto il far buona orarione • 

2. Dauid diceua che defidcraua ale di colom- 
ba per volare , & Ezechia diceua : Meditabor vt 
Columbus perche gioua più nella meditatione il 
meditar cofe pie, femplici, & affettuofe, che cofe 
alte, e curiofe . 

La meditatione è molto differente dallo 
liudio* e dalla fpeculatione > nè fi deue meditaro 
per pafcere foio l'intelletto , ma per muouere la_> 
volontà ad abbracciare il bene, ò abbonire U ma- 
le propoftogli dall'ifteflò intelletto . 

4. Il difcorfo nella meditatione lo potrai fare, 
parlando con il Signore , e trattando con effo con 
molta riuerenza, e quefto fi chiama colloquio . 

5. La meditatione fi può ancora fare parlan- 
do con fe mede/imo, interrogandofi, rifpondendo, 
c difcorrendo ,e quefto fi chiama foliloquio. 

6. E' ancora buon modo di meditare) difcor- 
rere,come parlando con i Santi, ò con altre creatu- 
re) fecondo farà la meditatione, e tutto quello fa- 
rai col cuore, e con molta attentione . 

7<. Meditarai alcune volte facendo conto tra_, 
teflcfTo, che Dio ti parla, t'infcgni, e ti rifponde > 
e tu afcoltandolo, comedifcepolo , riceuila fua.., 
dottrina , e proponi di obedirlo col parere de! 
ConfelTore . 

8 . Molto gioua per l'oratione portar due , ò 

tre 
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tre punti da poter poi meditare , e mentre in vno 
fi troua parto, non fi curi Ji affrectarfi per paffaro 
dopò ad vn' altro . 

9. Quando ti fenti mofTa la volontà , fermati 
nella meditatone* e trattieni la volontà in alcuno 
affetto finto, fin che dura la vifita del Signore) o 
troui gufto, e frutto fpiritualc in c(To . 

10. Ricordati d^dar Tempre maggior parto 
all'affetto, & à gli atti delle virtù > e finte rifolu- 
tionij che alla meditatone, e difeorfo , e non im- 
piegar foiamentc in quella tutto il tempo dell' 
oratione . 

.1 1. Benché non troui gufto, e facilità nel me- 
ditare, non deui perciò lafciarc quefto efferato, 
e di trauagliare in effo, perche niuna cofa fi fà fa- 
cile, e fruttuofa, fe non con la buona vfanza , tra- 
uaglio, e fanta violenza, aiutata dalla diurna^ 
gratiaj. 

1 2 Poco frutto cauaranno dalla meditatone, 
& oratione quelli, che folo vanno à cercar fe ftef- 
fijcnon puramente il Signore Iddio della manie- 
ra ch'egli vuole effer cercato , e trouato in elfa_, 
dall'anime noftre. 



P V N T O IV. 

Velia fetìtione tieW orsitione • 

On dimandai mai à Dio cofa , che noiu 

fìagiufta. 

2. . La petitione tua ordinaria , fia il perdono 
dc'tuoi peccati, e dolore, & odio di elfi . 

3. Pregarai fempre il Signore 3 che non ti la- 
Parte IL • A a fei 
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fci cafcarc inpeccato> ma più prefto ti foglia 
vita-» • 

4. Pane quotidiano fia per te, domandare al 
tuo Signore, che per la fua morte ti conceda vwl-. 
buona morte , e ti guardi * & aiuti in quelì'eftre- 
mo paflb . 

5. Piace molto al Signoresche gli domandia- 
mo grafia di far Tempre ciòjche fìa più honore , 
gloria fua. 

6. Nelle tue tentationi non dimandare al Si- 
gnore, che te le leui> ma che ti dia feinpre vitto- 
ria di effe . 

7. Ne i trauagli prega Dio, non già che te ne 
liberi, mà che ti dia vera patienza > e con quella.» 
te glaccrefca, fe così è gloria fua . 

St Ne i tuoi defiderij chiedi fempre al Signo- 
re , che ti faccia fu ccedere con quello > che à to 
piace, ma ciò chepiù piace à lui > e cheà te più 
conuiene . 

9. Dimanda il fanto timore, & ancor fempre 
il diuinoamore,e la gratitudine à Dio tuo bene- 
fattore. 

10. Deui dimandare in particolare le virtù 
proprie del tuo flato, e particolarmente lo ipirito> 
& amore per FefTercitio di eilè • 

11. Sempre deui fare inftanza della virtù>del- 
la quale al prefente ti troui più bifognofo 3 e gra- 
fia per vincere il vitio contrario diefTa. 

1 2. Il pregare Dio per la lànta Chiefa, per la 
conuerfione del Mondo, per la pace , & vnionc^ 
tra Prencipi Chriftiani » è atto di gran carità , & 
vtilirà, e di gufto al Signor Iddio . 

15. Deui dimandar per te prima? e dopoi an- 
cora per gl'altri . 

14, Pro 
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14. Pregare per i peccatori, e per i tuoi ne- 
mici, e pregare per quelli, à chi deui, per i morié- 
ti, e per le Anime del Purgatorio , è fanta petitio- 
ne per il tempo deli'oratione . 

1 $. Il pregare perle neceffità communi della 
Chriftianità, e mamme per le prefenti,e peri gra- 
di amici di Dìo , e per le opere di fuo feruitio > è 
orationc grata à Dio ■ 

16- Peri Predicatori, eConfeffori molto fi 
preghi , che così incarica la Noftra Santa Madre 
Tercfa, acciò facciano copiofo frutto nell'anime. 

* 

P V N T O V. 

Aunìfi per esercitare la petithne . 

■ 

1. Hi dimanda ingiuftamente,giuffemente fe 
gii niega . 

2. Quello, ch'è giufto, e fanto, dimandalo af- 
folutamente, ma quello, ch'è temporale femprej 
lo dimandarai con conditione . 

3 . Farai fempre le tue petitioni per i meriti di 
Chrifto , che è noftro Auuocato appreilb il Padre 
Eterno , 

4. Metterai per intercefTora la Santiffima^ 
Vergine, i Santi tuoi Auuocati , l'Angelo Cufto- 
de, & il Santo di quei giorno . 

5: Farai, & offerirai fempre qualche cofa per 
le Ànime del Purgatorio, acciò effe quando veg- 
ghino Dio, preghino per i tuoi bifognij e malfime 
per quelli, che ti troui di prefènte. 

6 Offerirai al Signore i meriti della Tua Chie- 
fa trionfante, e militante , & in particolare quelli 
de i fuoi maggiori amici . 

Partili. A a a 7. Offe- 
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7- Offerirai di far qualche cofa al Signore, ò 
di mortificatione, ò fare alcuna e!emofina,ò fentir 
qualche MeiTa,ò altra opera di carità,per impetrar * 
ciò che dimandi. . 

8. Ti riconofeerai per indegno di q nello, che 
tu dimandi, perche quefVhumiltà è buona difpo«. 
iitxone per ottenere ciò che ti conuiene. 

9. Qnando dimandi qualche cofa al Steno» ' 
procurarai pentirti prima di hauer abufato altre! 
fimili gratie, che alle volte il Signore ti haucrà 
conceffo. * 

, /?o. pro P° rr ai & feruirti bene di quella eratia 
eh al Signore dimandi, e da lui otterrai , e eli di- 
mandarai aiuto per que/to, procurando poicon^ 
diligenza metterle in eiTecutìone , per quanto faT 
ra dal canto tuo . 

rtJ i : G ? nd j in 1 uenti °ne è di quei Semi di Dio, 
che dimandando le gratie al Signore , finalmente 
guadato dicendo, Afe» M w W , fid 

P V N T O VI. 

Del rwgratìamento per t (trattone . 

*• T*\ E"i ringratiare Dio de i beni , e gratio \. 

JL/ che ti hà fatto communi alle creaturo> 
come è l'eiTere, che ti hà dato , e nel quale ti con- 
ferua»,. 

2. Lo deui anco ringratiare delle gratie com- 
muni fatte à tutti i Fedeli, come della Fede, della 
Redentione, e de i beni , che deui fperare , che ti 
ha preparati nel Cielo. 
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3. Ringratia Dio della paticnzaj chetcco ha 
hauutai per i peccati, che hai fatti, e che ti ha 
guardato da quelli, che poteui hauer fattoi delle 
volte, che ti hà liberato dall'inferno . 

4. Ringratiarai il Signore delle gratie , che ti 
hà fatto, le quali tu non conofci, e di quelle > che 
ti hauerebbe fatto, fèper te non fuife reftato . 

5. Chrifto Signor noftro è Capo noflro , rin- 
gratiamo dunque Dio delle gratie ad effo fatte. 

6 . I Santi fono noftri Padroni , e membra di 
vn medefimo corpo, ringratiamo Dio delle gra- 
tie à loro fatte , matfìmc alla Vergine Santiffima > 
che è collo della Chiefa, per meno della qualo 
ci viene da Dio ogni bene. 

7. Ne i trauagli ringratiamo il Signore » per- 
che potria mandarcene d'auan raggio , e perche ce 
li mada per darci occa/Ionc di merito,e di corone. 

8. Nelle prò fpcrità ringratiamo Dio del bene 
che ci fa, poiché per mezzo di quello potiamo an- 
co più feruirlo, fe per noi non reftarà . 

9. Ringratiamo Dio delle gratie fatte à tutta», 
la Chiefa, e malfimealli più amici fuoi, & anco a* 
peccatori . 

1 o. Delle gratie quotidiane^ delle continue, 
e fante infpirationi deui ringrutiare il Signore , & 
anco delli pericoli, da'quali ti hà liberato. 

1 1. Dell'amore , con che Dio ci ama , e del 
tempo, che ci dà per bene operare? douemo molto 
^ingranarlo . 
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PVNTO VII. 

Attuifi per ringratiare ndl % emioni 1 

j.*TMriconofcerai indegno delle gratie rtee- 
X mite, e che per le tue tranfgrelfionùe gra* 
ni peccati, non le hai meritate, anzi demeritate. 

a. Ti accufarai di eflèrtene feruito male > e di 
elfere /taro ingratilfimo à Dio , e proporrai fcruir- 
tene bene per l'auuenire. 

3. Iiiuitarai tutti i Santi, che ti aiutino à rin» 
gratta re il Signore . 

4. Ponderarai,come fono mere gratie di Dio> 
ftnza rnerito tuo *. 

5. Offerirai i meriti di Chrifto in ringratia- 
mento all'Eterno Padre . 1 

6. Ponderarai la benignità di Dio, che fi 
inclinato à farti bene, eflèndo chi tu lèi, e con tut* 
to, che non afpettafle da te , fe non mala corri* 
fpondenza . 

7. Ponderarai,à quanti hà negato il Signora 
le medefime gratie, che forfipiù di te,e meglio fo 
ne farebbono (erutti . 

8- EfTortarai tutte le potenze, e fenfi tuoi à 
ringratiare Dio di tutte le gratie* che ti hi fatto. 1 

9. Ammirarai la benignità di Dio, che s'in- 
clinane à farti benej fapendo,quanto male doueui 
feruirtene. 

10. Ponderarai il frutto,e guadagno,che puoi 
cauare da quei benefici;, che il Signore ti hà fatti > 
acciò tanto maggiormente li ftimi . 

1 1. Domandarai perdono dell'ingratitudine, 
con la quale hai mal corri/pofto à Dio per li be- 
nefici; 
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neffci; rìceuuti , e grafia di fermitene bene per Io 
auuenire . 

12. Ti confonderai di effetti feruitomalo 
delle grane, che Dio ri ha fitto , e di hauere fatto 
armi contro l'ifteflò Dio dei talenti, che ti hà 
dato. 

1 3- Proporrai di feruire, & amare il Signore, 

cotanto tihà amato,, poiché amore con amoro 
ii paga . 

14- Farai vna diretticme di fare il tutto in rio- 
gravamento delle gratie riceuute, e per amore del 
Signore, e fenza rifpetri humairinè di tcfielTo, nè 
delle creature , e farai ogni colà . ' 

P V N T o viir. 

DelU rifolutioni da farfi nMorationti ' 

I. Vtto il no/tro male con/Ifte, in che non ci 

X nfoluiamo al benfare. 
fol ^ erc P° co § io ^iipcnfare,feftiamo fenza ri- 

3- A che gioua il dimandare, fe non enfiamo 
All'operare, ^ 

. 4- Quella è buon'oratione, che caufa rifolu- 
tione, & anco l'effecutione . 

5- Ick/ìderi; fon buoni - % mi fono migliori I 
propo/Tti & 

*. Alla fanta rifoludone» fi deue indrizzare la 
buona oratione . 

«*Z\i ìr^K^ Uakt dimandi al Signore , fe 
non t» nfoJin d, fare quello, che egli vuole > e di 
farlo anco a modo foo. 

a. Se 
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8. Se meditiamo qualche virtù» rifoluiamoci 
di procurarla, & eifercitarla . 

9 . Se meditiamo qualche vitio , rifoluiamoci 

di fuggirlo • 

10. Se dimandiamo qualche gratia , rifoluia- 
moci di non impedirli . 

i i. Se defidenamo qualche fauore , rifoluia- 
moci Si procurarlo . / 

12. Se dimandiamo eifere aiutati > rifoluiamo- 
ci di aiutarci. m 

1 j. Se ringratiamo per le gratie già riceuute, 
rifoluiamo di ben feruircene . 

14. Se ci vediamo vitiofi > rifoluiamoci di 

emendarci • 

15. Se vediamo il bene d'altrui , rifoluiamo- 
ci di rallegrarcene . 

16. Se vediamo i virtuofi* rifoluiamoci d'i- 
mitarli • ^ 

17. Se vediamo i noftri peccati, rifoluiamoci 

di mutar vita . 

18. Se pentiamo all'inferno > rifoluiamoci di 

non peccare . 

19. Non vfeiamo dall'oratione leaza qualche 

fanta rifolutionc . 

2 o. on andiamo all'oratione, fe non per ca- . 
uare qualche fanta rifolutione . 

PVNTO IX. 

. . . ■ 

Auuifi per esercitare nelVoratione le fante 
rifolmioni . 

i. T E rifolutioni particolari giouano piti che 
J i le vniuerfall- 

2. Circa 
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i. Circa quel che più ci bifogna Ciano le nu- 
ftre rifolutioni • 

I . Siano le noftre rifolutionii contro quel che 
pare più difficile . 

4. In ogni noftra rifolutione,diffidiamo di noi 
medefimi . 

5. Confidiamo in folo Dio , quando di qual- 
che bene ci rifluiamo . 

6. Siano le noftre rifolutioni per dar gufto fo- 
lo al Signore . 

7. Confermiamo, e rinouiamo fpeflè volte le 
no/Ire buone rifolutioni 

8. Le noftre rifolutioni fiano fèmpie di patire* 

9. Bifogna per dar la battaglia contro i nemi- 
ci vna gran rifolutione . 

10. Inuochiamo l'aiuto di Dio per far buone 
rifolutioni . 

I I. Inuochiamo Maria SantifTìma inficino 
tutti i Santi ne i noftri buoni proposti • 

12 . Ricordiamoci, che lenza Dio non potiam 
volerei nè far niente . 

1 3. Dimandiamoli, che ci dia non folo il vel- 
le>mà anco il perficere . 

14. Non diffidiamo del diuino aiuto> poichej 
egli ce l'hà promeffo . 

15. Ricordiamoci ben fpeffb j che in Dio il 
tutto potiamo . 

1 6 Benché manchiamo ne i noflri buoni prò* 
potiti» torniamo di nuouo à farli • 

17. Se è mal fatto il non fare il bene>peggio 
faria nè manco volerlo fare > perche dice il pro- 
uerbioj più vale qualche cofa> che niente. 

18. Chi più fi vincerà nel fare i buoni propo- 
fiti, più fi rallegrarà dopò di hauerli fatti . 

Parseli. Bb i^.Rifol- 

4 . w w 
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19. Rifoluiamoci di far bene per tutto il 
tempo della vita noflra . 

20. Ben fi rifolue di lafciare il male > chi di 
cuore dice, in eterno non Jo voglio più fare, 

2 1. Con le rifolutioni generali fi ftà Tempra 
in vno flato, mà con le particolari velocemente fi 
camiiia. 

22. Chic, che non defideri in generale effer 
perfetto, e fanto? mà nella gratia, e nella noftra,» 
coopcratione di effe in particolare con/irte il no- 
flro bene . 

2 3. Il defidcrare, e proponer di mangiare non 
foftenta,mà il mangiar veramente nutrifce»e con- 
ferua la noftra vita, così fuccederà all'aniina no- 
ftra, quando non operarà bene . 

P%ATICA A FFE TTIVA 

Jet 'fopr adetto Capitolo „ 

MOIti fono, che fi lamentano, che non pof- 
fono fare oratione, e perciò fi tengono per 
feufati di darfi ad vn tant'eiTercitio,e fe vanno al- 
rorarione, iui /tanno {caduti 5 e col cuore langui- 
do,fenza procurare di far diligenza dal canto luo> 
per aiutarfi ad esercitare vn cosi importante mez- 
zo, come è quefto dell'oratione, per arriuarc alla 
per fett ione . E di qucfti molti vene fono > chc^ 
péfanovche l'orationefia vn ftar/ene in quel luogo> 
& iui hauer gran penfieri di cofe alte» e mifteriofe* 
e certe luci flraordinarie > & vna gran quiete di 
cuore, e tutto fenza trauaglio alcuno proprio > e_> 
s'ingannano y perche auuenga, che io fogli alcune 
volte communicare à miei tetti* quella oratione 
. * di 
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di qutere, di fonno fpirituale, di ebrietà interiore, 
di conte Licione, & all'hora è facile il ftar Prio- 
re intiere in 01 itionc, e non fi lènte pcna> nè fafti- 
dio, per molto tempo che la perfona vi ftia , non- 
dimeno non è qucira l'oratione di coloro, che fta- 
no ancor nel grado de'prorìcicnti, e nò fono giun- 
ti alla pcrfettione, e non e qucfto quello , che io 
voglio da loro, ma che il aiutino dal canto loro,la- 
feiundo poi far a me, quando ini compiacerò di 
darli quell'ai rio grado di orationc più eleuata, <u 
quieta . Due forti di nauilij nauigano per il mare> 
alcuni à vela (blamente, altri à vela, e remo. Qaiei 
primi li vedrai, che etfendouenc alcuni a/lai gran- 
di^ con molte vele, fanno gran viaggio , e s'in- 
golfalo grandemente, mà quando ce/là il vento 5 
le vele sbattono, e bifogna calare le antenne , non 
lì poffono più muouerc, di nulla fcruono i molti 
marinari, e (cruenti, fe neftanno quieti li meli in- 
tieri, patifeono grand affanno in quella calma , o 
i' mo cinomi a'Coi fari, da'quali non po/Tono fug- 
gire, e malamente fipofTòno difcndercpcrchcfen- 
za vento non poflbno far viaggio, ne meno poffo- 
no voltarli, ò girarti • Non cosi fono gì' altri Na- 
uilij da remo, e vele? perche fe li manca il vento , 
raccogliono sì le vele, mà al rTfchio del Comito, 
prendono i remi in mano , & ogn'vno comincia-» 
à far forza, e vanno feguendo il loro viaggio,rom- 
pono le onde fiere, fuggono i Corfari , c fanno il 
fuo camino . Tali voglio io, che Ciano i miei fcc- 
ui, che vogliono farprogrefTo nelPorationcnonj 
folo deuono eflère pronti all'orare , quando io gli 
mando copia di foni menti fpirituali, qua/i fenza», 
lor trauaglio, mà quando quelli celiano , e manca 
l'abbondanza della deuotione, e/i fentonole on- 

Pane il. B b 2 de, 
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de, che danno al rrauerfo, cioè i penfieri impor- 
tuni, che vengono nell 'oratone» con le molte ten- 
tationi, airiiora deue l'anima cfler letta à feruirfi 
de'remi, e maneggiarli ; e quefti fono le potenzo 
fue, cioè l'intelletto, la memoria, eia volontà>oc- 
cupandole in meditare, in difeorrere, in pondera- 
re, in dimandare, in ringratiare, in confonderfi,in 
humiliarfl, in fare atti di virtù , & altri buoni pro- 
ponimenti . Perciò chi vuol far'orationc, & effer- 
citare vna cofa tantlmportante , molto deue dal 
canto fuo cercare di aiutarli con il fapere effercì- 
tar quefte, che fono diuerfe parti dell'orationo > 
cioè preparatone, meditatone, petitione , rifolu- 
tione, ringratiamento, & affètti , e chi procurarà 
farfi pratico, e fedito nell'efferato di ogn'vna di 
effe, trouarà facilità nel fare oratione , e perfeuè- ^ 
rare anco lungo tempo in effa> ma ci vuole vn po~ 
co di trauaglio . 

Quando Ionara volte fare quella grande flrage 
de'fuoi nemici', 6c afeendere al Monte , doue ha- 
ueua da combattere, dicela Scrittura» che ibat 
1 Reg» manibus-, & pedibus reptans . L'oratone è il Ca- 
1 4 * fieli o , dal quale l'anima fa gran vittorie de i fuoi 
nemici, & in efio fi arma delle virtù, e fi £a forte-» 
contro di loro ; mà per montare à quefto Cartel- 
lo bi fogna trauagliare di mania e di piedi , non_> 
perche il far buona oratione fia negotio di forza_> 
corporale, ò di trauagliar molto la teda > ò con_* 
gefti efteriori quafi per forza voler cauar le lagri- 
me, e la de noti on e, e compuntone » che quefto è 
mal configlio, e più torto fa danno, che giouù mà 
qui il trauagliar de i piedi , e mani lignifica la di- 
ligenza, con che fi hanno d'adoperare le potenze» 
dell'animar & efferata de con d meri! modi, come 

ai 
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fi è detto » ho» meditando , bora dimandando » 
hora ringratiando* hora parlando con Dio > hora_* 
con fe ftefTo, hora con i Santi, hora offerendo 
proponendo; tutto è bifogno per continuare nel!' 
oracione > e far progrefTo in effe ; nè è buona cofa 
il penfarcche vn fol modo di oratione di oucfti 
ti baftarà 5 e che con efTa cnminarai bene; biiogna 
farti pratico di tutti, perche hora poni aiutarti ceri 
l'efTercitar vno, hor elTcrcitando l'altro, e molto 
volte con vnoti trouarai bene, e per l'altro noiL» 
valcrai niente, e ti farà difficile , e fc farai legato 
ad vn modo folo, facilmente non potendo effer- 
citarlo , lafciarai l'oratione . 

Sciocco faria colui, che volendo fare vn viag- 
gio hVal capo del Mondo , fi prouedeiTe di buo- 
ne bolfe, e di vn buon cauallo fotto, e di buona», 
borfa > e penfaiTe con quefto hauer fatto buona»» 
proui/ìone, e che non occorrerà far altro , e cho 
così farebbe arriuato . Oh quanto s'inganna co- 
ftui I vn viaggio così lungo dip;ùcofe hà bifo- 
gno, perche hora farà tempo di freddo > & hà bi- 
fogno di buoni panni; hora farà tempo di caldo » 
& hà bifogno di robbe da poteri! mutare > hora_> 
hà bifogno di nauigare, & il cauallo nulla gioua_> 
hora bifognarà fmontare , e tal'hora quel cauallo 
fe gli ftraccarà , e bifognarà mutarlo, e quella mo- 
neta, che cauò dal paefe, non correrà per altri, e-» 
bifognarà cambiarla ; fi che à quella mutationo» 
e diuerfità de'bifogni, e tempi > fà bifogno prepa- 
rarli, & baue r occhio à chi vuol far viaggio sì lun- 
go . Così chi vuole nel viaggio dell'oration men- 
tale caminare, e non ftraccarfì, nè vederti obligato 
à tornare in dietio> de ne prevederli di diuerfì mo- 
di di oratione 9 e fai fi pratico di effi s acciò c he f<u> 

alcuna 
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alcuna volta non potrà la periona sì FacHnicntci 
continuarla con vn modo , ne habbi pronto vn al- 

* tro, con che proieguire il fuo viaggio ? e fructuo- 
famente trattener/i nell'orarione. Cerro ch'ò vna 
delle principali inueattoni di chi vuole imparare 
à far bene orarione, il procurare far come quelli , 
che prendono di memoria vna orationc lunga* li 

♦ quale non la prendono tutta in vna volta, ma pri- 
ma vna pagìna 3 e dopoi vn altra , e cosi di mano 
in mano, tacendoti prima padroni di quella , poi 
dell'altra , e così confecutiuamente . Altret mto 
fogliono far quelli ) che desiderano elfere intelli- 
genti > e Ipediti nell'orarionc > procurano prim*_i 
iapere, che cola è preparationc> in quante manie- 

• re fi pofla fare> che atti v'intrauengono, come la_> 
faceuano diueriì Santi) e pe rione lpirituali>e circa 1 
ella dimandano) s'inforni ano? e leggono , & anco 
procurano di eflercitarla per alcune volte, come fe 
non ha uetfero à pattare per altre parti deli'oratio- 
nc; iui imparano) come deua l'anima dar bando 
agl'altri penfieri 3 come deua conftituirli nella_» 
prefenza di Dio, come deua humiiiarti 5 come de- 
lia offerir/i, come deua dimandare la grafia > come 
deua ricorrere a'SàntijCome deua purificare la fua 
iotentione )Come deua armarli contro le diftrat- 
tiòni) come deua eleggerle rammemorar/i i pun- 
ti por l'oratione mentale 5 e procura per qualche^ 
tempo irtduftriarfi à fare diuerfe preparationi) hor 
di voi) hor di vn'altra maniera * hor di tutte in- 
ficine, e trattenerli per lungo fpatio in ellà , per 
farli pratico di quella parte. Poi per qualche al- 
tro tempo, e girili procura fare il limile circa la 
meditatone ) occupando il tempo dell'orationc-> 
principalmente in eflà) procurando di alTuefarfi ì 

difeor- 
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difcorrere, à ponderile, i ruminare per Jc cùcon- 
ftanze del rni(krio, ò punto, che iì è prefo à n.c- 
ditare, meditando verbi grana le parole, Jepcr- 
fone, le arcioni, le circoftanze, il fine, il modo , il 
frutto, li effetti di quel p itto , che ci damo prefìtti 
à meditare, procurando (minuzzar bene ogni co. 
ù di que/te, feruendoc i ancora taluolta di com- 
parationii e di fìmilitudini fpirituali per dilatare* 
quel fanto penderò, e per più ponderare , e venti- 
lare quel foggetro . Diceua beniffìmo vn Padro 
di Ipirito, che la meditatione è à modo di vn fcr- 
mone, òdi vna Predica * Vedi come il Predicato- 
re ti propone vno , ò due , ò tre pùnti nel fuo fcr- 
mone, e quei te gli fminuzza, te gli proua , te gli 
perfuade, & inculca, prouandoli con detti decan- 
ti, compararioni, e Ragioni à propo/ìto, indrizzan- 
do il tutto à perfuadcrti quella verità , à farti ab- 
borrirc quel vitioj & affettionarti à quella virtù > 
hora voltando/1 à te^ riprendendoti, & animando- 
ti, hora voltando/1 à Dio, e facendo cfclamationi* 
e con altri mezzi fimili> procurando d'imprimerti 
quell'affetto, ò farti cónofecre quella verità. Così 
la meditatione deue e/fere* come vn fcrmone, che 
fa l'anima dentro di /è fteiTa à fc mede/ima , pro- 
ponendo/i due, ò tre, ò più punti , per difeorrcrui 
fopra, e ruminarli, e cauare qualche maggior no- 
titia di quella verità, e di quel mifìerio , ordinan- 
do tutto al frutto, e fpirituale profitto. Mà fi deue 
auucrriie, che quefta differenza vi hà da eflerc tià 
la meditatione. & il fermone, che in que/lo fi con- 
cede al Predicatore il proponcre il fuo concetto- 
con molte fentenze, & auttorità,e luoghi di ferir- 
tura, de i Santi, e di altri grauiflìmi Autori ; e la_» 
ragione è, perche ha da tare con molti gufti di- 
. ucri?> 
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uerfivC perciò vcfte il fuo concetto con quella di- 
uerfita, perche fia abbracciato da quelli » che han- 
no diij^rfguftf ; mà la meditatione deue efTero 
pia, fèéìl&curiofità, e fcmplicemente fatta. Il Pre- 
dicatore non fuole defcendcre in particolare à toc- 
care alcuni di quelli dell'auditorio, folo parla irò 
generale, raà la meditatone Thabbiamo da in- 
drizzare i noi altri medefimi , e ftringcre i panni 
addotto à noi ftefli , e cauarne poi il frutto . Hor 
dunque procuriti* di fare altretanta diligenza per 
farfi prattico delle altre parti dell'orarione , & in»* 
quefta maniera verrà à farfi più facile quello ef- 
(ercìtio , nè per quefto penfi alcuno > che l'oratio- 
ne fia arte» che fi deua, ò polli imparare , come fi 
fanno l'altre arti , perche il principale Maeftro è 
Dio Signor noftro > dal quale habbiamo da prò* 
curare, che c'infe<mi quefta feienza, la quale però 
non efclude le noftrè diligenze ,&induftrie. Nè 
meno penfi alcunoi chél'eilèrcitar quefta parto , 
hor fia la preparatone, hor fia la m editatone, hor 
il ringratiaroento, &c. deua efière à modo di co- 
loro, che prendono à mente vna letcione, vna pa- 
gina di vn librone la vanno recitando di memoria, 
come faria vn figliuo!o,ò vn Pappagallo; mà dob* 
biamo andar noi formando nel noftro cuore i no- 
ftri difeorfi, lenoftre meditationi > i nòftri affetti , 
con parole interiori , affettuofè, nate dall'intimo, 
ecomediperfonccheftanno parlando con Dio 
feriamente, e viuamente, procurando, che il tutte* 
nafea da quel vero defiderio di conferir con Dio » 
e trattar feco , e negoiiare con lui , e moftrargli il 
noftro cuore, i noftri bifogni , & il noftro affetto .* 
Ben diffe la noftra Santa Madre Tercfa , parlando 
con quelli* che giudicano Toratione mentale per 

dificUe, 
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difficilc> ò per co fa concerta folo a certi" gran San- 
ti) e che non è cofa da ogn'vno . Tutto > dice lei > 
confìtte in amore* Se affuefatione. Se amaremo 
molto qucft'eflercitio s facilmente ne trattaremO) e 
lo frequentaremot e ci domefticaremo feco; non-» 
ci rincrefeerà i trou aremo modi, & inuentioni, co* 
me ftare neirorationc con Dio, à gufto fuo, e con 
frutto noftro . E fe ci affuefaremo à frequentar^ 
Foratione^ogni giorno più ci farà facile )C fi fmi- 
nuiràia difficoltà) ch'in efTa fifuol trouarc . Dia- 
mo pur la colpa della difficoltà 5 che trouiamo 
nell'orare) à noi medemi> & alla noftra negligen- 
za* con la quale fcruiamo) & amiamo Dio •> e non 
vogliamo uguagliare* nè imparare, nè affaticarci > 
come fe l'oratione fuffe cofa > che ce la doucffej> 
Dio di giuftitia > ò cheftefTc in man no/tra l'ha* 
uerla fenza alcuna fatica propria . 

E' lignificata l'oratione per il monte * al qualo 
nfcefe Moisè per trattar con Dio* e querto fignifi- 
ca > che chi vuol'arriuare à farorationc bene * e_> 
con frutto , deue farfi forza * e violenza per sbri- 
gar/1 dalle altre occupationi) e gufh, e per applicar 
lamentele tenere occupatele potenze dell'ani- 
ma) & effercitarle con ftudio , e vigilanza circa le 
parti predette. Oh effercitio fanto 5 oh otio, cho 
lei tanto grato à Dio , poiché in effo fi efferata il 
negotio maggiore di tutti i negotij I 

Chi vuol dunque venire à faper far' oratione_>> 
ori) e perfeueri nell'oratione > che è la ftrada per 
trasformarfi l'anima in vn'altro > come diffe l'E- 
uangelifta di Chrifto noftro Signore : Et fitta eft y 
dum oraret,/pecies vulttts eius altera * Vada con fe- 
de, & humiltà à quella celefte fcuola 5 e dimandi 
inftantementc al Signore q-uefta gratia> e iperi in-* 
Parte IL Ce lui, 




tot Sente ut brio & 

lui, che glie la concederai eche (tara attento alle 
.battaglie, e fteftti, che in quefto fant'eflfercitio fo 
$li potranno offerire, e che non la lafciarà fola-, > 
quando effa non cercaràfe fteflfa mà folo la mag- 
gior gloria, e beneplacito del fuo Signore, il qua- 
lecifia il premio m qaefta» e nell'altra viau» 
Amen > Amen , Amen • 
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CAPITOLO XII f 

• .it t/ ' -f. : );>k»5Ìùi; r! v: iuta) il -ine. obi 
Di alcune materie particolari per Torà, 
tione mentale. 

H Attendo trattato ne $ due Capitoli antecedenti 
dell\raticne>ede'modi per ijfer citarla ^ne- 
tto J 'e giunte Capitolo propone alcune materie , </;<r 
gliono efere fiù proprie dell'oratane de profìcient'hac- 
fioche fatendofi facile lameditatione^ di efe y ejr il ca- 
carne frutto , venghi ad e/fere più compita queslt 
materia dell 1 oraùone , rimettendo il pio lettore alla, 
Unione de' Itbrh (he pi» diffufamente di queste trat- 
tano . 
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P<//4 meditatine della V ita di Chrifo Signor 

NoJlro + 



i. T Mifterij della Vita diChrifto deuonoeflere 
X il pane quotidiano di coloro » che vogliono 

viuere vita fimile à lui • 

2. Ne i Miflcrij del Signore* fempre dobbia- 
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moconfidérarlo , come vero Dio , c come vero 
huomo • 

3. Ne i miflerij di humilràicome fono il Pre- 
fepio, la Croce, e limili) Tempre deui confìderare 
fotto quella forma abietta l'altezza della Diui- 
nità . 

4. In quefti fimili mifterij canarai la Maeftà 
immenfa di Dio dalle Tue circoftanze, come fu nel 
Prcfepio dal cantar degl'Angioli, nella Croco 
dall'ofctirarfi il Sole, e così da altre fimili . 

5. Confederando i mifterij, doue Chrifto fi 
moftra abietto, e difpreggiato,to riconofierai per 
Dio, & ammirarai, e venererai quell 'eiTerli humi- 
liato egli tanto per tuo eflempio, & amore. 

6. Ne i mifterij det Signore, doue nfplcndo 
la fua grandezza, come è la Trasfiguratione , la_# 
»Santa Reftirretrione, & ammirabile Afcenfioncò 
la fua onnipotenza, ti rallegrarai con lui , efeco ti 
congratularai delia fua immenfa maeftà, e gloria. 

7. II fine di ogni mifterio della Vita del Si- 
gnore, fempre è fiato il farci bene, c moftrarci V 
ardenti fórno amore, che ci portaua, e perciò pon- 
deraci con grand' attentione le circo/Unze di 
quefto diuino amore . 

8. Se l'amore genera amore , & vn fuoco vn' 
altro fuoco > al ficuro, fe pen farai bene all'amore, 
che ti portò Chrifto,fi accenderà in te quefto fuo« 
co del fuo amore . 

9. In tutti i fuoi facri mifterij Chrifto pretefe 
fempre infegnarcila virtù, onde nel meditarli deui 
fempre cauare alcun documento , & ammaeftra- 
mento per imitarlo fedelmente. 

10. Ponderarai ne i mifterij della vita del Si- 
gnore, il fine, che hebbe in tutto quello , che ope- 

Farte IL C c 2 rò> 
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rò, che & la tua Redentione, e faluatione > 
partecipe della fua diuinità, e gloria, e ti trouarai 
elTer obligatoad vna gra*corrifpondcnz*c gratir 
indine • 

. i x. Chrifto è Albero della Vita, le cui foglie 
ancora fono per fanità delle genti , non ci è ne i 
Tuoi mifterij circoftanza, per minima che (Zìa > che 
non debba effcre meditata con molta ateentione» 
per riportarne fallite fpirituale • 

12. Il fuoco, che venne dal Cielo per le ora- 
tionidiElia, confumò il facrificio, l'altare, le pie- 
tre, i legiU, e la. poluerc, e l'acqua medefima, eh* 
andaua intorno ad eflTo, cosila buona meditario* 
ne medita nei mifterij di Chrifto tutte le circo- 
ftanze di effi>benche picciole ci paiono, e da tutto 
caua pafto, cgufto fpirituale . 

ì; ì;u ;P iV,.N *8 O -.'H* -un:!: I 

DWMracolMiCkrift*» ;< 

i. Onfiderarai Pinffaita bontà , e grandez- 
za del Signore , el'onnipotenaa fua , che 
rifplende ne i miracoli marauiglio/i,che di conti? 
nuofaceua. -m \ 

2. Confiderarai nelle infermità , e trauagli * 
che il Signore miracolofamente rimediaua li inali 
fpiri tu ali, che per il noftro bene ineife veniuano 
fignificati. . 
: . j . , Nel modo con che il, Signore ri mediana^ 
gl'infermi, e trauagliati, andarai vedendo, com&j 
dobbiamo noi eflere rimediati dalle infermità de.' 
noftri viti;, e paffioni . 

4. Vedrai con diligenza, fe ancor tu ti troui 
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iti Ornili trattagli foirituali > c procurerai chiederà 

al Signore, che ti Uni, e ti rimedi; , vfando ceco la — - " 

medefimamifericordia, che con quelli . 

£• Ruminarai tutte le circoftanze de* miracoli 
di Chrifto, poiché in quefto Diuino Signore tutto 
era frumjoio» e da tutto cauarai qualche Tanto af- 
fetto, e documento. 

*. Se cosi rimediala Chriflo le neceflità cor- 
porali > con quanto» maggior guitarifanera le fpi- 
rituali, fe pei* noi aon reAarà> e non metteremo 
impedimento* ?v 

7. Della manieracene alHhora Chriflo Signor 
noftro fonò queflecreature> effeudo, l'ifteflo Dio , 
fcnarà anco» noi » fc eoa viua fede, & humiità à 
lui ricorreremo . 1 / , ...:<;. 
* 8. Non rimediò Chriffó Signor noftro biiè* 
gno alcuno per fbrzav perche vuole, cheti rime- 
dio de'noftri bifogni noi altri li cerchiamole di-f 
mandiamo* 'Vi!. • 

\ PVNTO Ili- 
Della dottrini di Chrijt* %wr mogr* l . 

4 » ' • ...*.»*.»• - . 

i. T > Eterno Padre diede al Mondo Chriflo 
% j per Maeftro noflro , quando nel Monne 
Tabor difle : H/V efi ~Biliut meut dtkfftu , itrqw VUw t 
tot hi bene compÌAcuu tffum audite . 
, La prima catedra, dalla quale Chrhlo cd- 
mìnciò adinfegnare, fu il Pieftpio, Fvltimafìi fa 
Croce. 

1 j. Gran Maeftro fu Chrifto Signor noflrdi 
poiché iofegno eoa opere, e con paride >c fempr* 

prima 
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S ment Iorio Spirituale ^ i 
prima corde operoxhe Òon le parole;, <ty« J^i/ 

4. li noftro Maeftrtr Chrifto infera' foci 
Discepoli > e gli dà anco la forza , acciò polfiuo 
mettere in efìTecutione la Tua dottrina ♦ 

«5. Nella fcuoia dei Mondo iì daon<* premi j 
► baili) e vilijmà Chrifto aTuoi DifcepoUdibfc tncii 
defimo per premio à quei» che l'fbaueraurwj afcfcl- 
taro , & abbracciato la fua dottrina . ^ 

6. Eccede tutte le faenze quella , che c'inici 
gna Chrifto, poiché lui non fi può ingannare , ne 
può ingannar nifTuno . m r 
x 7* ^hiquà và4Uafcu^ diC^rtAQ,obedeait 
do , aU'ipfum auditc, che diffe l'Ete rno .Padre;, là 
nell'altra vita fentirà quelPipfum videte* iafiemo 
con tutti gli eletti . 

8. La dottrina, che infegna Chrift^folo quei* 
li la capifeono, che fono h umili di cuore • ' 

9. Tutta la dottrina di Ghrifto è giuftitia > ve- 
rità» e fantità, al contrario la dottrina dei Mondo 
tutta è bugia, inganno* ingiuftitia, e vanità. 

10. Le conditioni del buon'amico , e confi- 
gliene deuono eflcrej che fia fauio, potente., e che 
veramente ami s Chrifto Signor noftro è infinità-i 
Sapienza, hà infinito potere, e tanto ci ha amato., 
che per noi diede Ce fteffo; afcoltiamo dunque lux» 
e fidiamoci di elio» con fèguire i Tuoi configli . 

tu Cerca il Mondo Maeftri,che: parlino à fua 
fodisfattione, e gufto , mà nella fecola di Chrifto 
fi deue cercare quello, che c'inicgna la fua legge) 
e la fua fanta volontà • 

1 2 . Nella fcuoia di Giesù Chrifto s'impara^ 
à padre» e morire con Jui, mà in quella del Mòdo 
s'impara à fuggire la Croce* & ogni incomodità 4 

ij.Pon- 
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1 $ Ponderarai la dottrina di Chriftojfaccndo 
fopra quella rifleflìone> e ti confonderai di eflerne 
cosi lontano » dimandami grada con proposto di 
i èg ni tari i) defeendendo al particolare » 

P V N T O I V. 

li* ù ■ *<•-... f rj6t' • ■ k »i • .. ! 

D* ; Divini Precetti) e Co mm&nd Amenti • . ; 

2. Ti Baro (ara colui » che meditali continua- 
li mente nella, legge del Signore • 
1. Vedi quanto è ragione 1 che obediamo à 

quel Signore, che ci Irà fatto di niente • 

?. O che (baui com mandamenti, alla cui of- 

fcruanz a (i dà in premio gloria eterna ! 

4. Non ci è maggior regno» nò Signoria, che 
obedire, e ferirne al noftro Dio» 

5. Benchepremio nifìuno vi fufle>fare(fimo 
obligati obedire al Signore^ per eflèr noftro Crea* 
tore_> • 

6. Deui ne i Diuini Precetti meditar, quanto 
importi i'ofleruanza di elfi. , e di quanto danno fia 
la trafgreflìone loro • 

7- Mira» cornei Precetti Diuini fono sì pochf> 
e sì foaui , poiché Dio per eflèr chi è > molte più 
cofe, e più difficultofc ci poteua commandare • 

8, O di quanto vtile fono i Precetti del Signo- 
re, à chi beneli cuftodifee ! 
1: 9» E/làmina con diligenza, in che modo hai 
o (Ternato, & offerui i diuini commandamenti». 

io. Pentiti cordialmente di hauer tanta traP 
greditoà i precetti di Dio, e dimandandone il 
perdono, proponi di emendarti conia gratta del 

Signore. - >■ . 

ir.Chi 
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i vt. Chiattia il Signor clffcru* i itoi wm^ 
mandamenti. . • - 

12. Non fi creda eflfcrui amore, fc non Goflcr- 
uano li precetti del Signora che ce. gli hi imponi 

i $. Non diffidar di poter ofièruare i fanti co- 
mandamentibdie ufòtì àftri grofbruapo > poiché 
l'aiuto diurno» in cofa» che è tanto giufta>nò man- 
ca à chi lo dimanda- 

14. O che gran gratia fi Iddio,à chi concede 
Imperfetta offertìanza dtffuoi dàifci precetti* * .1 

15. Tutto il «fto^iilH giQU^raiU «©rtralàl- 
ifàtionciftalnte U tra^reffione de i precetti del no- 
ftroDio. ; * : , 
'16. Tanto hai da rilpettarei diuini cqmman- 
damenti, che prima4eui voler morirebbe irafgre* 
dirli grauemente » 

Delle vini di ChrhJo Si£*or ttoBro * 

i» T E virtù di Chrìfto Signor noftro > fina la 
Li fpecchió» dòuc Tempre habbiatnO eia ri* 
mirarci. 

2. Pondererai le virtù di Chriftò > e le circa* 
ftanze di cflè, che le rendono più ammirabili • 

5 • Nelle virtù di Ghrifto oiira>ch£ egli ti X>ip>r 
e nondimeno difòele ad esercitare quelle virtù 
per tao ammaeftramento . 

4. £n trarai dentro di tei e vedrai quanto Ion* 
Uno fei dalle virtù di Ghrifto . 
; 5 . Confonditi * c vergognati di elTer tanto 
contrario alle virtù di Chrìfto . 

~. 6, Ralle- 
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Rallegrati col Sigaorc dell* grandezza j c I- 
le fue virtù . . 

7. Dimanda perdono à Chrifto di ePTcrgìi si 
poco fienile neli'elfercitio delle virtù . 

8. Proponerai al Signore di voler per l'amie-: 
nire andare con più penfiero, in imitare le fue fan- 
te virtù. 

9. Dimandarai grafia al Signore di poterlo 
imitare, e d'affomigliarti nelle fue heroichc virtù. 

10. Offerirai le virtù di Chrifto Signor No- 
Aro all'Eterno Padre, per impetrare daini perdo- 
no de'tuoi peccati, e la gratia di imitarle . 

xi. Nel dimandare, e nel proponere defecndi 
tempre al particolare, che quefto e di molto vtiie. 

1 2. Meditarai le virtù della Verginé Sancì/fi- 
ma, & anco di tutti i Santi , con defiderio di cer- 
carle, e di hauerle, & imitarle . 

13. Dimandarai non folo per te, ma ancora^ 
per gì altri grada per imitar Chrifto . 

14- Procura nel meditar le virtù del Signoro 
confiderar quello , che in effe apparifee più diffi- 
cile, & animati ancor tu; per fuperare le difficoltà , 

che fentirai in effe per imitarle . 

« * * . • * 

P V N T O VI. 

Dtlla PatfwntcUChrifteSigntrNùBr» . - , 

■ • 

i.T A Paffione di Chrifto Signor noftro è po- 
JL^ tentiffima meditatione per condurre ram- 
ina aUa perfettione . 

. h. Deui in q u cfta meditatione della Paflionc 
dei ò/gnore confiderare con che amore egli pati 
per te • 

. Ptru li. Di 3 .Evn» 
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3. E* vna gran fcuola per imparare ogni virtù 
la Paflione di Chrifto Signor noftro . 

4. Nella Paflione di Chrifto icorge il pecca- 
tore^ quanto grauefìa il peccato» poiché per elfo 
tal penitenza fece lui, benché ruffe innocente . 

5» Sarà ragione, che ci dogliamo noi de i pec- 
cati noftri,poiche Chnho per eflì tati dolori pafsò. 

6. Poiché Chrifto per noi forrer/è la fua l'3£- 
fione, teniamoli compatfìone. 

7. Se amor con amor fi paga, quanto amoro • 
. dobbiamo portare al Signore , che tale amore ci 

moftrò,ioftenendo tali cole foio per noftro amoref 

8. Ogni patimento di Chrifto è vn beneficio 
incftimabile, che fece à noi altri ; ringrariamola 
dunque di cuore* 

9. Quello meditarà bene la Paflione del Si-, 
gnore> che non il fcruirà male del Tuo langue fpar- 
io per noi. 

10. I Santi fi liquefaceuano di diuotione>me- 
ditando la Santiflìma Paflione dei Signore * 

PRATICA AFFETTIVA. 

del jopw adetto Capitolo*. 

TRài titoli, che Chrifto Signor Noftro prefè 
per noftra con fol attorie fu il chiamarli no- 
ftro compagno , e così volle chelo chia mafie San- 
ta Chicfa, dicendo^ $e nafeens dedit focium'r non fo* 
Io perche qua conversò con gi huomini,& ajl'ho- 
ra ft diportò come compagna noftro,mà ancaper* 
che dopò la fua Refurrettione» 8c Afceniìonc, vol- 
te nondimeno reftare con noi nel Santiiiìmo Sa- 
Uitt.xè cr- amento dell' Al tare 3 così dicendo egli : Ecce eg* 

, f labifcum 
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^obìfcumfum omnibus diebus vfijue ad confnmmaiio- 
nemfficuli . O vero Hmanuelle, che /?goir7ca no- 
bifcum Deus, Dio, che rtà con noi, che ci vuol far 
compagnia, che non ci abbandona, anzi Dio, che 
defidera la no/Ira compagnia, che la pretenderne 
ne gufta, che la dimandai tutro quefto per noftro 
bene (blamente, e per il frutto, che à noi viene di 
conuerfar con lui, e da tal compagnia , e da tale-» 
conuerfitione, perche egli sà beniflimo , che fi 
come la ùccia diMoisè diuenne tanto maeftofa^ 
e chiara exeonfortìo fermonis Dei , cosi la compa- 
gnia di quertoSignore alle anime, che fanno far. 
fela domenica, non può etfere fe non di grandin- 
ino vtile, e confolatione, cioè il considerare atten- 
tamente i fuoi mifterij, la fua vita, e paffione, 
fua dottrina, e parole, le fue attioni, e virtù . Per- 
ciò diciamo, che vno de gl'efferati; principali 
delPhuomo, che defidera effere virtuofo,è andare 
in compagnia di queflo Signore, conuerfando fe- 
co, meditandolo, e ruminando le cofe fopradette, 
perche è fcritto cum fantto fanttus tris ; onde chi 
nell'orationc conuerfarà con Chrifto Signor no- 
ftro, eh:- è fonte d'ogni virtù , non potrà effere di 
meno, che non habbia vn gran ftimolo à i fianchi, 
& infieme vn grande aiuto per acquiftar ogni vir- 
tù . Chrifco noftro Signore è noftro Maeftro,c no- 
ftra guida, doue dunque potiamo meglio impie- 
gare il noftro intelletto per imparare, e caminare 
nella via della perfettione, che in trattar fpeffo ed 
quefto Signore neirorationc , prendendo à medi- 
tare hor la fua vita , horle fue virtù , hor la fua., 
paffione, non fuoi miracoli, hor la fua dottrina, c 
diurni commandamenti , & il folo ftarfene anco 
nell oratione, mirando diuotamente il Signoro , 
Farteli. Dd z facen- 
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facendogli compagnia > come Maddalena a'fuoi 
. piedi 5 e come Giouanni Santo nella Croce , è vna 
oratione di grandVcile, perche da tal vifta,da tal 
vicinanza, da tal compagnia,che bene non ci ver- 
rà ? Si che le perfone, che nella via dello /pirico 
vogliono far progrefTo, fi faccino familiare quefiav 
forte di oratione de mifterij, vita, paflione, e dot- 
trina di Chrifto Signor noftro, Difle Dio ad Abra- 
,en 7t mo : Ambula coram me, dr efto perfettus ; e che al- * 
tro è quefto caminar auand à Dio, che meditarlo 
continuamente* e conuerfar (eco ? La noftra San- 
ta Madre Tere fa di Giesù grandemente defidcrò 
ne ì fuci ferirti perfuaderc alle anime , che tratta-- 
no di fpirito, quefta compagnia di Chrifto Signor 
nofrro, e quefta forte di oratione , e trattando di 
alcuni, che allegano varij pretefti per darft ad al- 
tre forti di confiderationi più eleuate al parer loro, 
e che lafciano la meditatione , e compagnia della 
facra humanità del Signore, riferifee , che ancora 
efTa alcun tempo giudicaua il mede/imo, e fog- 
giunge quefte parole, che (eru iranno per conclu- 
dere quefta pratica, che andiamo trattando* Viddt» .. 
dice la Santa, che il demonio mi voleua inganna- 
re per quefla ftrada, e non mi ricordo mai di que* 
ita opinione, che hebbi alcune volte > che non mi 
paia di haucr fatto vn gran tradimento alla Vita_, 
r r - di Chrifto noftro Signore, della quale io era fiata 
~C fempre molto diuota. E' potàbile Signor mio>che 
jjj potè capir nel mio penfìero , che voi mi haueuate 
§| da impedir maggior bene ì tengo per certo, che la 
0 3 caufà di non approfittare più molte anime, e non.» 
arriuare à gran libertà di fpirito, è per quello : e_* 
età per più ragioni . La prima, fe perdono la gui» 
da, che il buon Giesù, non accerteranno la ftrada, 

poiché 
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poiché il medefimo dice, ch'è via > e luce , e cho 
niuno può andare al Padre, fenon per lui . LfL, 
feconda, perche in lafciare V humanita di Chnfto 
Signor nottro,per altre orationi più alte, pare, che 
vi vadi mefcolato vnpoco di mancamento di hu- 
miltà, e tanto nafcofto, che non fi fenti: e chi fa- 
rà così fupcrbo,e miferabile, che quando hauefle 
eguagliato tuttala fua vita con quante peniten- 
ze, & orationi fi può imaginare, non fi troui mol- 
to ricco , e ben pagato, quando il Signore lo con- 
fenta, (tare al pie delia Croce con San Giouanni ? 
La terz i, io hò mirato in alcuni Santi gran corv- 
tcmplatiui, e non andauano per altra ftrada . Mi- 
riamo al i^loriofoSan Paolo, che non fe gli cade- 
ua mai dalla bocca, lefus, San Francefco dà mo- 
ftra di quefto con le piaghe, Sant'Antonio di Pa- 
doua con il Bambino Giesìi,San Bernardo^ San- 
ta Catarina di Siena con 13 fantiflìma humanità 
del Signore, come Te la paffauano bene . La quar- 
ta ragione, noi altri non fiamo Angeli, ma riab- 
biamo corpo, hor dunque, perche vogliamo farci 
Angeli, viuendo ancora in terra? Oh che buono 
appoggio è Chrifto , e che buona compagnia., ! 
poiché lo vediamo, huomo , e con fiacchezze, ej 
trauagli , e facendo vn poco di buona vfanza > ci 
trouiamo facilmente con sì buon'amico prefente» 
e con sì buon Capitano, il tutto fi può fopportare: 
Al fine iohò vifto chiaro,che per contentar'Iddio, 
e che ci faccia gran gratie, vuole che fia per mano 
di quefta humanità facratiffima : Molte volte l'hò 
veduto per efperienza, & il Signore me lo hà det- 
to, e così non fi deue cercare altra ftrada , ancora 
che fteffimo nella cima della perfettione . Fin qui 

fono 
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fono parole della Santa Madfé', gran' Maéftraj 
délPoratjone . 

Procuri/i dunque di far molto familiare nelt* 
oratione quelle materie ? che riabbiamo appunta- 
to > di cauarne graffietti, c fentimenti iui accen- 
nati 5 e non lafriamo quefte fante meditationi 5 e 
confiderationi, fe vogliamo far profitto nella via_» 
fpirituale . Accompagniamoci con Chrifto > ap* 
prendiamo dà lui , e cerchiamo conformare la vi- 
ta noftra con la fua , lenoftre attioni con le fuo » 
e viuere à Tuo modo • Ritrouiamo fcritto in Iob: 
Hnnqnid iuffificar} póiett forno comparai*; £ & 
è fcritto bene, che il voler l'huomo paragonarli à 
DÌO) & efler limile à luì» non è la ftrada per giti- 
ftificarfi» mà per perderai & infuperbirfi > e darò 
nelPWtimo della perditione> cosi accadè a'noftri 
primi Padri > quali perfero ogni bene per volerci 
ctfere (imili il Dio , Erhis ficut Dij , e la ragiono 
fu, perche appetirono eflèr fimili nella grandezza 
della fapienza > e conofeimento del bene» e del 
male , Hor vedendo Dio , che per quella ftrada^ 
Thiiomo s'era perfo* volfe egli medefimo fard la 
ftrada, perla quale fi guadagnate, e facendoli 
huomo > fi effibì à i noftri occhi per Specchio di 
ogni virtù di patienza> di humiltà» di manfuetudi- 
ne 9 di carità» &c acciò procurando efler limili à 
lui> venilfimo à guadagnarci quello , che prima-i 
haueuamo perfo , e procurando quella fimiglian- 
2a,veniflirrtoadacquiftarela vera giultitia» elio 
vera fantità • Cerchiamo dunque di hauer d'a- 
uànti quefto fpecchio . Conuerfiatno con quefto 
Signore * che egli ci farà medicina nelle noftro 
infermità) e fprone alla noftra languidezza , vn- 

guento 
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giiento alle nortre piaghe > dottrina ne i noftri d«- 
by , ftimolodcUa no/Ira dapocagine , di/inganno 
nelle no/Ire tenebre, confolatione ne i noftri tu- 
uagli . appoggio ne i noflri pericoli , e faluo 
condotto per arriuare alia Celelre P 4 ^ 
tTM , che il Signore ci conceda. . 
i Amcnj Amen.,, 

Amen . 
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H Be4tifsiraa , oh Santirsima, 1 
oh Gloriofifcima Trinità, Pa- 
dregginolo, & Spirito San* 
to , vn folo Dio , principio , e 
fine di tutte le cofe , Alfa , & 
Omega \ protrato à i voftri faatifsimi piedi 
Signore,vi offerifco quello mio picciolo tra- 
uaglio, à voi lo dedico, à voi lo consacro Dio 
mio. £ poiché in efso mi concedete il po- 
ter trattare di quei ftaco felicifsiqio deila^, 
perfettione,nel quale le anime fi fanno tem- 
pij voftri perfetti, doue habitate , non folo 
ne i Giufti , ma come con care fpofe; fi de- 
' dica à voi, oh eterno Monarca noftro! quefta 
poca fpefa fatta , per aiutare ad abbellire , & 
adornare i voftri fanti tempi} . Oh Dio Tri- 
no, oh Dio vno ì che vnite i cuori de* voftri 
ferui à voi pér vnione di amore ,^ di carità t 
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che, come vincolo di perfettione , lega la_» 
creaturacon il-Creatore , l'huomo con Dio L 
gl'effetti con la fua caufa , e la fattura delie_j 
voflre. mani con voi. che fete fuo vltimo 
* fine. Infegnate Signore à tutti quefta celefte 
dottrina , che e indrizzi alla pretenfìone , 
felice, confecutione di quefta diurna Vnione . 
Ditte, oh Xrinità Santilsima ! il Verbo eter- 
ioan.i? no incarnato, pregando per tutti noi: Oro 
Pater ^t Jint r vmm,ficut > & nos *vnum[umus » 
* non lolòiacciò che tra noi altri ci fufle vera 
carità , e concordia, ma anco, acciò ci fuflej 
t quelt Vnione mirabile di noi altri con voi . 
Oh vnione dell' huomo cón Dio! Oh via.. 
Vnitiua , che hai quefta perfetta vnione di 
carità per lcopo , e per berfaglio. , per fine , è 
* per principale intento ] Voi Signore fetej 
Maeitro di quefta celefte via, voi la guida— , 
voi la (corta* Voi, che ci hauete à dar la ma- , 
no, per condurci ficuramente à voi fteffo,co- «. 
me vltimo fine: Emide lucem tuam 9 & r veri- 
„ RfeU*. tatem tuam , iffie nos deducant , & adducant iru» 
monte m fanttum tuum , & in tabernacula tutu>. - 
Confitebimur tibi in citbara > Deus , Deus tneus • 
Oh come quelli tali , che introducete Signo- 
re à quefta fanta Vnione , vi lodano , vi glo- 
rificano con la lingua, con le opere,e col cuo- 
re! Oh come quelle anime fono di gloria, di 



Digitized by Google 



gufto, di contento , e di honore per la diuina 
maeftà voftra I Fate Signore , che di queftQ 
ne fiano innumerabiii nel mondo > che ne-» 
fiano pieni i Chioftri, come quelle,chefono 
confecrate à voi . Degnateui Signore , che_» 
tutti i Prelati della voTtra Santa Chiefa fiano 
tali, come efsi deuono, e voi volete > e fimil- 
mente gl'operari) del voftro fanto Euange- 
lio , li quali hauete inalzato à sì gran grado % 
e dignità, perche faccino gran frutto in 
& in tutti gl'altri , predicandolo > verbo , Ci^ 
exemplo . 

Oh come doueriano efler rari i Sacerdoti , 
che à quefta altitsima V nionc non arriuaf- 
fero , poiché li fate federe ogni giorno alla., 
voftra tauola , e trattar tanto familiarmente 
con voi nel facrofanto Altare voltro ì Oh 
come doueriano afpirare à quefto tutti i Fe- • 
deli , e difporfi per sì grande ftato, poiché 
fono tutti creati per voi , e per il voltro re- 
gno, fatti figliuoli della Chiefa voltra, e voh > 
(tri p*renti,per mezzo del facrofanto mifte- 
riodeirincarnatione ! Obfccro qutfo tt> TrinU Ioai W 
tas èeatifsima 5 dì fìmus omnes ^vnum^jìcut *vo$ 9 
ò Pater , ò Fili , ò Spiri tus Sanile 'unum eflis; x 
Siamo vniti con voi , congionti con voi f e_> 
trasformati in voi per amore , e perfetta car? 

rità • 



riti . Moltiplicate Signore quefti voltri veri 
amici, con i quali guadagnate molti altri,ac- 
crescendo il voftro regno,e {minuendo quel- 
lo del peccato , del demonio , e dei mondo. 
Prendete , óh fommo Dio , oh fomma Tri- 
nità! quefta operetta lotto la voftra protettio- 
ne , e quelli, che la leggeranno ancora. Sup- 
plite Signor mio à tutto quel, che in effa^. 
manca di fpirito , di viuacità * e di amorej . 
Fecondate , oh eterno Padre , la memoria^ 
notira * acciò che ritenghi fempre la verità 
della voftra dottrina, e fi ricordi della voftra 
prefenza . Illuminate, oh Verbo Eterno, gì' 
intelletti noftrr, acciò non caminino per le.» 
tenebre dell' ignoranza , e Tappino degna- 
mente ponderare,e ftimare la via,e flato del- 
la perfettione . Accendete ,oh diuino Spiri- 
to- noftri cuori, e lenoftre menti, con l'ar- 
dore della voftra immenfa carità • Vnite, oh 
Vnità foftantiale, quefte tre potenze noftre^ 
in vno , in quell'vno , che è neceflario , in-, 
quell'vno, che abbraccia il tutto, in- quel- 
IrVno, che eflèndo vno , eil omnia in omnibus . 
Vnitele Signore à voi per gratia,per amor 
ferafico f e per carità perfetta , acciò chej 
vniti à voi in quefta vita,& in quefta vnio- 
neperfeuerando , arriuiaino all' eterna , doue 

vnite - 
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vnitelè anime noflre à voi per amore indif- 
folubile, per fantità indeficiente , e perpe- 
tua , vi glorifichiamo , confeguendo quel 
fine , per il quale fiamo creati . Oh fantifsU 
ma, oh indiuidua , oh incomprehenfibile_> 
Trinità ivi inchino > & inginòcchio il mio 
cuore, pregandoui, che benedite quella 
anime 5 che afpirano alla perfettione, bene- 
dite quelle, che fi sforzano d'arriuarui, bene, 
dite quelle, che fono entrate in effa; e de- 
gnateui benedir quelle, che in effa vanno ac- 
quetando ogni giorno d' auantaggio. De- 
gnateui Signore benedir l'vtilifsimo Concer- 
to fpirituale, che per gloria voftra aggiungo 
al fine di quefta operetta , inuitando tutti i 
voftri fedeli ad vna vnione , lega , e concor** 
dia fpirituale , per mezzo della quale procu- 
riamo di aiutarci co la communicatione del- 
Toratione, & altre opere fpirituali à caminar 
maggiormente nel voftro fanto , e diuino 
feruitio . Benedite Signore quelli , ché in_j 
efla entraranno> benedite tutto quello , ch^ 
à quello fine in commune farà offerto da'vo- 
ftri fedeli , acciò con la voftra benedittione-j 
s' accrefehi , & augmenti quefta fanta_» 
Concordia, e diuota Vnione con molto frut- 
to 9 e guadagno fpirituale dell' anime-» » 

E per 



E per fine , dà , <vt benedicami té » ò SanStìf- 
jima Trinità* > indiai fi Vnitas 5 & confiteamur 
tibìy quia fecifli, nec cejfas facete nobijcum mU 
ferìcordiam tuam > & *viuas in fecola feculorum . 
Amen, Amen , Amen . Data in Roma nel no- 
Uro Seminario di San Paolo li 30. di Otto- 
bre 1612. T" - : 
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AL PIO 

LETTORE- 

- 

i 

t> i 

CCO, dinoto Lettore $ la Terzfi 
parte del noflro Sentenziar io Spi- 
rituale $ nella quale ojjìruiamo la 
brevità , e flile , che nel f altre due 
per le ragghili in efse accennate^** 
battendo la mira alle molte occupazioni de gl * altri / 
& alle ordinarie noflre . Contiene quella Ter* 
za Pane del molto , che in qucHa V ia Vnìtìua fi 
potrebbe dire s qualche poco , fecondo che ci e par fi» 
più fruttuofo , così circa le 'virtù , & affetti delle 
anime perfette , come circa ì me^iper la Contem- 
pla ione, & alcune materie di effa, come fino alcu- 
ni dkiini attributi, & alcuni nomi , che fi danno à 
Dio 9 .& infiemegl* affetti , che in quella principal- 
mente fi esercitano . Diamo ancora *Vn fàggio de 
rfingolari doni, egratie , che il Signor fuole com+ 
manicare ahi Perfetti , con alcuni auuifi, ter ca- 
rni nar più ficurt in diuerfe flagioni 9 per le quali 
fuole Dio condurre ifuoipiù cari amici in quefh 
flato della perfetthne , Riceui quello picciolo 
. Parte III* ff tram- 
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tran aglio x e ìcggcndoìo^fe ti trottar ai ejpre arri- 
vato a quefìo slato , ne ringraziar ai il Signor t_, , 
quando che nò 9 non ti perdere d* animo , ma pro- 
cura camini con diligenza , dimandando al Si- 
gnore conhu'miltk il fuo fasto aiuto s perche à lui 
tocca inalbar l'anima , e dirle : Afcende fupe- 
rius . Procura ancora dimaHicar bene 9 e digerì * 
re quefle poche finte nze 9 co me tanti bocconcini spi- 
rituali ^pigliandoli come da/la mano del Signore } 
al quale non e nuotio communicare la fua luce diuì- 
na al modo di bocconi , tome dice il Real Profeta s 
che mittit chryffallum fuam,ficut buccellasu 
Quefìo e flato il noUro intento , fiminuTxarei ^ 
ripartire con $ noflri fratelli quello poco di pane f 
che ci è flato conceffo, raccolto dall' abbondante^, 
tauoltt delle dottrine de 1 Santi È e di altri grani 
Autori fpirituali , pregando iì Signore gli dia la 
fua [anta bene d'ut ione , accio faccia gran frutto , 
efiriceua conforme alla 'volontà , con che. fi offe-, 
rìfee . Aggiungiamo anco alfine di .queft'QpércL^ 
<vri 'vtili/fimo Concerto, e JpirituaJ llegtt y & Vn io- 
ne 5 nella quale fi efferata la carità , che il Signo- 
re tanto defidera , e che è propria de* 'veri Difce-, 
poli di Cbrifto t Efforto pero tutti uniuerfalmen^ 
te ad accettarlo , perche farà di grandifsima 'vti^ 
lita, e con foiat ione per le anime loro i rimedio per 
tutte le loro ne ceffi a 9 e per arricchir/i ogn* 'vna 
de beni Jpiruuàli. ^Milita fiotto la protettionc* 
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deli il Beatijfjlma / fraine , e le condiiionì dì cffL, 
fono foco onerofe . Pucci a al Sjgnorc darci gra- 
fia , de per la ^notiti a delle còje fpiritua/i» *venia- 
mo ad affettionarfì ad ejje^ e ^ t affetto congiuri* 
giamo le opere ^procurando darci fretta per tacqui* 
fio (o/P , acciò con /* imùatipn^de i Perfetti , <^> 
con l\aiuto del f e loro intereej/ioni, arriujamó-^uiti 
infìemeì ad unirti con lui in perfetta , & indiffò- 
liìlnle carità , & ardenpiffimo amore ; il che Sucu» 
Dìuirìa Maejtà ci conceda per fa fua infinita mì~ 
fi ricordi a . Amen a Amen > Ante tu» . 
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GREGORIVS PAPA XV. 

Ad pcrpetuam rei memoriali! . 

c TS ^«TÒlfti 4/*™/, j#*>* griffi fitta in or* 
m*** Crucis immolari Vqluit, vkes quanquam im* 
JL meriti ffrtntes i» terni ; decemmifiirum N*~ 
Hi ouium falute ajftduì togitamtet , ea qua ad fidelium 
animarum fialutem procurandam pii excogitata fitjfli* 
' comperimuì ^paff orali benigniate 0mplec7imur 9 eofdem- . 
quefideles adeà exequtmda indulgente s-> ejr peccatorum 
remijjìonibus inuitamus , front confficimus in 'Domino 
falubriter ex fedire • Cùm itaque* ficut accepimus , dile- 
gui filius Dominicus de lefn Maria Or Unii Fratmm 
Carmelitarum Di/calce atorum Profiffhr* Ofufculum 
fuadda Séntcntìariumtyita perfefti*- 
mts via^Vurgattia fcUkey > Illuminativa , & Vnitiua 
xuncupàum y pro fora extWta pie tate , & honoris Dei , 
animarumque in via falutis progrefus > ardenti zelo a 
fe compofitum* Nobi/que acceftum in lucem ediderit , ac 
iuillius calce Piam , ejr frucluofam > ffirìtnalem in- 
Hitutionem cfoaritath ac /aiuti animar um fidelium vti- 
lem > Confortium Spirituale nuncupatnm . Nos ad au- 
ge ndam fidelium r eligi onem\ & animar um falutem* ca- 
leslibut Rcclefi* tbefauris pia cbaritate intenti* Omni- 
bus ejr fingulii vtriufop fexut Ghrifii ftdeltbus*qui Spi* 
rituale huiufmodi Confortine nunc>f£ prò tempore am- 
plexi/uerinty prima vice* fi vere poenitenta* ejr (eufeffi 
Sanclijfmum EucharifiU Sacramentum fumpferiut » ac 
prò Sancla Mairis Ecclefi* exaltationedr neceffìtatibuty 
OC harefum extirpatione , & Principum Qhrihianorum 
C$»<*rdi*i piai ad Deuw prece* ejfudtr intìnti? ram ir* 
LJ *eih 
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neditttonem > acplenarìam ; Kecnon eifdem receptit imi 
cuiuslibet eorum morti* articulo-, fi vere pcenitentes > cJ* 
éonfejfh oc Sacra Communione refeSfh vel quaterna id 
facere nequtuerint ,nomen le fu > ejr Mari 4 tore fi p$~ 
tuerint -ffin autem^corde deuotè inuocauerint > nostra?» 
etiam benediclionem •> ac plenariam fimiliter omnium 
feccatorum fuorum indulgentiam > & remìfjìonem mi- 
fcricor d'iter in "Domino concedimus . Et quoniam inter 
cttera adimplenda prAcipuum illud esl* vt fideles fernet 
falthn fingulis menfibus Sanclijfxmum TLuchariflU Sa- 
crarne ntum fumant > Ideino , vt hoc feruentius exe~ 
quantur > eifdem omnibus > rjr fingulis ? qui idem San* 
flifftmum Sacrarne ntum fernet in menfe > vt pr*fertur y 
fumpferinh cìrvt prtfertur, orauerinh plenariam pari- 
ter omnium peccatorum fuorum indulgentiam > & re- 
mi {[ione m , qud animabus in Purgatorio exifientibus 
applicar i poffìt ^mifericorditer in Domino elargimur • 
In contrarium facien. non obfian. quibufeunque . Vo- 
Inmus autem, quid pr&fentium tranfumptis y etiam imr 
preffìs manu aliatimi Notar u publici fubferiptis > & Si» 
gillo per fonde in dignitate Ecclefiafiica con Hit ut* munì* 
tisi eadem prorfus fides adfoibeatur, qua prtfentibus ad* 
hiberetur , fi forent exhibita * vel oHenfit . 

Datum Rom<e apud Sancì um Petrum* fub annuii Pi- 
fiat ori s > die vigefima feptima ìanuarij , millefimo fex- 
centefimo j vigefimo ter t io . Pontificatus Notfri Ann* 
Jecundo . 
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T^Ri Domenico di Gicsù Maria Vicaria 
jT 1 Generale de' Carmelitani Scalzi*. Ha- 
uendocoin pollo quello Sententiario Spiri- 
tuale , diuìfo in tre parti , fecondo le tre Vie 
daia perfettione Chriltiana i cioè , Purgati- 
ua,IHu minatila, & Vnitiua: & eflendo ita- 
to veduto , & elsaminato d» commifsioncij. 
iióitra da alcuni Padri Teologi della noftra 
Congregationeji quali l'hanno giudicato 
per opera, che potrà eflere di feruitio dei 
Signore, e fallite delle anime, perciò ci con r 
tentiamo, che fi pofsi mandare alla Stampa,, 
' * fe così parerà à Monfìgnor Reuerendilsimo 
[Vicegerente, & al Reuerendifsimo Padr^ 
-Maeitro del Sacro Palazzo. Et in fede di 
quello, habbiamo fottofcritta la prefeme di 
noftra propria mano . Dat. in Roma nel no * 

' ftro Seminario di S. Paolo li 30. diOttobre^ 

• \ ^\ * • 
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Fr. Domenici dì Giesù Maria 
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